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269- VEDERE NELL’ 


L’Avanti dell’altra sera afferma che lo 
Stato italiano, più o meno borghese, sopra 
un bilancio di due miliardi e trecento milioni, 
piglia In grosso un miliardo e mezzo di im- 
poste al eon matori, contro un mezzo mi- 
liardo appo a preso ai capitalisti, 

Non per rtrare terzi nella polemica, la 
quale sì è impegnata tra gli on. Cabrini e 

» profondamente dissenzienti tra loro 

ai benefici che dal monopolio sta- 
ssicurazioni-vita potranno ve- 
proletar unicamente per 

leune inesattezze aritmetiche o 


che dire si vogliano, nelle quali | 


corso il direttore del giornale socialista, 

parola, parendoci opportuno 

o dei contribuenti italiani, pur- 

per tutte la classi sociali, non 

!; sia pure in perfetta buona fede, 
inione pubbli 

Hilancio prevede una entrata 

va di .026.533 alla quale con- 


liti patrimoniali, con 


T rimborsi e concorsi, con 


il totale della entrata effettiva, 

sa sottraziove, discende 

1.A formare i lue miliardi 
‘orrono altresì n'merosi 


»mmalità, 

Noeietà di eredito. re ti del- 

. utili provenienti d: © azione 

d’argento. prover sli an- 

i .) per una somma com- 

10.850, per la*quale V'en- 

bnenti corrispondono real- 

imposte e contributi, 

1.9) .T71, cifra in- 

la quale corrisponde al 
Sa capo. 

analizziamo rapidamente 


nt-binmente ai 
medio di I 

premesso, 
marfame 

mi ura per ciascuno si componga co- 

ciîra 

Dale tre imposte dirette-terreni ab- 

redditi di ricchezza mobile — è 

peviso un li L. 474.470.000 che 

sulle classi proletarie 

capitalisti come li 


brieati 


‘e tasse sug iti registrano un pro- 
to presunto di L. 700.000 ed anche 
seste non sono pagate dai lavoratori e dai 
at ti. Esse sono giustamente rite- 
mute indice d:] movimento economico ed in- 
Lc del paese e sono precisamente le 


in questo gruppo di 


dimento previsto di 45 | 


» di successione, che colpi 
‘si sociali; ma è anche vero 
, non lascia patrimonio, sul 
i eredi debbano pagare la tassa. 
uono le imposte sui consumi, dalle 
tali si prevede un reddito complessivo di 
I } 29.778. Ma, a costituire questo reddito 
contribuiscono, anzitutto, con L. 182.500.000 
di fabbricazione, che sono pagate 
striali enon dai lavoratori, i quali, 
iluppo delle varie industrie di produ- 


vino sul consumatore povero col dazio sui 
reali e sul petrolio, vale a dire con 90 mi- 
n cifra tonda. 
sere larghi e molto larghi, ag: 
90 milioni predetti i 37 milion 
prevede di incassare dal dazio sul caffè 
sul zuechero, il consumo dei quali si va 
neraliz nche tra le classi proletarie; 
tr 700.000, che pesano sulle 
strie e sui traffici, vale sul capitale e 
sul lavoro. 
ralmente i servizi postali, telegrafici e te- 
. fruttano all’erario 141 milioni tondi 
0 en sono davvero le classi proletarie, tra 
le quali, malauguratamente l’analfabetismo 
; impera. che li pagano. 
Dui tabacchi e dai sali si prevede un get- 
) dî 387 milioni e mezzo, che solo in misura 
lodesta grava il proletariato, ma sta in fatto 
che anche le classi proletarie spendono per il 
fumo ( e fanno male) e per il sale, sicchè 
concediumo questi 387 milioni alla tesi del- 
Avanti 
Se, adunque, dalla somma di1.982.723,771, 
lire che indica il carico reale dell’impo- 
sta, nelle sue varie forme, si sottraggono 
370,000 cioè : 


poste dirett L 474.471.000 
tasse sugli affari » 272.700.00 
tasse di fabbricazione 182.500.000 
diritti doganali » 195.700.000 
poste, telegrafi e telefoni —» 141.000.000 


ìl carico dell'imposta statale si dividerà 
come in appresso, per usare la distinzione 
stessa dell’Avanti. 

Capitalisti L. 1.266.370.000 
Consumatori » 716.353.771 


vale a dire che si invertono i rapporti del 
giornale socialista, anche se si astrae dal 
fatto che nella categoria dei consumatori 
sono compresi altresì i capitalisti, i quali, 
appunto perchè tali, porteranno eziandio, 
(în ragione assoluta bene inteso) il maggior 
contributo alle tasse sui consumi. 

Tanto era opportuno pare a noi di chia- 
rire non nell’ interesse di una p uttosto che 
di un’altra casse, ma nell'interesse di 
quell’armonia. che tutte le deve unire 
nel desiderare e promuovere il benessere 
e la prosperità della patria comune. 


POLITICA E DIPLOMAZIA 


È (S) BUDAPEST, 14. ll Correspondenz 
Bureau Ungherese ha da Vienna che lAmbasci 
tore d'Italia, Duea Avarna, ha espresso perso- 
nalmente al Ministro degli Esteri, conte di Aheren- 
bal, le condoglianze del governo italiano in se- 
guito al disastroso terremoto di Keeskemet. 

Il Ministro degli Esteri ha rasmesso le condo- 
glianze al Governo unghere e. 

Il Presidente del Consiglio, conte Khuen He. 
dervary ha incaricato l'Ambasciatore austro-un- 
Garico presso il Quirinale, von Merey, di esprì- 


te di quali cespiti, ed in | 


mere al Governo italiano la viva gratitudine del 
Soverno ungherese per le sue manifestazioni di 
condoglianza. 

HS (S) LONDRA, 14. Il trattato anglo-giap- 
ponese è stato rinnovato per dieci anni, con_la 
modificazione pubblicata l’11 corrente, relativa 
al caso di una guerra fra uno dei ‘contraenti e 
una nazione legata all’altro contraente da un 
trattato di arbitrato. 

IH (S) BERLINO, 14. I. Woljf Bureau ha da 
Monaci 

Il Nunzio Apostol co protesta nel Corriere della 
Bariera contro i sospetti ai quali vengono fatti 
segno i cattolici tedeschi e l’arcivescovo di Co- 
lonia. in giornali esteri, sospetti che si riferiscono 
ad un articolo della Corrispondence de Rome. 

Il Nunzio dichiara che tale articolo, del quale 
biasima il tono, non è stato assolutamente ispi- 
rato da alte autorità competenti. Il Nunzio ha 
ricevuto da fonte antorizzata l'assicurazione che 
nè mons. Benini, nè alcun altro prelato hento 
avuto parte diretta o indiretta nella pubblicazio- 
ne di tale articolo. 

(S) Vienna 14 — I giornali hanno da Ischi che 
l'Imperatore si recò ieri per la prima volta quest’an- 
no a caccia e necise un magnifico cervo. 

(S) Londra 14 — Il Times ha da Washington, 
12, che da domenica non si ha alcuna notizia del'e 
lex presidente della repubblica del Venezuela, (»- 
stro. Da un dispaccio del governo venezuelane si 
apprende che non è confermata la notizia che Ca. tro 
sia sbarcato al Venezuela 

(5) Pietroburgo. 14. Lu Czare la Czarina a bor'o 
dello yacht imperiale Stardart hanno fatto ritorno 
dalla crociera fatta nelle acquo della Finlandia. 


Turchia e Montenegro 
Ea (S) Vienna, 14.1 giornali hanno da Salonicco: 
Secondo informazioni inviate da Turgut Chewket 
lanto l'atteggiamento delle forze mon- 
tenegrine ai posti di frontiera, ha deliberato di fare 
avanzare otto battaglioni da Scutari nel circondario 
di Tuzi e quattro battaglioni da Verisovie a Gussigne. 
lì Ministro della guerra ha ordinato a Turgut 
Chewket pascià di prorogare il termino concesso agli 
insorti da dieci a venti gioni 
Il Governo nell’Albania ridionale, ovo è grande 
la tendenza ad una sommossa generale, tenterà, 
fino all'arrivo di truppe sufficienti, di calmare gli 
animi col concorso di persone influenti. Si dubita 
però di potor riuscire in tale intento, giacchè gli 
abitanti dell'Albania meridionale avanzano richiesto 
eguali a quelle degli albanesi del nord. 


Da Parisi 


N E nogramma de 


PARIGI, 15. ore 0,20. — La più completa 
fiducia regna nei circoli politic circa gli 


4 notta 


i affari del Marocco. Le trattative con il Go- 


verno di Berlino procedono cordiali da ambo 
le parti, ma è naturale che le varie questioni 
che debbono essere abbordate facciano pro- 
lungare il periodo delle trattative. 

I giornali non annettono aleuna importan- 
z invio dell’Eber da parte della Germania 


| 1 ell: acque dî Agadir, riconoscendosi chè ciò 


‘ff tivamente è fatto per assicurare il servi- 
ziv postale del Berlin stazionario ad Agadir, 
essendo l’Rinterland tagliato fuori da qualun: 
que possibile comunicazione postale. 

— Le prime spiegazioni fornite dalla Spa- 
gna circa l'uliumo incidente di FI Ksar, 
benchè non interamente soddisfacenti, la: 
sciano credere che ad esse ne seguiranno di 
più categoriche e tali da dissipare la momen- 


| tanea irritazione prodotta qui. 


Ritiensi infatti che l'attitudine della Spa- 
gna sia dovuta a malintesi che nel suo stesso 
interesse il Governo di Madrid contribuirà 
a dissipare. 


PARLAMENTI ESTERI 


GRAN BRETTAGNA 
REI(S) Londra. 14. Camera dei Comuni. Si approva in 
seconda lettura il progetto che ratifica la convenzione 
di Ginevra contro l'abuso della Croce Rossa. 
Il Colonello Seely (Sottosegretario parlamentare al 
War Office) cichiara che tutte le Potenze, tranne due, 
hanno preso lo misure necessario per applicare l'accordo 


UNGHERIA 

Ed (S) Budapest. 14. Camera dei Deputati. L'op- 
posizione applica l'ostruzionismo tecnico contro la 
prima lettura della legge militare, richiedendo prima 
sa lettura delle varie petizioni e roi provocando una 
seduta segreta 

Samuel Bakoni, del partito Justhiano, parla per 
tutta la seduta salutato dagli applausi della opposi- 
zione. 


Riforme al regolamento della Camera 


Egregio signor Direttore, 
Roma 14 Luglio 


Il Popolo Romano di questa maftina riferisce 
due proposte mie di modificazioni al Regolamento 
della Camera. 

Il giornale è incorso în un lieve equivoco, che può 
essere chiarito subito, sebbene ci sia davanti a noi, 
fin troppo tempo, a tale riguardo. 

Ie proposte sono semplici ed utili per tutti. Non 
si ispirano a nessun critcrio partigiano. Mirano ad 
un’apprezzabile rapidità della discussione, falcian- 
do via vanità inutili e gesti gladiatori di carta pesta. 

La prima modificazione si riferisce all’allinea del- 
l'articolo 77, che è redatto così: 

«La presentazione di un ordine del giorno relat 
vo all'argomento in discussione non dà diritto a d 
scorrere di p» dichiarata chiusa la discussione. Però, 
anche dopo dichiarata Ja chiusura, al proponente 
di un ordine del giorno sottoscritto o appoggialo da 
trenta deputati, sarà lecito di svolgerlo quando si 
sia iscritto prima della chiusura.» 

Io ho fatto un rilievo pratico. Propongo che si 
stabilisca una differenza tra «ordine del giorno sot- 
tosrritto » e «ordine del giorno appoggiato da 30 
deputati ». 

Un pé più, un pò meno, chi sottoscrive un'ordine 
del giorno, ne sa. qualcosa. Talvolta anche non ne sa 
niente del tutto. Aderisce per cortesia o per amici- 
zia. Nessuno può offendersi delle mie parole, perchè 
anch'io sono un reo confesso. 

Ma, insomma, sottoscrivere, è già qualche cosa, 
sia pure di indole puramente formale. 

Invece, l'appoggio all’ ordine del giorno, previ- 
sto ed ammesso da questo art. 177, ‘in via ordinaria, 
non ha ombra di valore. Vi sono le. eccezioni senza 
dubbio, Ma le eccezioni possono con assoluta sicu- 
rezza e senza pericolo alcuno per la libertà di parola 
e per l'autorità del collega, trovar posto! nella « sot- 
toscrizione » "dell'ordine del. giorno; ‘di 30. deputati. 

In pratica, le cose vanno in questo: modo, 


| la parte bianca. 


*  Centesimi 5 in tutto il Regno 


ULTIMA PAGINA LE CONDIZIONI ED I PREZZI PER LE ASSOCIAZIONI E LE INSERZIONI 


I) Presidente pronundia le parole: chi appoggia + 
l'ordine del giorno si alzi. Si alzano sempre anche 
deputati, che neppure ne hariho sentita o ascoltata 
la lettura. 

Talvolta è apparso che non si raggiungesse il nù- 
mero di 30. Allora qualche collega ‘dice a voce alta: 
alzati:, alzati... Parecchi deputati si alzano, mecca- 
nicamente e inconsciamente. E allora il collega svol- 
ge, voltando le sue cartelle, spesso scritte a macchi- 
na, raccogliendole con garbo, le une sulle altre, dal- 


Si giova alla discussione? No affatto. Anzi questa 
perde credito. La vanità soltanto è în fiore. 

I deputati autorevoli, 0 che rappresentano parti- 
ti, gruppi, tendenze, troveranno facilmente 30 col- 
leghi, pronti a sottoscrivere l'ordine de! giorno. 

I vanitosi avranno persa la possibilità dell’appog- 
gio inconscio con risparmio di tempo e di chiacchie- 
re, lette alla Camera 0 copiate dai giornali. 

La modificazione, quindi, mi sembra logica ed 
opportuna. 

_ 

Veniamo alla seconda proposta, pure utile, con- 
nessa alla prima, e della quale nessuno potrà muove- 
re lamento. 

Adesso un deputato è libero di sottoscrivere tut- 
ti gli ordini del giorno, dal primo all'ultimo,. 

Basta, quindo che vi sieno 30 deputati di buona 
volontà o coalizzati, disposti a porvi la propria fir- 
ma, pe chè il numero degli ordini del giorno diventi 
indefinito, con perdita di tempo, con nervosità del- 
la Camera, e anche con tendenza verso un ostruzio- 
nismo larvato, che rappresenta l’ostruzionismo ge- 
suitico, posto in azione 

Tutti ripetono le stesse precise cose. Dunque, l’o- 
struzionismo c'è. 

io ho proposto che un deputato possa porre la 
propria firma soltanto ad un ordine del giorno. Ognu- 
no sottoscriverà quello che corrisponde meglio alle 
sue convizzioni. La libertà per tutti rimane invul- 
nerabile. Unicamente è contemperata la libertà di 
firmare, colla pazienza altrui di ascoltare. 

E° chiaro?. 

E, ora, una parola sull'ultima modificazione rego- 
lamentare da me proposta, che ha dato orgine all’e- 
quivoco incolpevole del Popolo Romano, e a queste 
due righe, forse, non inutili di chiarimento. 

Il Popolo Romano ha creduto che io volessi limi- 
tare la facoltà concessa ai Ministri di parlare, in 
base all’ar. 66 dello Statuto e in relazione all'art. 
88 del Regolamento della Camera. 

Neanche per idea. La proposta è chiarissima. e, 
secondo il parer mio, non meno opportuna delle al- 
tre due. 

Ora, per l'art. 88, ogni deputato, chiusa la disens- 
sione generale, può parlare per «una pura e succin- 
ta spiegazione del proprio voto ». 

Data questa facoltà, con una Camera ordinaria- 
mente nervosa, spesso appassionata e talvolta în 
tumulto, ci possono essere indefinite dichiarazioni 
di voto. 

Certamente, tutti i deputati hanno aguale diritto, 
ora come ora. L'abuso è diventato grave. Troppi 
deputati parlano, mentre avrebbero il dovere ele- 
mentare di tacere. Scrivono un discorsetto, s'impun- 
tano e vogliono infiggerio ai colleghi, ad: ogni costo. 

Il diritto c'è, ma Ja convenienza manca. Siamo tut- 
ti eguali, dal collo in giù: ma siamo disuguali dal col- 
lo in sù. Ora, io eredo che il diritto di fare dichiara- 
zioni di voto, in quest'ultimo momento, dovrebbe 
spettare soltanto a quei colleghi che presentassero 
tale domanda al Presidente, sottoscritta da 20 de- 
putati. 

Questa dichiarazine deve rappresentare un par- 
tito, un gruppo, una tendenza. Venti firme si tro 
vano subito. Chi le cerca e non le trova, si limiti a 
votare e sarà tanto di guadagnato per lui e per gli 
altri. 

Nei ‘Parlamenti esteri manca affatto questo stil- 
licidio finale, che rappresenta, troppo spesso una 
vanità sciocca per l'oratore, un calcolo audace sul- 
la pazienza dei colleghi, un esercizio penoso di lon- 
ganimità per il Presidente della Camera. 

In conclusione: parli chi ha titolo per farsi ascol- 
tare. Gli altri colleghi abbiano semplicemente la bon- 
tà di esercitare il loro diritto di voto. 

In tal modo, nessuno ci perde e la Camera guada- 


gnerà qualche lieve cosa, nella sua serietà e nel suo 
prestigio, posti troppo spesso, a malinconiche prove 
Cordiali ringraziamenti. 
affimo 
Eugenio Valli 
deputato al Parlamento 

_=_————————t 

Nel Marocco 

Francia 2 Germania 

— ($) Parigi 14 — Circa l’azione diplomatica della 
Francia a Madrid il Petit Parisien precisa che l’in- 
caricato di affari francese William Martin ha fatto 
due pratiche presso il Ministro degli esteri di Spagna 
Garcia Prieto, a San Sebastiano. 

Nella prima visita ha chiesto informazioni sul re- 
cente incidente di El Ksar e nella seconda ha insistito 
sul danno che gli atti degli ufficiali spagnuoli recano 
ai legittimi interessi della Francia. 


Francia e Spagna 
$) Madrid, 14. Un telgramma di fonte ufficiosa 
da San Sebastiano assicura che il Governo rispondendo 
alle osservazioni della Francia circa gli incidenti di 
El Ksar. avrebbe affermato di ignorare i fatti segnalati 
ed avrebbe promesso di prendere informazioni e di 
invitare il Colonnello Sylvestre ad evitare di recare 
qualsiasi pregiudizio ai francesi. Esso avrebbe tutto« 
via ripetuto le riserve forniulate sin dal primo mo- 
mento circa l'intervento degli istruttori francesi a 
nord dell’Ued Lukkos. 
DALLA FRANGIA 
— (S) Parigi, 14. — I giornali hanno da EI Knsr: 
Un domestico del Consolato di Francia èstato arre- 
stato stamane dalle truppespagnuole, Il Console di 
Francia non ha potuto ottenerne la liberazione. 


(S) Rabat, 14.—Ilgen. Moinierè partito sul Forbin 
per Casablanca. 

(S) Tangeri, 14 — Oggi ha funzionato per la prima 
volta il telegrafo senza fili tra Fez e Tangeri. 

Il Sultano ha diretto il primo radiotelegramma ad 
El Mokri. 

DALLA SPAGNA 

(S) Londra 14 — Mandano al Daily Mail da Tan- 

geri, in data 13 corrente, che un corriere speciale pro- 


veniente da Larrache riferisce che due giorni fa sono 


sbarcati a Larrache 500 marinai spagnuoli, 6 canno- 
ni, © 700 uomini di truppa spagnuola. Il corpo diplo- 
matico non comprende le intenzioni del Governo 
spagnolo. 

Commentando questa notizia, il Daily Mail ri- 
leva che, anticipando lo smembramento del Maroc- 
00; la Spagna affretta lo sminuzzamento di questo. 

Lo Standard reputa difficile comprendere come si 
possa qualificare tal modo di procedare della Spagna, 
dati i termini dell'atto di Algeciras, © aggiunge 
che nori vè da sorprendersi, se questi procedimenti 

irritazioni in Francia, È 


Il discorso del Presidente del Consiglio 


Riproduciamo dagli atti parlamentari il 
discorso pronunciato dall'on. presidente del 
Consiglio nella tornata dell'8 corrente mese, 
in difesa del monopolio di Stato delle assicura- 
zioni vita ed in risposta alle censure di ordine 
politico, onde il disegno del Governo era stato 
fatto bersaglio doll’Opposizione. 


Giolitti (Segni di vivissima attenzione). 1l contegno 
della Camera mi dimostra la necessità per parto mia 
di essere breve e chiaro. 

La discussione, nessuno lo potrà contestare, ha 
avuto uno svolgimento così ampio che sta a provare 
e l'importanza che la Camera dà a questo disegno di 
legge e la facoltà del Parlamento italiano di discutere 
con In massima imparzialità e larghezza: 

Si è lasci a tutti libertà di parola ed io me ne 
congratulo col Parlamento.(( Vini commenti a destra — 
Interrnzioni e rumori all'estrema sinistra). 

Convinto della hontà del disegno di legge non posso 
avere che un solo desiderio: quello che esso sia di- 
scusso ampiamente e tranquillamente; e tutti possono 
attestare che, da parte mia, non ho in qualsiasi modo 
cercato di abbreviarno la disenesione. 

Il concetto informatore del disegno di legge fu 
emunciato in termini chiari © pi allorchè il Mi- 
nister» si presentò alla Camera, e la discussione, che 
allora si fees sul programma del Governo, non ha dato 
luogo ad alcuna critica su questo ponto. 

Le opposizioni sorsero allorchè vennero conosciute 
dal pubblico le singole disposizioni proposte per l'at- 
tuazione del principio, ma, ripeto, la Camera non com- 
battè in aleun modo il principio fondamentale quando 
io lo annunciai in termini chiari e precisi. (Vivissime 
approvazioni — Commenti). 

Voci da ogni parte. E' vero! è vero! 

i, Del resto, come è stato ricordato da molti 

» il concetto di un monopolio delle assicurazioni 

vita è tutt'altro che nuovo; non solo ha avuto 

discussioni e proposte all'estero, ma è stato anche 
ventilato in Italia. 


1 precedenti. 


Ricordo una dichiarazione dell'on. Pantano, da 
cui risulta che anche il Ministero Sonnino lo aveva 
preso in considerazione. 

Sonnino Sidney. Non è vero! Chiedo di parlare per 
fntto personale. 

Pantano. I vero, sia sincero! (Viti rumori). 

Giolitti. Lo ho fatto questo ricordo perchè rammento 
di aver letto un articolo, firmato dall’ on. Pantano, 
în cui si affermava questo fatto. Io nonappartenevo 
al Ministero Sonnino e non posso garantire ciò che è 
avvenuto. (Vira ilarità). 

Ma poi, anch'io durante il Ministero precedente da 
me presieduto, avevo portato la quistione in Consiglio 
dei Ministri, come argomento di studio, e avevo pre- 
gato i mici colleghi di meditarvi sopra, parendomi 
che questo fosse, sotto molti aspetti, un provvedi- 
mento utile. 

To abbandonai il Governo prima che gli studii fos- 
sero compiuti, ma è certo che un tale proposito esi- 
steva fin d'allora nella mia mente e non vi è sorto 
affatto all'improvviso il giorno, in cui ho avuto l’in- 
carico di formare il Ministero. 

Del resto, il concetto di rendere servizio di Stato 
le assicurazioni sulla vita si presenta molto facile a 
chiunque consideri la specialissima natura di questa 
forma di assieurazione. 


1 vantaggi del monopolio. 


L'assicurazione sulla vita richiede una fiducia 
assoluta nell'istituto assicuratore; non la fiducia pre- 


sente, ma la fiducia futura per un lunghissimo numero | 


d'anni. 

Colui che dà un contributo per assicurare una pen 
sione o una somma per la sua vecchiaia, deve avec 
la certezza che l’Istituto a cui la versa sarà in condì 
zioni di adempiere ai suoi doveri dopo un lungo lassa 
di anni. ((Commenti animati). 

Ora è evidente che non c'è Istituto di eredito il | 
quale, se cada in mani o disoneste o inabili, non possa 
ridi in cattive condizioni. (Commenti). Purtroppo 
abbiamo avuto esempi gravissimi in questo senso. 

C'è da questo punto di vista. una differenza so- 
stanziale tra Jo assicurazioni sulla vita e le assioura 
zicni sugli incendi; infatti se fallisee un Istituto assi- 
curatore contro gli incendi. chi porde? Unicamento 
colui che ha sofferto un disastro in quel momento; 
le somme precedentemente versate per i contratti 
in corso sono già, naturalmente. perdute. 

Il dissesto dell’Istituto non produce effetti di sorta 
riguardo al passato. (Commenti animati e prolun- 
gati). 

Ragioniamo tranquillamente. L’assicurato contro 
i danni dell'incendio, se non ha fiducia in una Società, 
l'abbandona e va da un’altra senza perdere nulla. 

Lascio poi in disparte la maggiore complicazione 
dei servizi relativi alle assicurazioni contro gli in- 
cendi, che certamente sarebbero meno adatti a una 
funzione di Governo. 

Quindi nessuna meraviglia che il disegno di legge 
si fermi a provvedere alle assicurazioni sulla vita: 
qui veramente c'è una funzione di Stato per assicu- 
rare il risparmio che prende questa forma. E" una delle 
funzioni dello Stato l’incitare i cittadini alla previ- 
denza. (Commenti). 

Micheli. Ma non col monopolio! 

Giolitti. Credo di ragionare molto obbiettivamente 
e prego di lasciar finire il mio ragionamento. 

E' poi evidente che vi sarà una parte della Gamera 
la quale troverà che esso non va 

Questo lo previdi sin da quando presentai il di- 
segno di legge. (Si ride). 

Posto come principio che lo Stato debba assumere 
esso la funzione di assicurare, la conseguonza che ne 


venne fu questa: io non potevo e non volevo dare a 
questo provvedimento la forma di un provvedimento 
fiscale e quindi proposi che gli utili di questo mono- 
polio si devolvano alla Cassa per la vecchiaia degli 
operai. E qui debbo constatare che molti degli oratori 
hanno fondamentalmonte travisate le dichiarazioni 
che aveva fatto il Governo sostenendo che il Governo 
si fosse obbligato a provvedere, coi proventi del mo- 
nopolio, alle pensioni per tutti gli operai. (Commenti). 

Le pensioni operaie obbligatorie e la Cassa nazio- 
nale per la vecchinia sono due cose sostanzialmente 
diverse, ed io, per non lasciare equivoci, oredo mio 
dovere di rileggere le dichiarazioni che il Governo 
aveva fatto su questo punto. 

To dicevo così: « L'ampliamento del suffragio deve 
avere per conseguenza una più assidua cura degli in- 
teressi dello classi popolari, perfezionando ed appli- 
cando più efficacemente le leggi sociali e quelle sulla 
cooperazione. Fralo istituzioni sociali deve in prima 
linea richiamare le nostre cure la Cassa per la vec- 
chiaia e la invalidità dei lavoratori alla quale noi pro. 
porremo di dare maggiore energia di azione e maggiori 
mezzi finanziari. » 

4 E poichè le-condizioni. del bilancio non consenti- 
rebbero ora maggiori assegnazioni a carico della fi- 
nenza,: noi oroporzemo di intilezice. un mmononolio: di i 


DR 


Stato delle assicurazioni sulla vita e di devolverne 
per intero i proventi alla Cassa per la vecchiaia e in- 
validità dei lavoratori. 

« Per tal modo, mentre la garanzia sicura dello Stato 
provocherà un incremento della previdenza sotto 
forma di assicurazioni sulla vita, i proventi delle assi- 
curazioni delle classi piùagiate accresceranno la misura 
delle pensioni degli operai ». (Znterruzioni). 

" blema delle pensioni rale 

Il problema delle pensioni obbligatorie a tutti gli 
operai, che costituisce un problema sostanzialmente 
diverso da quello della Cassa a cui l'operaio si deve 
iscrivere © contribuire, richiede, come lo hanno di- 
mostrato tutti, non meno di un centinaio di milioni 
all’anno. Ora bisognerebbe che il Governo avesse perso 
addirittura qualsiasi senso di misura se avesse potuto 
immaginarsi di provvedere alla pensione obbligatori 
degli operai con questi mezzi dei quali stiamo discu- 
tendo. (Approvazioni — Interruzioni). La Cassa per 
la vecchiaia, lo ha dichiarato il suo presidente, on. 
Ferrero di Cambiano, attualmente ha, come reddito 
netto, sei milioni di lire annue. E' possibile che con î 
proventi del monopolio, qualunque sia il loro am- 
montare, possa venire in mente ai Governo di risol- 
vere l’altro problema che è enormemente più grave? 

L'aggiunta dei proventi del monopolio, per quanto 
poco voglia dare, raddoppierà il reddito della Cassa 
per la vecchiaia degli operai. Ed io credo che il modo 
pratico per avviare gradatamente la soluzione di que- 
sto problema, sia di rinforzarè molto e in ogni occa- 
sione che sì presenti questa Cassa. 

L'altro problema rimane completamente separa- 
to e distinto per ora. 

Una alta finalità del monopolio. 

E poi con questo monopolio (vado rapidamente, 
perchè non intendo di entrare in minuti particolari) 
è negli intendimenti dl Governo un altro fine elevatis- 
simo, quello di porre nelle mani dello Stato una for- 
za finanziaria di primissimo ordine. (Bene! — Com- 
menti). 

Ricordo e, lo ricordano tutti, che l'istituzione 
delle Casse postali di risparmio fu molto combattuta 
fino da principio e nessuno immaginava che avtebbe 
prodotto gli splendidi risultati che diede. 

Sono 1,600 milioni che il risparmio raccolto nelle 
Casse postali pone a disposieione dello Stato. E la 
Cassa dei depositi e prestiti che li amministra, noti' 
la Camera, non ha mai subita alcuna perdita, la qua- 
le cosa prova che lo Stato ha l'attitudine di ammini 
strare grandi capitali e può gerire degnamente una 
forza finanziaria di prim'ordine. (Vive approvazioni 
Applausi). 

Ora l’Istituto che verrebbe creato con questa legge 
avrebbe una forza finanziaria, da qui a non molti 
anni, non inferiore a quella della Cassa dei depositi 
e prestiti, con questa differenza che sarebbe assai 
meno pericolosa per il credito dello Stato, perchè in 
un momento di panico può essere ritirato il deposi- 
to a risparmio dalle Casse postali, mentre i deposi- 
ti fatti per assicurare una pensione o una somma, per 
la vecchiaia non possono essere ritirati (Bravo! —* 
Applausi). 

E ripeto che lo Stato sia in grado di amministrare 
con tutte le garanzie e con tutta la solidità questi 
grandi capitali, l’ha dimostrato la Cassa depositi 
© prestiti, la quale non fu inferiore ad alcun istituto 
di credito, tantochè essa non ha mai subito delle 
perdite (Approvazioni — Interruzioni — Commenti) 

L'onorevole Salandra si è dimostrato nel suo di: 
scorso quasi timoroso di creare questo nuovo istitu- 
to paragonabile alla Cassa depositi e prestiti. Egli 
anzi adoperò questa formula: io temo che sia un mez- 
20 per indurre gli istituti locali a fare dei debiti (Com- 
menti). 

Ora io devo ricordare alla-Camera che, se non fos- 
«e stata la Cassa depositi e prestiti, i Comuni italia- 
ni si troverebbero in condizioni da non avere prov- 
visto nè alle scuole, nè agli acquedotti, nè ad altri 
wwienziali servizi pubblici (Approvazioni — Inter- 
ruzioni — Commenti animati) oppure sarebbero 
caduti nelle mani di pochissimi capitalisti. 

E noti la Camera quanto ci resta da fare in Ita- 
prima che abbiamo risoluti i problemi dell’isti 
ione, dell’igiene, della viabilità, di una infinità di 
servizi. Non è forse bene che lo Stato possa esso 
rettamente intervenire in aiuto degli enti locali. 

(Approvazioni — Commenti). 

Sonnino Sidney. Pagherà lui gli interessit 

Giolitti, L'on. Alessio, l'onorevole Mosca ed al- 
tri oratori accennarono che in questo istituto si po- 
trebbe anche fondare una Cassì pensioni per gli 
impiegati dello Stato. Ed io credo che, organizzato 
bene questo istituto, esso potrà provvedere perfetta» 
mente e senza alcun pericolo al sistema delle pension 
degli impiegati, sostituendo alle pensioni di Stato 
l’assicurazione sulla vita. (Approvazioni — Commenti 

Sono anzi convinto che questo darebbe agli impie- 
gati una grande sicurezza e allo Stato un grande be- 
neficio finanziario (Approvazioni ed applausi su mol- 
ti banchi — Rumori al centro e a destra — Commenti) 

Non entro nell'esame di questioni speciali. 

Fu riconosciuto da quasi tutti gli oratori, che par 
larono în merito. l'opportunità di un periodo transi- 
tprio. L'ammetto anch'io, ma ne parleremo allorquan- 
do si passerà alla discussione degli articoli (Commenti(. 

Il carattere politico della discussione. 

Intanto debbo notare, dopo avere parlato breve- 
mente della parte tecnica del disegno di legge, che 
questa dizeussione è diventata esclusivamente poli- 
tica. (Approvazioni). In questo siamo tutti di aceor: 
do. E sopratutto chi la portò degnamente sul campo 
politico fu l'on. Salandra. Io lo ringrazio delle par» 
cortesi che ebbe al mio indirizzo, e da parte mia eg! 
può essere certo che ricambio di eguale stima il «..» 
ingegno e la sua costanza di propostiti. Noi siamo da 
più di 20 anni colleghi, ci siamo trovati in campi di- 
versi, quasi costantemente, ma non è mai venuta 
meno la reciproca stima personale. 

Intanto io devo pur dire che sono pefettamente 
d’accordo con'l’on Salandra sopra uno dei punti, 
che è in questo momento politicamente il più 
portante, cioè sulla necessità di affrettare in tutti î 
modi la discussione della legge elettorale politica. 
(Approvazioni su molti banchi — Commenti). 

innino Sidney La Commissione  peré.. 

Giolitti. Io ritengo che quando si presenta dal Go- 
verno come programma suo fondamentale un disegna 
di legge che chiama al voto politico parecchi milio: 
ni di cittadini, vale a dire che cambia sostanzialmen. 
te le basi elettorali del Parlamento, quando questo 
disegno di legge ha incontrato l'approvazione della 
fu nominata una Commissione unanime nell’appro» 
varne il concetto fondamentale; quando siamo giunti 
a questo punto, è bene che la quistione venga riso 
solta il più rapidamente possibile (4; it 
Commenti). perchè tutte le altre 
in seconda, in terza linea ed è molto 


{E sonnino Sidney. Anche il monopolio si poteva 
rimandare alla nuova Camera. 

Giolitti E° una legge tecnica, caro Sonnino; è po- 
litica solamente perchè c’è la legge elettorale di mezzo 
(Approvazioni vivissime ed applausi a sistra). 

La divisione del partiti. 

Del resto, io credo che il discorso dell'on. Salan- 
dra abbia avuto un grandissimo merito quello di 
dividere i partiti in questa Camera. (Approvazioni 
— Commenti). E' lo scopo evidente che egli si è pre. 
fisso ed io gliene dò lode (Commenti), Però la defini. 
zione data da lui del suo partito è un pò indetermi 
nata. Egli parlé di partito liberale. Siamo tutti li- 
berali qui dentro? (Vita ilarità). Sarebbe bene forse 
trovare quelche aggettivo più determinativo: ma ci 
penserà lui a trovarlo, non sono io che debbo battez- 
zarlo. (Viva ilarità). 

Siamo tutti liberali, ma c'è un modo diverso di 
intendere la libertà. 

L'on. Salandra certamente non credeva di offen- 
dere il principio di libertà, quando appoggiava le 
leggi proposte dal secondo Minister Palloux (Vi 
vissime approvazioni a sinistra ed in altri banchi). 
Commenti al centro). Ed io ricordo pure che, quando 
nel 1901, sotto il Ministero Zanardelli, iniziai una po- 
litica interna che riconosceva nelle classi lavoratri- 
ci îl diritto di stabilire esse il prezzo per il quale vo- 
levano fornire la loro mano d’opera, io trovai una 
grande resistenza in una parto della Camera. (Com- 
menti— Interruzioni). 

Ricardo pure. on. Sonnino, che ella nel 1903 di- 
«ilaro poi © accettare questa politica interna, e 
dopo di allora non l'ha più combattuta, 

Sonnino Sidney non mi sono mai opposto alla 
politica della libertà degli scioperì (Znterruzions — 
Rumori a sinistra). 

Giolitti io so che durante tutto il ministero Za- 
nardelli ho avuto contro i voti di tutti quelli che se 
guivano l'on. Sonnino l'on. Salandra e i Joro ami- 

ì (Commenti — Interruzioni) To riconosco 

p. Sonnino, dopo che ebbe fatta quella dichia- 

. segue perfettamente questa politica intema. 

Non eredo però chel’on. Salandra abbia fatto una 

dichiarazione così esplicita (Viva ilarità — Commen- 
ti — Iaterruzioni). 

Mi viene un t: 
liberale l'on. S 
animati-— interruzioni) 

Salandra L'on. Giolitti mi dovrà dimostrare che 
è liberale il monopolio 

Ul monopolio è liberale. 

E' facile. Quando ci saremo lo dimostre. 
iù semplice del mondo. Perchè il fare 
rale dello Stato è più liberale che fare 

quello di pochi capitalisti (Applausi vivissimi pro- 

ngati a sinistra — Rumori vivissimi a destra — 4- 
vostrofi da parte dei deputati Micheli, Albasini - Scro- 
sati, Daviele Crespi ed altri di destra — Apostrofi 
del deputato Fradeletto — Ripetuti virisimi applausi 
a sinistra) 

Salandra. On. Giolitti, la prego di spiegare le sue 
ultime parole dalle quali parrebbe risultare che noi 
diferc i capitalisti, ella lo Stato. Ella non può 

questo: e quindi attendo una parola 

mo da lei. per chiarire le sue parole: al 

one non potrebbe continuare. 
vati — Scanbio di invettive fra di- 
parti dello Camera, che impediscono all'on. Pre 
te del Consiglio di continuare a parlare — Alter- 
lento al centro fra i deputati Sonnino e Chimenti 

io da una parte e il deputato Astengo c1 altri dal- 


re che i suoi amici trovino troppo 
nino (Viva ilarità — Commenti 


ri conti 


nte. Ma on. deputati!... 
obbligare a togliere la sedutaî... 
{Segni di attenzione). Io sono in questa 
Camera da ventinove anni e domando a tutti se mai 
io ho detto una parola che potesse suonare offesa 
ad un mio collega. (Approvazioni — Cmmenti ani- 
mati). 

L'on. Salandra mi ha invitato a dimostrare che il 
monopolio era liberale. ed jo l'ho dimostrato in que- 

il monopolio è fatto nell'interesse dello 
Stato: lo Stato è l'universalità dei cittadini, quindi il 
fare l’inte resse dell’universalità dei cittadini non è cosa 
che non sia liberale. 

Se io avessi sostenuto un qualche interesse privato 
avrebbe avuto ragione l'on. Salandra di accusarmi 
di non essere abbastanza liberale. 

Un monopolio a favore dei privati sarebbe stato 
un atto non liberale (Rumori e commenti). Un mono- 
polio a favore dell’universalità dei cittadini... (4p. 
plausi vivissimi). 

Aggiungo che per il mio passato e per il posto che 
occupo mi vergognerei di dire parola che suonasse 
offesa ad un mio collega. (Commenti animati). Ed io 
non credo che si possa interpretare ciò che dissi come 
offesa a colleghi. (Approrazioni — Commenti — Ru- 
morì). 

Avanguardia e retroguardia liberale. 

Ritornando all'argomento che stavamo trattando 
cioè della diversità di indirizzo politico tra le diverse 
parti della Camera, devo riconoscere che tutti i par- 
titi camminano verso il progresso. ‘uno può star 
fermo. Ma c'è chi cammina all'avanguardia e chi cam- 
mina alia retroguardia. E succede talvolta questo 
fatto: che coloro i quali camminano alla retroguardia 
per non restare troppo indietro da coloro che sone 
più avanti, si mettono a correre, come hanno fatto o1@ 
a proposito delle pensioni operaie. ( Vivissime approva- 

î — Viva ilarità a sinistra — Commenti). 

Molti degli oratori avversari sostennero infatti che 
bisogna addirittura provvedere subi o alle pensioni 
obbligatorie per tutti gli operai. 

L'on. Crespi, che sente la responsabilità di grande 
industriale, sc che anche gli industriali deb- 
bono concorrere alle pensioni operaie, e l'on. Nun- 
ziante è andato più in là ed ha sostenuto che, oltre 
gli industriali, debbono concorrere a queste pensioni 
anche i proprietari 

Ma l'on. Salandra, che ha una posizione politica 
che può ad un dato momento imporgli delle respon- 
sebilità, è stato assai più prudente perchè ha uo. 
stenuto che deve pagare tutto lo Stato, ma quando 
potrà. (Vivissime ilarità — Applausi — Commenti 
animati). 

Fra le proposte che si sono fatte in questa ampia 
discussione relativamente alle pensioni operaie trovo, 
mi consenta di dirlo l'onorevole Rubini, che la più 
pericolosa è la sua, perchè egli propone che una metà 
degli aumenti progressivi delle imposte si destinino 
fin d'ora a questo scopo senza preoccuparsi se questo 
possa produrre 0 meno lo spareggio del bilancio. (Zn- 
terruzione del deputato Rubini). 

Se si creasse un simile precedente, quando cioè 
una disposizione di legge imponesse di lasciare una 
metà di questi aumenti (che sono poi la metà degli 
avanzi) si creerebbe in tutte le classi operaie, di tut. 
le categorie e di tutte le regioni, un interesse di. 
retto e personale a restringere le spese dello Stato. 
(Commenti in vario senso). 

Occorre però che i conservatori, che sono stati 
sempre d’accordo con me nel riconoscere le necessità 
della difesa della patria, riflettano alle conseguenze 
che può avere questo principio, qualora essi seria. 
mente pensino di attuarlo. (Zlarità ed approvazioni 
a sinistra). 

Ricordo, del resto, che la parte estrema della Ca- 
mera, quando ha riconoscinto che c'erano delle nes 
cessità per la difesa della patria, non è stata mai in. 
dietro a nessuna altra. (Vive approvazioni — Inter- 
ruzioni — Denegazioni — Rumori) 
timo. (Commenti in vari 


ostruzionismo contro quella 
l'estrema sinistra vi si rifu d. (Applanoi ieri o 
inistra — Commenti e rumors @ destra), 
Crodo che sia imprudenza grave mettere innarzi 
tali quistioni quando si riconosco i 


di risolverle immediatamente e credo che il giorno inoui 
cui sì volesse forzare la mano per risolverle, non ci 
sarebbe altro da fare che mettere nuove imposte le 
quali per necessità verrebbero a cadere sulle fortune 
maggiori. (Commenti animati). 

Ed io ho provato che cosa vuol dire ciò: appena 
ho proposto di colpire qualche fortuna maggiore, ho 
ottenuto subito il mio collocamento a riposo. (Viris- 
sime approvazioni ed applausi a sinistra — Rumori 
4 destra). 

La formazione del Minislero 

Questo dimostra quanto io mi apponessi al vero 
quando, chiamato a costituire un Gabinetto, ho cre- 
duto, contro il parere dell'on. Fradeletto (Zlarifà) di 
volgermi alla parte più avanzata della Camera; quan- 
do si vuole un programma veramente lieberale, bi- 
sogna avere l'appoggio della parte liberale, altrimenti 
capita questo... (Rumori vivissimi da destra). 

L'altra volta io aveva l'appoggio della destra... 
(Oh! oh! — Nuovi rumori a destra). 

Nell'ultimo periodo del mio precedente Ministero 
avevo politicamente l'appoggio di molti conservatori, 
e una parte grande della estrema sinistra in opposi- 
zione aperta. 

Che cosa avvenne? 

L'opposizione votò contro, perchè opposizione; ma 
i conservatori, quando si trattò di imporre una tassa 
sulle maggiori fortune, mi abbandonarono tutti. 
(Vivissimi prolungati applausi a sinistra — Rumori 
a destra). 

U timore degli on. GHiosa e Salandra. 

L'onorevole Eugenio Chiesa e l'onorevole Salandra 
sitrovaronod’accordo sopra un punto, e cioè nel te- 
mere la troppa forza finanziaria del nuovo ente, che 
si andava creando. 

L'onorevole Chiesa perchè temeva che rinforzasse 
lo Stato: orbene, egli ha dimenticato che lo Stato è 
la universalità dei cittadini, e che il rinforzarlo non 
è mai di danno. 

L'onorevole Salandra invece temeva evidentemen- 
te che questa maggiore forza dello Stato diminuisse 
l'influenza politica delle classi più elevate. 

Ora, io sono d’avviso che è bene che vi siano delle 
grandi forze finanziarie. Il Governo italiano ha sem- 
pre seguito la via, di cercar modo di aiutare le grandi 
industrie ed i grandi istituti di credito. 

Il Governo ed i Sindacati. 

Vado più in Jà. Riconoseo che in alcuni casi anche 
i sindacati possono essere utili, quando occorrono 
per diminuire la soverchia concorrenza, perchè In 
esagerazione della concorrenza può portare ad un tem- 
po la rovina delle industrie e l’abassamento dei salari. 
(Benissimo!). 

Riconosco anche che in qualche caso il sindacato è 
una necessità per difendersi dalla concorrenza stra- 
niera, ma io pongo come condizione assoluta, che il 
sindacato non diventi mai un mezzo di dominazione 
politica. (Approvazioni — Commenti). 

A questo scopo, se non si vuole che questi grandi 
sindacati diventino un mezzo di influenza politica, 
è necessario che lo Stato abbia nelle sue mani dei 
grandi istituti finanziari che lo pongano in piena li. 
bertà di fronte a tutte le classi. (Vive approvazioni). 
Lo Stato, anche in materia economica, deve dirigere, 
ma non deve essere diretto. (Benissimo!). 


La forza finanziaria dello Stato, che si verrebbe 
creando con questi enti, che concentrino in sua mano 
dei grandissimi capitali, è elemento di solidità per 
le industrie e i commerci, perchè uno Stato debole non 
può. nei momenti più difficili, trovar modo di evitare 
le grandi crisi. (Commenti). 

Ho spiegato chiaramente quali sono gli alti fini, 
che si propone questo disegno di legge: favorire iu 
tuttii modi il risparmio, e, sopratutto, il risparmio delle 
classi meno agiAte: concentrare nelle mani dello 
Stato una grande forza finanziaria. (Vive appro. 
tazioni). 

Io credo, che quando il Parlamento italiano avrà 
considerato le altissime ragioni che consigliano di 
rendere forte finanziariamente lo Stato, non esiterà 
un istante ad appoggiare in questo indirizzo il Go- 
verno. ( Vivissime approvazioni — Vivissimi e prolun- 
gati applausi a sinistra — Rumori a destra.) 

«n 

A’ lucido e stringente discorso dell’on. 
Golitt una so a brevissima chiosa diretta 
a rilevare un errore — riteniamo commesso 
in buona ede — del prof. Pareto, jl quale 
serivendo nel Giornale d’Italia (Vedi n. 194) 
attribuiva all'on. Presidente del Consiglio 
una dichiarazione, che invano egli cerche- 
rebbe nel testo autentico ed uffic'ale del 
discorso. 


« Il disegno di legge del monopolio — scriveva l’altro 
ieri il prof. Wilfredo Pareto, — per dichiarazione espli- 
cita dell'on. Giolitti, aveva lo scopo di rafforzare fi. 
nanziariamente lo Stato, perchè potesse sovvenire 
enti locali, aiutare intraprese, sussidiare sindacati. 

* Cos viene confermata una voce, che già si sentiva 
” sussurrare che ci sono trust, i quali aspettavano 
"l detto monopolio, come la manna del cielo, » 

Ben a'tre sono state le parole e le dichia- 
razioni dell on. Giolitti  Riconoscendo che 
ta volta i sindacati sono wtilî, per d'mi. 
nuire la soverchia concorrenza, o sono magari 
necessari per difendere la produz one nazio- 
nale dalla concorrenza straniera, l'on. Gio- 
litti ha immediatamente soggiunto che 
Sindacati non devono diventare mezzo di 
minazione politica, perchè lo Stato, anche in 
materia economica, deve dirigere e non 
deve essere diretto. 

In altri termini l'on. Giolitti ha detto 
tutto il contraro di quello che gi fa dire 
l’articolo del Pareto, il quale evidentemente 
9 non aveva ancora letto, quando scriveva, 
il discorso dell’on. Giolitti, o lo aveva letto 
în una edizione fatta ad'uso e vantaggio 
dell'opposizione. i 


=—___T 


ATTI DEL GOvERNO n) 


La Gazzelta ufficiale del 14 contiene: 

Legge che apporta talune modificazioni al ruolo 
Organico del Min. dei LL. PP. per la vigilanza sulle 
ferrovie, sulle tramvie e sulle automobili. 

R. D. che approva l'annesso nuovo regolamento 
pel « Fondo di previdenza dei ricevitori del lotto». 

RR. DD. riflettenti: modificazioni di statuto di 
Monte di Pietà - Erezione in ente morale - Istituzione 
d'un Consiglio d'amministrazione speciale pel ser: 
vizio della flotta aerea. 


Dalle Provincie 
(Cronaca per telegrafo — Nostro servizio) 
Alta Italia. 
ESPOSILIONE Di +\0RINO 


giornale. 
KI (8) vorino, 14. Domani all 


nazionale 


l'on. Villa. 

Alla inaugurazione assisterà anche l'on. Pavia, 
Sottosegretario di Stato al Ministero del Tesoro, che, 
come è noto, ha, nel palazzo del giornale, una im: ' 


co 


portffnte msotra dell'Officina carto-valori © della 


R. Zecca. 

Dimetica la Colamimige esecltiva, ofrirdir'onoss 
del Ministro Calissano, un banchetto, al quale assi. 
sterà anche l'on. Pavia. 


La Regina e 1 Principi. 


Torino, 15. ore 0,50. — Questa sera S. M. la Regina 
giunse inattesamente all'esposizione insieme ai Prin. 
cipini. coi i quali percorse il parco del Valentino per 
dare loro una prima idea della grandiosità della Mostra 

La Regina ei figli fecero quindi ritorno a Racconigi. 


Ki (S) Torino, 14.. La colonia francese residente 
a Torino ha celebrato oggi la festa nazionale francese. 

Stamane alle 11 il Console generale di Francia, 
sig. Pralon: ha offerto un ricevimento alla colonia, 
e stasera, al Restaurant du Parc, ha avuto luogo un 
gran banchetto del quale avevano accettata la pre- 
sidenza il sig. Parlon e il commissario francese 
dell'Esposizione sig. Dervillé. 

Erano presenti il prefetto sen. Vittorelli, l'on. 
Albertini, per il sindaco, il segretario generale del 
Comitato francese Masure, il conte Orsi, gli On.li 
Montù, Daneo ed altre autorità. 

Allo champagne hanno parlato il cav. Craponne pre- 
sidente della Lega franco-italiana, il Console Pralon, 
l'assessore Albertini l'on. Montà. 

Alle 10 le imbarcazioni del Rowing Club di Torino, 
splendidamente illuminate, hanno sfilato sul Po 
mentre le musiche suonavano la Marcia reale e la 
Marsigliese fra grandi applausi. 

Milano, 14. — (ore 24). Sotto la presidenza del 
generale senatore Majnoni d’Intignano si riunì oggi 
per l'ultima volta il Comitato nazionale per il rim 
patrio della salma del generale Lamarmora. 

Il generale Ravina riferì intorno all'esito della 
missione, Essendo risultato un avanzo di L. 5000 sui 
fondi messi a disposizione del Comitato, si decise di 
devolvere L. 4000 per concorrere all’erezione in Biella 
di un monumento al glorioso fondatore del corpo dei 
bessaglieri. Fu poi deciso di inviare uno speciale rin- 
graziamento al direttore del periodico La grandeltalia 
per il vivo interessamento preso dal periodico stesso 
al buon esito della patriottica spàdizione. 

Venezia, 14. — Alla presenza del Prefetto, conte 
Nasalli Rocca, del sindaco conte Grimani, del vice-am- 
miraglio Faravelli, del sen. Treves e di altre Autorità 
cittadine, nonchè di numerosissimi invitati ha avuto 
luogo lo scoprimento del portale dell'Abbazia di San 
Gregorio. Parlarono applauditi il Prefetto ed il Sinda- 
co congratulandosi per l’ottima riuscita dei restauri. 
Quindi il cav. Nicolò Spada, direttore dei lavori,rin- 
graziò il Governo per l'appoggio da esso dato alla 
esecuzione degl importanti restauri. 

Genova, 1 Alcuni giorni fa da individui ri- 
masti sconosciuti furono qui esibite a parecchi agenti 
di cambio delle obbligazioni dell'acquedotto De Ferra- 
ri-Galliera per essere cambiate in cartelle di rendita 
dello Stato o altri titoli equivalenti. Qualcuno degli 
agenti acquistò le obbligazioni, ma queste vennero poi, 
in seguito a diligente verifica, riconosciuto false. 

Il fatto fu denunziato in Questura, da dove furono 
subito informati gli istituti di credito e i cambiava- 
lute della città. Fu pure telegrafato a Torino, a Roma 
e a Milano. 

Le cartelle smerciato ammontano ad una somma di 
L. 40.000. La falsificazione fu esegnita con meravi- 
gliosa precisione. 

Spezia, 14. — Una bella ragazza sedicenne, tale 
Gemma Scola, fermò ierisera in via Nino Bixio certo 
Armando Battistini, già suo fidanzato e dal quale era 
stata abbandonata, e gli searicò contro a bruciapelo 
cinque colpi di rivoltella. Il Battistini cadde morto 

La Scola che appartiene a distinta famiglia, fu ar- 
restata. 

ll dirigibile militare. 


(S) Verona, 14. — Il dirigibile militare P. 3 ha ese- 
guito oggi una ascensione di tre ore, prendendo parte 
alle manovre di presidio a partiti contrapposti, che 
sono state eseguite questamattina nella regione com- 
presa tra Verona e Sommacampagna. 

In due riprese furono portati a bordo tutti e cinque 
gli uffficiali del corso osservatori. 

Il dirigibile è stato aggregato al partito azzurro 
© potè fornire al suo partito messaggi segnalanti ogni 
mezz'ora l’esatta posizione sul terreno di tntti i re- 
parti di truppa del partito avversario. Questo primo 
esperimento di esplorazione în campagna ha dato ot- 
timi risultati. 

Erano nella navicella il comandante Scelsi, il te- 
nente di vascello Penso il capitano Manari, i tenenti 
Selso e Biffi, il meccanico Cecioni e gli ufficiali del 
corso osservatori. 


Italia Centrale. 


Ancona, 14 (ore 17). — E' scoppiato improvvisa. 
mente uno sciopero di gassisti. Gli operai della Società 
bavarese di Augusta, che fornisce il gas alla città, non 
essendo stato accolto dalla direzione un loro memoria- 
le, col quale chiedevano anmento di paga, ieri sera 
proclamarono lo sciopero. La notte scorsa la città è 
rimasta al buio e così rimarrà anche stanotte. 

Stamane il sindaco ha iniziato le pratiche per un 
accomodamento ma senza alcun risultato. Mentre 
telefono in Municipio ha luogo una secomda riu- 
nione dei rappresentanti le due parti. 

$É (S) Bologna, 14. Stamane la Commissione no- 
minata dal Comune di Bologna per la scelta delle 
opere inedite di Giosuè Gareucci da pubblicarsi, 
ha tenuta la seduta finale. Erano presenti il presi. 
dente on. Ferdinando Martini, il sen. Mazzoni ed i 
proff. Puntani, Albini, Salveraglio e Sorbelli. 

ll prof. Albini letta la sua relazione ha riferito 
sui modi e sui concetti ai quali la commissione si è 
inspirata per la scelta degli seritti inediti da pubbli- 
carsi, e ne ha presentato l'elenco. 

Dopo ampia discussione Jalla quale hanno preso 
parte tutti i membri, la relazione è stata approvata. 
Alla unanimità è stata decisa la pòbblicazione di 

volumi, uno di prose e l’altro di peosie, 
nonchè di alcune minute di lettere, di qualche altro 
breve scritto di materia storica e letteraria e di alcuni 
ricordi autobiografici fatti in forma schematica. 

Prima che la seduta fosse tolta è intervenuto il 
comm. Nadalini, che ha portato alla commissione 
il asluto della città. 

Invitati dal prosindaco i commi: 
riuniti all'Hotel d’Italia per una cola: 


Italia Meridionale 


Lanciano, 14. (C) E° incomitciaio l'esodo del ceto 
benestante nei paesi dei litorale. © specialmente per S, 
Vito e Francavilla, quantunque il tempo sia sempre 
tutt'altro che propizio ai villeggianti. Del resto, la 
temperatura piuttosto fredda. fa credere di essere in 
novembre anzichè in luglio. La pioggia abbondante- 
mente caduta in questi giorni ha rallegrato addirittura 
la popolazione rurale e quella urbana: la prima perchè 
prevede un raccolto abbondantissimo, la seconda 
perchè spera in essoil ribasso del prezzo dei viveri che 
qui ha assunto anche per i prodotti agricoli, propor- 


sari si sono poi 
ne. 


\pratori che vogliono la carne 
Municipio, vadano a comprarla 
dal Sindaco! Sa 

Del resto tutto è provvidenziale; un poco di carestia 
Obbliga alla sobrietà, la qualo è neoessaria in questa 
Stagione per evitare certe izioni che danno 


interesse proprio 


Provincia Romana 
Anzio, 14 — Perdura nella popolazione la penosa. 
impressione per il doloroso fatto accaduto Paltra notte 
Il bersagliere Castiglioni, stato ferito dal fittabile Lu- 
ciani mentre con altri compagni coglieva dei fichi, 
nel fondo dal Luciani tenuto in.affitto, è sempre 
condizioni gravi. I medici però dichiarano che, se 


“non avvengono complicazioni in una quarantina di 


giorni potrà guarire. L'altro bersagliere ferito, il Leone 
trovasi a Nettuno. Jl suo stato non desta alcuna ap- 
prensione. 

Anche il féritore Luciani, per evitare dimostrazioni 
ostili della popolazione, fu tradotto a Nettuno. 

Per le constatazioni di legge è qui giunto il giudice 
istruttore Mu 

Genzano, 14. — Un violento incendio scoppiò 
la scorsa notte lungo la via Appia, nel fienile di tal 
Brandimarte Pietro. Il fuoco. spinto dal vento, si 
comunicò ad altri fienili vicini, rigurgitanti di fieno 
‘appartenenti ai sig. Raffaele Baldazzi, fratelli Mazzoni 
fratelli Bernardi e Argentina Relardi. Accorsero 
guardie, carabinieri © terrazzani e diedero opera ad 
isolare il fuoco. A un certo punto, molti cittadini 
che si trovavano sul tetto di un fienile, intenti al 
lavoro di isolamento, per il cedere improvviso del 
pavimento furono travolti tra le famme. Riuscirono 
però tutti a salvarsi. 

I danni si fanno ammontare a L. 60.000. 


SCIOPERI ALL'ESTERO 


(S) Saragozza, 14. — Il numero dei feriti durante 
la sommossa di stanotte ammonta ad una tre&tina; 
sono stati operati una quarantina di arresti 

(S) Saragozza, 14. — E scoppiato lo sciopero ge- 
nerale. I negozi e gli stabilmenti sono chiusi.I gior- 
nali non si pubblicano oggi. 

La città è colma. 

(S) Saragozza 14 — Ieri èavvenuto trascioperanti 
e polizia un confitto di eccezionale gravità. In pareo- 
chi punti della città si sono dovute fare continue ca- 
riche contro gli scioperanti. 

Un agente di polizia ha avuto il petto attraver- 
sato da un proiettile ed un altro agente è stato fe- 

acgertato che vi sono nove feriti, ma ilnu- 
mero di questi non sì può precisare, 

Il governatore civile e quello militare hanno avu- 
to un colloquio, a quanto si crede per proclamare 
lo stato d'assedio. 

(8) Anversa 14 — Il Sindacato degli scari catori 
ha stabilito che venerdì cominci lo sciopero sulle 
navi della Red Star Line, 

Numerose risse sono avvenute iersera tra gli scio- 
peranti e gli scaricatori del carbone che lavoravano 
sul vapore Finland. La polizia ha dovuto interve- 
nire. Una parte degli scaricatori di carbone e 12 

‘8 hanno fatto causa comune con gli sciope- 


14. — Gli operai elettricisti della Com- 
pagnia ferroviaria di Algeri si sono messi în seiopero 
Il trasporto dei viaggiatori 
rotto. 


ES (5) Aigeri, 14 L'aviatore Paillone effettuava 
stamane alla Maison carée un volo sopra la campagna, 
allorehè arrivato ad una trentina di metri di altezza, 
l'apparecchio preso in un mulinello d’aria, si capo. 
volse e si infranse al suolo. 

L’aviatore è morto sul colpo, 


——— n. _—_ 
Le foreste incendiate 


(Se Ottawa 13. Mai da mezzo secolo nella regione 
dell'Ontario settentrionale tante esistenze umane 
sono scomparse in seguito a sinistri ead incendi. Le 
foreste incendiate coprono una superficie di 250 mi- 
glia e vanno da Northbay a Cochrane, paese oltremodo 
accidentato e pieno di selve. La siccità rendeva i 
cespugli oltremodo infiammabili. 

I profughi giunti da Northbay riferiscono che al- 
l'alba di ieri sorsero nel sud-ovest dense nubi di famo 
che si ingrossevano sempre più. A mezzodi il sole era 
scomparso. Una muragiia di fuoco di trenta miglia 
di lunghezza e due di larghezza si avanzava devastando 
ogni cosa sul suo passaggio, distruggendo villaggi e 
cantieri minerari. 

Fu dato l'allarme. In meno di un'ora South-Porcu- 
pine era convertita in un braciere. Della città riman 
gono solo tizzoni e cadaveri. 

Sabato quando scoppiò l'incendio la città di Bochra: 

î due accampamenti. minerari scomparvero 
mutati in brac 

Martedì molte miglia quadrate del pacse delle mi- 

argento ardevano già e cioè lo miniere di 
Millerlake Gowganda e Dome; e gruppi di mi- 
niere auifere di Porcupine che accolguno da duecento 

ie ciascuno erano distrutti. Centinaia 
rari sparpagliati nel paese erano votati 
a morte certa. 

Si alzò un vento che aveva una velocità di sessanta 
miglia all'ora, ciò che rese evidente che tutto il paese 
era perduto. La lotta era ormai imposibile. 

Molti prima di fuggire tentarono di salvare gli og- 
getti più preziosi; ma la maggior parte perirono. 

mo scomparse da trecento a quatrocento persone 
fra cui duecento da. Porcupine. 
Il pànico regna generale. Alcuni essendosi rifugiati 
nelle gallerie di una miniera credevano di esservi al 
riparo, ma il legname fu p > dal fuoco e vi 
perirono bruciati vivi. carbonizzati 
furono trovati in una galleria della miniera. 

In altri pozzi i depositi di polvere e di dinamite 
esplosero e gliscavatori dovettero rinunciare ad avan- 
zarsi a causa dei gas deleteri e dell'incendio del le- 
gname. 

Trenta cadaveri furono raccolti in un'altra gal- 
leria ove su 300 operai ne perirono 150. 

Gli uomiti incaricati di manovrare Je macchine 
idrauliche in pieno lago fuggirono, scesero a riva 
presi da folle terrore e perirono nella boscagli 

Mancano 54 impiegati di una miniera di Golden 

- Essendo esauriti i depositi farmaceutici i fe- 
riti rimangono senza soccorso. I treni di soccorso 
hanno raggiunto oggi Golden city che è per metà 
distrutta. Questi treni hanno condotto medici, in- 
fermieri, medicine e n centinaio di feretri. Il Pa- 
cific canadian railcay trasporta gratuitamente le 
Vittime del disastro. I testimoni oculari raccontano 
scene terrificanti. Le persone che rimasero circon- 
date dalle fiamme e che poterono salvarsi narrano 
le du: prove da esse subite. 

Tutti valutano da 3 a 400 il numero dei morti. 
L'incendio è stato domato nel pomeriggio di oggi. 

A Porcupine i danni raggiungono cinque milioni 
di franchi. 

ES (S) Londra, 14. I giornali hanno da Ottawa: 

Dalla miniera di Bigdone 240 operai italiani furono 
inviati, per sfuggire all'incendio dei boschi, a Golden 
ciry. Quaranta soltanto sopravvissero e raggiunsero 
Golden city. 


Scienze e Lettere 


— 

(S) Berlino, 14 — E morto il dottor Hermann 
se , progessore di medicina interna all’Univer- 
sità di Berlino. 


DO ie ae ee 
Nel 1887-88 fu uno dei medici tedleschi che curarons 
l'Imperatore Federico echesiopposcroalla cura ty 
medico inglese dottor Mackenzie, ritenendo come più 
troppo si verificò che si trattasse di un cancro, 

Il dottor Hermann Senatof, che divenne poi ti, 
la re di medicina interna all’Università di Berlino” 
era autore di diverse opere importanti sulla Febbn 
sull’Albuminuria, sul Dichete, ecc. 

— 

Il Congresso internazionale contro 

tubercolosi, 

Per aderire al desiderio dei Comitati stranieri e per 
ragioni di collaborazione e di orga: ione intera. 
zionali, il VII Congresso internazionale contro }a tn 
bercolosi, che doveva tenersi in Roma dal 24 al% 
settembre 1911, è rinviato al Aprile 1912. 


__ TEATRI ed ARTE 


Lirica. Rio de Janeiro 14. — 
dell’Iris ha avuto pieno successo. 
dinariamente gremito. 
chiamato più volte al 
fra immensi applausi. 


La rappresentazione 


Il maestro Mascagni è stato 
proscenio alla fine di ogniatto, 


SISCRISE ona 
SPORTS 


Da Roma a Londra a piedi. 

Domani, come è stato annunziato, avrà luog 
piazza d’Armi una grande festa sportiva organiz, 
dai giornale. « Lo Stadio » sotto il patrocinio del 
mitato per le feste del 1911. 

La festa è indeita in occasione della partenza 
podista Clemente Pansollî, il quale si reca a. Londm 
2 portare, un messaggio del conte di S. Martino, co. 
prendo i duemila e più chilometri della distanza 4 
piedi. 

Ecco il programma particolareggiato delle varie 
gare sportive. 

1. Corsa podistica di velocità su 10 metri, per 
batterie, repechage e finale 6 piazzati con medaglia 


d'oro, vermeil e d'argento. Iscrizione cent. 50. 
50 metri ad ostacoli misti (due siepi alte 
un fosso tracciato lungo metri 2). Premi 
come sopra. 

Iscrizioni cent. 501 

Le gare podistiche vengono bandite dalla Soc. 
Sportiva Cristoforo Colombo, e sono approvate dall 
Federazione degli Sports Atletici Italiani. 

3. Corsa ciclistica all'inglese (lumaca), 4 piazza 
Medaglie d’oro, vermeil ed argento. Percorso met 

Iscrizioni cent. 50. 

La maggior attrattiva della giornata sarà però 
costituita dalla + Corsa Ciclistica per signorine di 
metri 800. Vi saranno ricchissimi premi per le prin 
sei arrivate. Vi saranno anche dei doni specia 

-” 

Le iscrizioni per tutte le 

alle 22. 


Crociera motonautica Torino-Roma 

(S) Manfredonia, 14. — Alle ore 12,30 è nti 
brillantamente l’Zolo; alle ore 13 è giunto secondo il 
Mimosa. 

I! motoscafo Graziella si trova già nel porto, es- 
sendo partito isolatamente da Ortona. 

Si attendono gli altri motoscafi. 

La cittadinnza è festante. Regna grande ent 
smo. 


‘_—__—_—_—_—___i; 
_ Per il Pubblico 


CALENDARIO. 
SABATO 15 Luglio 3911 — S. Camillo 
Leva ilsole alle 4,4 m. — Tramontaaile 7.423 
Leva la luna alle !0.îe s. - Tramonta alle 8.19m 
L’Ave Maria svons alle 8 


gare sì chiuderanno oggi 


BOLLETTINO METEGRICO 
Ceservazioni del 1) Loctio 1911 — Om 10 
In Europa 
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ponente; cielo nuvoloso in Val Padana 


porali sparsi, vario : 
A Roma 
Il barometro è ridoito a Va! mare. L'altezza della 
stazione è di 50,60, Barometro a mezzodì 763,0 
Termom. centig, massima ‘+. minima 17.8 
Umidità relativa -‘, assoluta 127 Vito & 
mezzodì NW — Stato dei cielo: 12 nuvol 


Napoli 
Caggiano 
Tirolo 
Palermo 
Messina 
Cagliari 


‘calmo 
,621,2 
28,5, 180 
Nord e 
con tem- 


Domanda bizzarra 


Spiegazione del giuoco precedente. 
FERIO — FIORE — FIERO 


STATO CIVILE 
MATRIIONIO DEL 13 LUGLIO, 
Capriecioni Romolo carreiticre © Li Carli Marianna. 


MORTI 
è imorti denonziati il giomo 
fati 43 compresi 3 nati morti 
Morti 31 dei quali 14 sotto i 7 a. 
Sciamanna Maris di Antonio Cagli 13. 
Migliarelli Antonio fu Giuseppe Perugia 51 impiegato ferrovie cos 
Raseri Enrico fu Michele Savigliano 57 impiegato con. 
Marvaldi Francesco fu Luigi Viterbo 58 impiegato ved. 
Gogna Giovenale fu Giovanni Battista Savigliano 79 pensionato 
ved. 
Castellari Anna fu Angelo Faenza 67 ved. Galassi 
Giampieri Ferdinando fu Angelo Serra de Conti 41 stagnaro ved. 
Pennacchiotti Antonia fu Ercole Zagarolo 4: nub. 
Rossi Maria di Vincenzo Cerreto di Spoleto 31 con. Nardecchia. 
Ciotti Filomena fu Giuseppe Roccagonga 40 con. Sugumesto. 
Chiorando Alessandro fu Luigi Ardore 27 sottUfficiale di Marina 


2 luglio: 


Pia Claudia fu Antonio Terni 19 modista nub. 

Betti Maria fu Giuseppe Cortemazgiore 74 cameriera ved. Per 
“Siae Adriano fu Nazzareno Loreto 43 catzolaio con. 
*Raldoncini Antonin fo Giovanni Morrovalle 39 frattivendolo osi 
Fravoiotti Ludovico di Nicola Rieti 91 catersre cel 

Vicvzati Rinilia fa Ballacio «hiontaammpoce N com Zntten 


Il teatro era straor. { 


tedeschi che cm 
opposero alla. cara d 
e, ritenendo come pui 
se di un canero, 

che divenne poi tito. 
Università di Berling? 
portanti sulla Febbrg 
ceco, 


contro fa 
tubercolosi, 
ati stranierie 
nizzazione interna. 
azionale contro la tai 
dal 24 al 30 


ARTE 


vresentazione 
ro era straor 
ro Mascagni è stato 
alla fine di ogniatto, 


a piedi. 


Avrà 


luogo in 
a nizzata 
il patrocinio del Co. 


a partenza del 
re Londra 


Martino, co- 


della distanza a 


delle varie 


tà su 10 metri, per 
zzati con medaglia 

ue siepi alte 

Premi 


bandite dalla Soc, 
pprovate dalla 
r 
4 piazzati 
Percorso metri 8, 


1 sarà però 
per signorine di 

I per le prime 

dei doni speciali. 


hiuderanno oggi 


Torino-Roma + 
30 è giunto 
è giunto secondo il 


già nel porto, es- 


entusia- 


na grande 


Tramonta alle 7.42s 
ramonta alle 8.19m 


'EORICO 
SU — Om 10 


Cielo 


21,8 |ij4coperto 
16 |ljscoperto 


24.0 |I1scoporto 
23.1 [sereno 


Nord e 
con tem 


L'altezza 
> a mezzodì 
minima 17.8 

9 Vito a 
slo: 12 nuvo! 


piegato ferrovie com 
piegato con 
piscato ved. 
penzionato 


) 31 con. Nardecchia= 
40 con. Sugumesto. 
tt Ufficiale di Marina 


lista nub. 
cameriera ved. Pere 
' 
calzolaio con. 
39 fruttivendolo on 
ener cel. 
e DI con Zutiee. 


farlamento: Nazionale 


Senato del Regno. 
Seduta del 14 Luglio - Pres, 
AI banco del Governo è l’on. Sacchi. 

Votazione a scrutinio secreto. 


Presidente ordina l'appello nominale per la vota- 
zione a sorutinio secreto dei seguenti disegni di leg- 
ge approvati ieri: 

Approvazione di atto di transazione di vertenza 
vausata dai tiri del balipedio dî Viareggio e autoriz- 
zazione ad ali mare beni demaniali in Viareggio. 

Aumento della dotazione del Senato del Regno 
per l'esercizio finaziiario 1911-12, 

Garanzia dei mutui da assumere dal Comune di 
Torino sulla Cassa dei depositi e presti 

Proroga della validità. delle dispozizioni conte- 
nute nell'articolo 5 della legge 17 elio 110, n. 42, 
concernente provvedimenti per favorire il commercio 
degli agrumi e dei loro derivati. 

Maggiore assegnazione di fondi al capitolo 42 del- 

‘’ stata di previsione della spesa del Ministero di 

coltura, industria e commercio per l'esercizio 
1911-12. 

zine dei supplenti in servizio negli uffici 

stali-telegrafici di Reggio Calabria e di Messina 

Modificazioni ed aggiunte alla legge n. 506 del 15 

> 1907 per l'esercizio di Stato dei telefoni. 

Autorizzazione della spesa straordinaria di lire 

500 per pagamento indennizzo dovuto alla Dit- 
ta Levi e C. in conseguenza della rescissione del con- 
tratto per trasporto corrispondenze e pacchi posta- 
li in Roma 

Cessione grat 


ita di area demaniale in Romaai 
Prati di Castello in favore della Cassa Nazionale 
di Previdenza per la invalidità e la vecchiaia degli 
operai, per la costruzione della propria sede 

Concorso dello Stato alle onoranze a Giorgio Va- 
sari 

Istituzione di superiori e licei moderni. 

Lasciate aperte le urne si passa allo svolgimento 
dell'ordine del giorno e si approva il disegno: Eselu- 
zona del Comune di Taormina situata 
sul monte Tauro dall’applicazione del Regio deere- 
io 18 aprile 1909 n. 193. 


Provvedimenti per l'acquedotto pugliese 

Nessuno chiedendo la parola la discussione gene- 
rale è chiusa e si passa alla lettura degli aricoli. 

Sacchi (min. LL. PP.) al n. 1 fa alcune dichia- 
razioni necessità delle modificazioni e delle 
aggiunte alle condizioni vigenti per la costruzione 
di quell'acquedotto. E ringrazia l'ufficio centrale 
cha ha veramente chiarita nellasu. ccila relazione 
la utilità delle modificazioni e aggiunte che il gover- 
no ha volute per affrettare e assicurare la grande o- 
pera che deve portare nuova vita alla nobile regione 
pugliese ( ben 

Accetta la rte dell'ordine del giorno del- 
l'ufficio cent a all’azione vigilante ed ener- 
gica del governo; per la seconda che si riferisce alle 
fognature ed ai rimboschimentia tutela dell’opera, egli 
deve limitarsi a dichiarare che l'accetta come una 
a la gravità e l’importanza degli 
studi che fognature e rimboschimenti richiedono, 
Promette, e già lo fece nell'altro ramc del Parlamento 
di occupersi della questione con volontà ® desiderio 
ri riuscire. 

- De Cesare (rel.) Loda la legge e i provvedimenti 
che essa contiene perchè sono intesi ad assicurare il 
pronto compimento dell’opera tanto aspettata. 

L'ordine del giorno dell'Ufficio centrale contiene 
solo delle raccomandazioni che il governo può senza 
timore accettare, 

E poichè vede al banco del Governo l’on. Ministro 
dell'agricoltura anche a lui raccomanda e ricorda la 
necessità assoluta dei rimboschimenti senza i quali 
la grande opera dell'acquedotto risanatore della gran- 
de regione nella quale anch'egli è noto, non potrà es. 
sere tutelata. Chiude rivolgendo un pensiero all’on. 
sen. Serena primo relatore în quest’aula dell’acque- 
dotto pugliese e gli manda sicuro interprete del Senato 
vivi auguri di guarigione (approvazioni generali). 

Nitti (Min. Agr.) Assicura il sen. De Cesare che 
darà tutto il suo studio e il suo cuore al rimboschi- 
mento tanto necessario all'Italia in generale e in modo 
speciale alla Puglia. 

Gli articoli del progetto sono tutti letti ed appro- 
vati con l'intesa che l'ordine del giorno dell'Ufficio 
centrale, è accettato dal Ministero come una racco- 
mandazione 


ginnasi 


sione dell 


sulla 


raccomandazione 


Provvedimenti per la citta’ di Roma. 


Xe:suno chiedendo la parola si passa alla lettura 
degli ar.icoli che sono approvati senza discussione. 

De Cupis Ringrazia il Governo che ha con questa 
legge mostrato di avere a cuore veramente il bene 
della città di Roma e dissipate le prevenzioni ingiu- 
ste contro le amministrazioni che si sono succedute 
nel governo del Municipio. 

È ringrazia caldamente con il governo, l'illustre 
presidente della Commissione di Finanza sen. Fi- 
nali per le parole alte della sua relazione al progetto 
che ora il Senato ha approvato. E poichè ha la pa- 
rola, si permette di chiedere al’’on. Ministro della 
Istruzione, quale sia il lavoro che si sta compiendo 
attorno alla porta d’ingresso di S. Maria degli An- 
geli. Forse si vuole rimediare ad un guaio causato 
dalle demelizioni. Egli non è un feticista, ma pensa 
che anche nell’allarganento della città i monumenti 
debbano essere rispettati. 

Colonna Prospero. Si unisce al sen. De Cupis 
nel ringraziare il governo a nom»della popolazione 
romana, e fa una raccomandazior e all’on. Ministro 
dei lavori pubblici sui ritardi burocratici tanto dan- 
nosi al procedere dei lavori della capitale. 

Giolitti (Pres, del. Cons.) E' grato ai sen. De Cupis 
© Colonna per le loro parole cortesi: ma il roverno ha 
adempiuto soltanto il proprio dovere ve so la città 
che gloriosa nel nome e nei monumenti, nun può da 
sè sola provvedere allo svolgimento suo e alla sua 
ponn*. ‘one rapidamente triplicata. 

verno terrà conto delle raccomandazioni de- 

“De Cupis e Colonna; manon assume impegni 
per là sistemazione di piazza Colonna che è un pro- 
blema la cui soluzione spetta al Comune. Roma non 
monumenti richiede; ma aria e luce. 

Queste siano date ai suoi abitanti che egli augura 
raggiungano presto il milione, affinchè la capitale 
risponda veramente alla popolazione del Regno e vi 
tenga anche per la sua nuova espansione luogo alto 
e degno, come alto e degno dev'essere il posto occu- 
rato dal regno d’Italia in Europa. (Bene! Bravo). 

Torlonia loda la legge che è una riparazione e ne 
ringrazia il Governo. as 

Finali (pres. comm. finanze) Ringrazia il Presidente 
del Consiglio per le cortesi parole che gli rivolse e rin- 
grazia pure i colleghi tanto gentili con Ini. 

Ascrive a sua grande fortuna di avere scritta la rela- 
zione al progetto di legge che provvede a Roma glo- 
riosa cara sovra ogni città al cuore di tutti gl’italiani 
(Bene!) 

Loggi diverse. 


Sono quindi approvati i seguenti disegni: 
Interpretazione del comma quarto dell’art. 1 della 
leggo 15 luglio 1906, n, 383 per provvedimenti per il 
Mezzogiorno e le isole di Sicilia e Sardegna. 
Provvedimenti per riordinare la sezione tempora- 
nes dell'Istituto di credito Vittorio Emanuele III per 
le Calabrie e agevolare la emissione delle obbligazioni. 
Modificazione all’art. 28 della legge (testo unico) 
10 novembre 1907, n. 844, concernente provvedimenti 
per la Sardegna. 
+ Vendita alla Società nazionale delle officine di S, 


vigliano per il prezzo di lire 88:770 della proprietà. 
maniale denominata « Officine di Savigliano » e delle 
sue dipendenze, e cessione alle ferrovie dello Stato di 
una zona di terreno demaniale sulla fronte della detta 
proprietà per il prezzo di lire 24.855.26. 

Esenzione dalle tasse postali della corrispondenza 
scambiata tra le Prefetture ed i comuni del Regno per 
la riscossione delle spese di spedalità dell'Istituto 
di Santo Spirito ed Ospedali riuniti di Roma. 


Sistemazione di crediti del Tesoro verso le provin- 
sie di Aquila, di Avellino, di Benevento e di Caserta. 

Il Presidente annunzia che tutti i progetti votati 
a sorutinio segreto furono approvati. 

Il progetto « Concessione di una aera gratuita alla 
Cassa Nazionale di previdenza è approvato con un 
voto di maggioranza: 43 favorevoli 42 contrari. 

Domani seduta alle 15. 


fono Je 17. 


———————————_———_—_——————————_—_—_—1ix1@1l 
L'’ORDINAMENTOS GIUDIZIARIO 


nu 


LA MAGISTRATURA MANDAMENTALE 


La relazione che precede il disegno di legge del Mi- 
nistro on. Finocchiaro-Aprile continua : 

La magistratura destinata alla giustizia manda- 
mentale, come la tracizione italiana la considera e 
la richiede, deve essc;e circondata di tutta l’auto- 
rità e di tutto il prestigio. 

L'esempio delle legislazioni straniere rafforza il 
concetto al quale si ispira la riforma che oggi si 
propone. Il giudice di pace delle legislazioni stra- 
niere ha talvolta funzioni limitate di conciliazio- 
ne piuttosto che di giurisdizione; ed è intal caso 
giudice temporaneo. Ma quando la funzione è ve- 
ramente giurisdizionale, come in Inghilterra, il 
magistrato è designato a vita alla carica e non può 
conseguire trasferimenti nè promozioni. 

La legislazione francese sull'ordinamento del 
juge de paix dimostra la inoppugnabile necessità 
di costituire la magistratura inferiore in vera e'pro- 
pria carriera. L'art. 19 della legge 12 luglio 1905 
ferma per la scelta dei giudici di pace apposite cate- 
gorie, con opportune garanzie della pratica delle 
leggi e della esperienza professionale. Ne fu così 
elevato grandemente il prestigio, disponendosi an- 
cora che il giudice di pace se è licencié en droit do- 
po due anni dell’esercizio della funzione possa es- 
sere nominato juge suppléant, e anche juge nei tri- 
bunali. 

Le promozioni di clase e i tramutamenti sono 
nella podestà discrezionale del Governo, analoga- 
mente al sistema adottato per tutta la magistratu- 
ra in genere. Per la rimozione e la retrocessio- 
ne è richiesto il parere d'una Commissione composta 
del Procuratore generale della Cassazione, di tre 
consiglieri di Cassazione e dei tre directeurs del Mi- 
nistero della giustizia. Solo i juges de pair. sup- 
pléants sono nominati e rimossi liberamente dal 
Presidente della Repubblica 

I giudici di pace in Francia costituiscono pertanto 
un organico corpo di magistrati permanenti, i 
quali percorrono una prestabilita carriera con pro- 
mozione nella sede e negli stipendi. 

E noto che l'indirizzo della legislazione francese 
odierna è di richiedere più rigorose garanzie di 
capacità tecnica e d'indipendenza nel gindice di 
pace. Un progetto di legge presentato il 1° luglio 
1910 al Senato dal guardasigilli Barthou è del se- 
guente tenore: 

« Articolo unico. Con regolamento d'ammini- 
strazione pubblica, pubblicato nei tre mesi succes- 
sivi alla promulgazione della presente legge, saran- 
no stabilito le garanzie speciali di capacità profes- 
sionali per i candidati alle funzioni di giudice di 
pace e sarà istituito per questi magistrati un quadro 
d'avanzamento. » . 

Questo progetto scaturì dall’opinione pubblica, 
unanime nel riconoscere che le vigenti norme del 
reclutamento dei jrges de paiz fossero del tutto insuf- 
ficenti: e si pensò ad ovviare al male mereè la propo- 
sta istituzione di un esame di ammissione. Di pari 
passo procederono i tentativi fatti allo scopo di 
disciplinare più rigorosamente le norme sul reclu 
tamento e sull’avanzamento della magistratura dei 
tribunali e delle Corti ( regolamento del 13 agosto 
1906, decreto Sarrien; regolamento del 13 febbraio 
1908. decreto Briand ) istituendosi apposito esa- 
me per il conferimento di un quarto dei posti, 
e il quadro d’avanzamento per le promozioni. 

- 


Nel Belgio e nell’Olanda vige un ordinamento moito 
affine a quello francese, imperando lo stesso sistema 
della separazione di reclutamento e di ruolo dei 
giudici di pace, e dei magistrati dei tribunali e del- 
le Corti. Sono i giudici di pace ripartiti in quattro 
lassi secondo la cifra della popolazione del rispet- 
tivo cantone. Ognuna delle classi comprende tre 
categorie. I giudici di pace di 1° classe hanno sti- 
pendi di lire 7000, 7500, 8000; quelli della 22 classe 
di lire 6000, 8500, 7000; quelli di 3* classe di lire 
5000, 5500, 6000; quelli della 4* classe di lire 
4000, 4500, 5000. 

Si noti, ciò che è, nell’obbietto, fondamentale, 
che tutti i giudici (articolo 100 della costituzione 
7 febbraio 1831), e percié anche i giudici di pace, 
sono nominati a vita; quanto alle condizioni di no- 
mina e alle guarentigie i juges de paix non si distac- 
cano dai magistrati dei Tribunali e delle Corti. 

"ss 


In Ispagna il «tribunal municipal » esistente in 
ogni comune (legge 5 agosto 1907) si distacca dal: 
l'ordinamento francese dei juges de pair per la sua 
composizione collegiale; è competente in materia 
civile fino a cinquecento pesetas, e in penale è giu- 
dice nelle contravvenzioni (jaltas). I membri sono 
scelti da un apposito collegio locale tra gli antichi 
magistrati, gli avvocati e i cittadini residenti nel 
comune da oltre tre anni, che abbiano venticinque 
anni e che sappiano leggere e scrivere. I nominati 
durano in ufficio quattro anni; non sono stipendiati. 
Dai che appare che l'ordinamento vigente in Spa- 
gna sui giudici di pace piuttosto ‘avvicina all’or- 
dinamento del giudice conciliatore della legislazione 
patria; se non che più elevata è la competenza civi- 
le del «tribunal munieipal » ma di ciò. è sufficiente 
giustificazione la sua composizione collegiale. 

Nella Svizzera e negli Stati Uniti impera in tut- 
ta la sua estensione il sistema della nomina tempo- 
ranea all'ufficio da parte del popolo, mediatamente 
© immediatamente. 

_ 

Invece negli ordinamenti giudiziari austriaco e 
germanico vi è assoluta unificazione dei giudici di 
pretura e di tribunale. Tuttavia vuol essere tenuto 
presente che un fruttuoso raffronto delle nostre isti. 
tuzioni giudiziarie con quelle dei paesi germani 
è ostacolato dalle particolarità proprie di quegli or- 
dinamenti circa le’norme concernenti il reclutamen- 
to dei magistrati e il tirocinio alle funzioni giudi- 
ziarie. E per vero il curriculum degli studi, ed il ser- 
vizio preparatorio © di tirocinio, sono în quei paesi 
sola prova della capacità all’ufficio di giudice o a 
qualsivoglia altro superiore ufficio statale, come an- 
che al patrocinio forense, ma non conferiscono per 
sè titolo alla nomina all’ufficio. 

La grave difficoltà esistente presso di noi quanto 
all'assegnazione del personale ai minori centri è 
in quegli ordinamenti radicalmente ovviata dal. 
l'esservi i candidati chiamati, anziohè d’ufficio, 
dietro loro istanza; nonchè dalla amplissina facol- 
tà di poter assegnare î candidati a seconda delle 
esigenze del servizio sì ai tribunali, che alle pretu- 
re, potendo quelli dei candidati che ottennero mi- 
gliore qualifiea nel servizio giudiziario preparato- 
rio, venir insediati fin da principio presso i tribunali 

Inoltre sono le circoscrizioni giudiziarie modi- 
ficabili con semplici decreti, anzichè per legge; e 
la stessa composizione delle preture nei paesi ger- 
manici in ciò radicalmente differesco dalla nostra, 


di pretura. l’anzianità di servizio ha colà per uni 
co effetto la progressione scalare dello stipendio; 
e la permanenza nello stesso grado non trae seco 
necessariamente danno economico, per modo che 
il giudice di prvtura può, senza abbandonare i 
guo ufficio, trovare în esso il principio e il termine 
della carriera. Tutta intera la materia dell’avanza- 
mento alle magistrature superiori è rimessa alla 
potestà: discrezionale del Governo. 

— 3 

Dal sintetico esame delle legislazioni straniere 
sopra compiuto, si può trarre questà semplice con- 
elusione. 

Là dove, come nei paesi germanici, esiste un’unica 
classe di magistrati, si provvide con ogni maggiore 
sollecita cura a favorire l'immediato ingresso dei 
giovani magistrati di più chiara intelligenza nei 
tribunali, anzichè nelle preture, costituendo le se- 
di di pretura in modo acconcio alle stesse esigenze 
di vita del magistrato. In tutti i paesi nei quali 
non è accolto il principio della nomina elettiva tem- 
poranea a giudice, il magistrato inferiore è chiam: 
to stabilmente all’ufficio, ha propria distinta carrie 
ra, possiede guarentigie identiche o analoghe a 
quelle della magistratura dei tribunali e delle Corti 

La necessità di presidiare fortemente la indi- 
pendenza del magistrato, qualunque grado, altis- 
simo o inferiore, esso occupi, ha condotto dovunque 
le legislazioni ad allontanarsi da precedenti vizio- 
si sistemi. ll sommo pregio dell'ordinamento giu- 
diziario del Regno di Napoli (Legge organica del 
29 maggio 1817) risiedè piuttosto nella separazio- 
ne delle carriere, che non nel sistema della nomina 
temporanea del giudice del circondario. 

Restaurando ora nell’ordinamento italiano quan- 
to di eccellente conteneva l'ordinamento napole- 
tano, è impriscindibile necessità armonizzare i due 
fini primari fondamentali: l’elevamento delle con- 
dizioni della magistratura nei tribunali e nelle Cor- 
ti, la costituzione d'una stabile magistratura man- 
damentale, sì da renderla forte, capace integra, in- 
dipendente all'infuori e al di sopra delle competi- 
zioni di parte, circondata, come la magistratura 
superiore, di pari autorevolezza e prestigio nel paese 

Due vie mi si presentavano a risolvere I° ar- 
duo problema dell’ordinamerito della magistratura 
pretoriale. 

La prima avrebbe avuto per sè il massimo pre- 
gio della semplicità nella sua attuazione concreta. 
La separazione dei due ruoli sarebbe avvenuta con 
meccanico e quasi automatico procedimento. Fer- 
mo il principio che chiunque aspiri ad amministrar 
giustizia, debba aver superato apposito esame atto 
ad accertarne la capacità tecnica all’ufficio, e debba 
aver compiuto apposito tirocinio atto a scrutarne 
e vagliarne, nel concreto esercizio delle funzioni 
giudiziarie, le attitudini tecniche, un unico concor- 
so e un unico tirocinio per tutti i candidati li a- 
vrebbero abilitati alla funzione giudiziaria: si sarebbe 
proceduto poi alla distinzione dei ruoli coll’asse- 
gnare quelli che più felicemente superarono la 
prova, ai tribunali, alle preture i restanti 

Tale metodo non ravvisui di poter seguire. 

Sarebbesi con esso attribuito vantaggio spro- 
porzionato ai primi, recatordanno troppo grave ai 
secondi. La prova di ammissione alla carriera giu 
diziaria meglio si dirige ad accertare nei singoli 
candidati un minimum di cognizioni scientifiche 
indispensabili all'ufficio, che a determinare un 
sicuro confronto. Non è lecito del risultato d’un esa- 
me, pur difficile e complesso, di giudicare della ca- 
pacità specifica dei candidati alla superiore magi- 
stratura o a quella delle preture. 

Nè srebbesi potuto assumere a criterio, solo o 
în giusta proporzione col primo, il risultato della 
prova, la qualificazione riportata dai singoli candi- 
dati durante il servizio preparatorio. A cié si op- 
pone non pure la troppo esigua durata del tiroci- 
nio, ma ancora la essenza di cotesti giudizi, i quali, 
dovendo per necessità esser pronunciati în distin- 
ti collegi giudiziari, con criteri non uniformi, avreb- 
bero per conseguenza inevitabile condotto a stri- 
denti disuguaglianze e a giustificati lamenti 

Consisteva l’altra via nello stabilire una duplice 
autonoma disciplina di concorso e di tirocinio pei 
candidati delle due distinte carriere, Avrebbesi 
dovuto stabilire appositi distinti requisiti di capa- 
cità, di tirocinio, di servizio per l'una e per l'altra. 
Il qual metodo avrebbe portato a richiedere ai 
candidati del ruolo superiore titoli anche maggiori 
che non si richieggono oggidì per l'ammissione alla 
carriera giudiziarin. Tale, ad esempio, l'iscrizione 
all'albo degli avvocati; con che si sarebbero rag- 
giunti due notevoli benefici: în primo luogo la ga- 
ranzia di una maggior copia di studi, di una più 
matura esperienza degli studi giuridici e giudiziari; 
in seconde luogo la parificazione dei futuri magi- 
strati, nel grado iniziale, ai candidati della libera 
professione forense, con considerevole vantaggio 
di entrambe le classi, giudici e avvocati. Tale ri- 
forma per insensibile moto avrebbe instaurato 
nella nostra legislazione, quanto al reclutamento 
dei magistrati, le norme sancite dalla legislazione 
tedesca. 

Senonchè i pregi evidenti di questo sistema non 
mi parvero tali da vincere al raffronto i danni che 
esso avrebbe, nelle presenti condizioni, arrecato. 
V'era a temere fortemente che i migliori giovani, 

quali ora, appena usciti dalle Università, si vol- 
gono alla carriera giudiziaria, quando fossero sta- 
ti costretti a un periodo non breve d'attesa per ac- 
cedervi, allettati dalla libera professione forense o 
da altre carriere statali, si avviassero a queste e 
perciò di troppo scemato e insufficiente al bisogno 
si rivelasse il concorso di forti intelletti alla magi. 
stratura dei tribunali e delle Cori 

Nè è a tramandare come nel concitato vivere mo- 
derno che ha resa più acerba la lotta per l’esistenza 
è necessario offrire ai giovani quasi immediata, dopo 
compiuto il corso degli studi, una carriera rimunera- 
tiva, onde sia dato mezzo di accorrere ai pubblici 
uffici non solo ai più ricchi, ma principalmente ai 
più valorosi e più degni. Non è ammissibile chiudere 
il varco a giovani preclari per intelligenza e carat- 
tere, sol perchè trovisi in disagiate condizioni di for- 
tana. 

Per ultimo mi spinse a ripudiare il sistema della 
iniziale separazione dei due distinti ruoli dei magi- 
strati una considerazione d’indole morale, alla cui 
intima potenza di persuasione non era agevole sot- 
trarsì. è 

Autorevoli voci in tempi antichi e recenti hanno 
segnalato i danni e i pericoli di costituire per una 
Stessa funzione, l amministrazione della giustizia 
che nello stato moderno rappresenta la più alta, la più 
sacra funzione, inscindibile ed eguale in ogni sua 
parte, due organi separati e disgiunti: una magistra- 
tura superiore per i tribunali e per le Corti, una magis- 
tratura di minor grado e qualità, quasi subalterna 
e inferiore alla prima, per le preture. 

Ora sommamente importava a me, come dee certo 
star a cuore d’ogni uomo prudente, che nella coscienza 
popolare non s'avesse ‘@ diffondere il nocevalissimo 
pregiudizio della distinzione di dignità e di 


maturo esame © attento 

pregi e degli inconvenienti propri dei 

vari sistemi proposti, ad adottarne uno diverso, che 

nocogliesse e contemperasse în opportuna. misura 
i caratteri e i vantaggi di tutti. 

Non mirai a instaurar una organica separazione 
nè iniziale nè în successivo tratto di tempo, delle due 
carriere: ripudiai di istituire due ruoli fin dall’ini 
distinti dei magistrati. Sethbrommi rimedio acconcio 
ai presenti danni della unificazione della carriera, non 
la integrale separazione, si bene piuttosto la distinzio- 
ne delle carriere, a seconda degli uffici e delle funzioni 
a ciascuna d'esse attribuiti. 

Istituii per tutti i candidati alla funzione giudizia- 
ria un unico esame; e i requisiti dottrinali richiesti ai 
candidati s’assomigliano a quelli della legge vigente. 

Fermai il tirocinio in modo corrispondente all’or- 
dinamento vigente: senonchè, a pareggiare la carrîe. 
ra giudiziaria alle altre carriere di Stato, nelle quali 
l'alunnato gratuito non supera normalmente i sei 
mesi, e a togliere dalle radici una causa perenne di 
disagio e di scoramento nei giovani magistrati (e 
parvemi opera di giustizia e insieme d’avvedutezza) 
disposi che dopo sei mesi di tirocinio a quelli degli 
‘uditori che fossero nominati vice-pretori ed esercì- 
tassero le relative funzioni, fosse corrisposta una in- 
dennità di lire 150 mensili. Quando si consideri che 
nell'ordinamento vigente il giudice aggiunto, solo 
dopo un tirociio oltre biennale, ottiene tale assegno 
si dovrà riconoscere che la riforma che ho l'onore di 
proporvi già rappresenta un considerevole passo 
sulla via del miglioramento economico della giovane 
magistratura. D'altra parte non mi parve che l’in- 
dennità potesse corrispondersi al semplice tirocinante 
il quale, come tale, compie un lavoro, più che nel- 
l'interesse dello Stato, del proprio. 

Stabili che l’uditore, dopo un anno di tirocinio, 
previa la dichiarazione d'idoneità del Consiglio giudi- 
ziario, ove ne faccia istanza, ottenga la nomina a pre- 
tore, Da ciò deriva un sicuro acceleramento di car- 
riera in rapporto all’ordinamento vigente, e tale da al- 
lettare quanti degli uditori abbraccino per spontanea 
inclinazione la carriera del pretorato, preferendola 
a quella dei tribunali e delle Corti. 

Vi si avvieranno di buon grado (specie dopo l’ele- 
vamento dei limiti d’età per l'ammissione al concorso 
d'uditore giudiziario) gli uditori di più modeste aspi- 
razioni, che pur sentono l’importanza sociale dell’uf- 
ficio di pretore anche nei centri meno importanti 

Graduali aumenti di stipendio, ponendoli in condiz- 

ioni simili, sotto il riflesso economico, ai magi. 
strati di tribunale, assicureranno ad essi una congrua 
retribuzione. 

Le preture saranno ripartite in classi corrispondenti 
alla importanza della sede in modo da attribuire re- 
munerazione proporzionata al lavoro prestato; si- 
stema questo già adotiato nell'ordinamento francese 
ma che, attuato nei riguardi di un solo grado, mentre 
conserva îl principio, elimina gli inconvenienti cui in 
Francia dà luogo l'influenza che la classificazione 
delle sedi ha anche sulla posizione gerarchica dei 
magistrati. 

T graduali aumenti di stipendio collegati al miglio- 
ramento delle sedi dànno luogo ad avanzamenti che 
equivalgono alle promozioni; e adottandosi per quelli 
l’istesso sistema di selezione che per queste, si rende 
possibile ai migliori la rapida ascesa ai posti più am- 
biti. 

La selezione dei magistrati dei tribunali e delle 
Corti divisai di attuare mercè una novella prova cui 
saranno ammessi gli uditori giudiziari che ne facciano 
domanda, dopo due anni di tirocinio. Per tal modo 
evitai di rimettere cotesta selezione, anzichè al 
merito individuale, allo stato di fortuna dei singoli 
candidati. Troppo grave violazione al moderno in- 
dirizzo democratico sul quale è costituita tutta la 
nostra legislazione, sarebbe stato lasci 
arbitrio della forza economica eotesta funzione 
va. Nè si obbietti, che per indiretta via, tale impe 
d’un fattore economico, ingiusto în questa materia 
principalmente, ritornerà a farsi sentire, dacchè solo 
gli uditori di migliori condizioni famigli 
per un anno rinunciare all’emolumento dei pretori 
per aspirare alla carriera dei tribunali. Poichè, con- 
cessa a tutti indistintamente la possibilità di una mo- 
desta ma tuttavia più che sufficiente indennità dopo 
sei mesi di servizio d’uditore, potranno bene quelli di 
più spiccate attitudini rinunciare temporaneamente 
all'immediata maggior remunerazione dei pretori. 

Eliminata qualsiasi preoccupazione d’indole eco- 
nomica, il solo merito determinerà la distinzione delle 
due carriere; gli uditori, attesa la difficoltà della se: 
conda prova, dovranno esaminar rigorosamente se 
stessi prima di scegliere l’unao l’altra via tanto più 
che, prescelta la via del concorso pei tribunali, 
non superassero la prova, andrebbero ini 
danno consequenziale della perdita d’anzianità, quaa- 
do si decidessero a percorrere l’altra via, di fronte ai 
loro colleghi che questa subito preferirono. 

E poichè tutta la riforma che ho l'onore di pro- 
porvi si basa sul concetto di semplice distinzione, 
anzichè di organica, assoluta separazione di carriere 
ho disposto che ai pretori sia aperta una duplice via 
per la nomina al grado superiore di consigliere di ap- 
pello, cioè per esame @ per scrutinio, secondo il 
stema di promozione di cui ora dirò: ma in modo 
però che il numero dei posti che essi possano conqui- 
stare sia limitato di fronte a quelli riserbati aj giu- 
dici, la carriera dei quali, altrimenti, troppo danno 
risentirebbe dalla illimitata concorrenza dei primi. 

Con questo congegno penso che la selezionedelle 
due magistrature procederà agevole, e si attuerà 
in modo rispondente ai bisogni della amministrazione 
della giustizia, e insieme alle attitudini inclinazioni 
personali dei singoli magistrati. 

Col sistema proposto mi pare che il difficile problema 
abbia un'equa soluzione nella quale, trovano suf- 
ficiente appagamento le opposte esigenze. Rimarrà nel 
l'opinione pubblica ben fermo il concetto della iniziale 
fondamentale unità di reclutamento per tutta la 
magistratura; ma nel contempo si ottiene una di- 
stinzione di carriere per le preture e per i tribunali, 
corrispondente alla distinzione delle funzioni. Le due 
carriere procedono di passo simultaneo; per l'una il 
sacrificio delle sedi più disagiate, dellefunzioni meno 
elevate, è più che a sufficienza compensato dall'alta 
misura della retribuzione e dalla possibilità di rapi 
miglioramenti di sede e di stipendio: all’altra il 
beneficio delle sedi collegiali. della più alta dignità 
dell'ufficio, del più agevole accesso ai superiori gradi 
della magistratura, è a buon diritto attribuito, per- 
chè fondato sul merito. 

Da questo ordinamento, che tiene giusto conto delle 
diverse condizioni della magistratura delle preture, dei 

ibunali e delle Corti, verrà una giusta e ben ordinata 
sistemazione dell’una e dell’altra, contemperandosi 
le esigenze più alte della prima con quelle più modeste, 
ma non menodegnedi considerazione, della seconda 
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Istituto sperimentale. 


Dalla relazione del Dir. Gen. comm. Bianchi spigo- 
liamo ancora questa parte che riflette una delle critiche 
mosse all'Amministrazione ferroviaria. 

Furono anche mossi appunti sulle funzioni di que. 
sto ufficio e dei laboratori che da esso dipendono, 
e se ne asserì costoso l'impianto ed eccessiva la sua 
ingerenza negli esperimenti e collaudi, nelle analisi 
con ripercussione sulle forniture e sui lavori. Se i 
rilievi avessero riguardato esclusivamente l’ordina- 
mento, per questa parte, dell'azienda ferroviaria, 
non sarebbe quì la sede per giustificare la formazione 
dell'Istituto, quale fu adottata o per discutere even- 
tuali modificazioni. Ma poichè con essì furono .attri 
buiti all'Istituto alcuni dannosi effetti sull'economia 
amministrativa dell’ esercizio ferroviario, si reputa 
doveroso, nella presente occasione, di esporre quale 
sia stata la genesi e quale sia. ora il funzionamen- 
to dell’ufficio medesimo. 

L'istituto Sperimentale ha il precipuo scopo di 
controllare, per mezzo di analisi e di prove, i materia- 
li e prodotti che la azienda ferroviaria deve acquista- 
re pei suoi lavori ed il suo esercizio. Le Società che esere 
citavano le Reti Adriatica, Mediterranea e Sicula ave- 
vano ritenuto utile di impiantare dei laboratori spe- 
rimentali che fornissero loro il mezzo di garantirsi 
della bontà dei prodotti acquistati e della resistenza 
e sicurezza dei materiali e delle opere costruie. La 
Società delle strade ferrate Meridionali avera dato 
grande impulso a tali studi e fino dal 1881 formava 
un reparto per lo studio dei terreni e dei materiali da 
costruzione e per l'esame delle acque; e altri labo- 
ratori istituiva poi, dopo assunto l'esercizio della re- 
tre Adriatica, per l’esame dei materiali ed altri espe 
rimenti. 

L'attuale Amministrazione approfittando di que- 
ste sane tradizioni della Società, con un personale 
tecnico già addestrato ed un materiale di indagini 
che altrimenti sarebbe andato disperso, con î minori 
spostamenti possibili riordinò i vari laboratori in 
un Istituto Sperimentale dandogli assetto corrispon- 
dente a quello dei più rinomati Istituti congeneri 
dell’estero. Per un razionale concetto di decentramen- 
to, nella zde di Roma vennero riuniti soltanto i la- 
boratori di indole affatto speciale o richiedenti mez- 
zi ed apparecchi di prova eccezionali, affidando i 
controlli delle ordinarie forniture di magazzino ‘ai 
tre laboratori già esistenti in Torino, Firenze e Pa- 
Jermo, che sono sempre in contatto con i magazzini 
e con gli uffici di linea, ma ponendoli alla dipendenza 
della sede centrale per la unità nelle applicazioni dei 
metodi di prova e nello apprezzamento dei risultati 
di esperienza. 

ovvio che il controllo sperimentale degli acqui- 
sti venisse ad assumere con l’esercizio di Stato un’im- 
portanza ed un'estensione ben maggiori di quanto 
potevasi richiedere da Amministrazioni private, li- 
bere nella scelta dei fornitori di fiducia e senza il 
vincolo di gare aperte a più concorrenti. Presso la 
Società esercente la rete Adriatica, il personale adibi- 
to a funzioni d’indole sperimentale tra impiegati ed 
operai contava in complesso 45 agenti, per una reto 
di 6000 chilometri circa. Ora, con una rete di circa 
13,500 ed un lavorò triplo di quello della rete Adria- 
tica, l'Istituto Sperimentale, con i tre laboratori di- 
staccati, ne conta 74 complessivamente. Il costo medio 
di L.22 per esperienza comprende la quota attinen- 
te anche alla gestione amministrativa dell’ Istituto, 
a studi d’indole generale, a perizie per varie merci 
che generalmente non dànno luogo ad esperienze. 
Se si applicassero alle prove dell’ Istituto i prezzi 
stabiliti nel decreto. ministeriale 30 settembre 1907, 
si avrebbe un costo medio per esperienza di lire 29, 

A può ben pi maggiori siano i costi del- 
le esperienze nei grandi laboratori congeneri di 
Stato della Germania (Grosslichterfelde ) e della 
Francia ( Conservatorio d’Arti e Mestieri ) . se si con- 
sidera che in essi il rendimento indivi di lavo- 
ro utile è rispettivamente di lire 1800 e di lire 
1500. mentre nell'Istituto Sperimentale delle fer- 
rovie italiane dello Stato, è di 4300 (1). La spesa 
complessiva di lire 240,000 per il funzionamento del- 
l'Istituto e dei laboratori distaccati va specialmente 
considerata in rapporto ad un ammontare annuo dî 
provviste che è giunto a ben 250 milioni circa. 

Le prescrizioni dei capitolati, come si è dianzi a- 
cennato, sono in massima quelle già stabilite dalle 
cessate Amministrazioni sociali, con l'aggiunta di al- 
cune maggiori cautele e con qualche nuova preserizio- 
ne concordata con i Servizi interessati. la quale non 
rispecchia che quei recquisiti di qualità che i migliori 
produttori verificano nei loro stessi laboratori a mezzo 
di tecnici specialisti, e non sono certamente più gra- 
vi di quelle vigenti presso le Amministrazioni fer- 
roviarie estere. E° naturale che questi controlli, che si 
eseguiscono con giusto rigore a tutela della buona 
ed onesta produzione, non attirino sempre delle sim- 
patie sull’Amministrazione e sul suo Istituto Speri. 
mentale. E° della massima importanza che i difetti 
del materiale mobile o fisso, verificatisi anche du- 
rante l'esercizio, possano essere investigati valendo- 
si dei processi tecnologici i più delicati. Le corrosioni 
nelle lamiere delle caldaie, le abrasioni dei fuselli 
delle sale di locomotive, quelle dei cerchioni, l’usu- 
ra eccessiva e talvolta la grande fragilità delle ro- 
taie e simili, vengono diligentemente esaminate, 
ponendo l'Amministrazione in grado di discutere & 
ragion veduta coni fornitori e di migliorare le forni- 
ture. Si è anzi riconosciuta la necessità che le prove 
normali di collaudo siano saltuariamente completa- 
te dall’ Istituto con altre ricerche speciali tendenti 
a mettere il Servizio interessato in grado di meglio 
conoscere la qualità dei materiali che deve ricevere. 
Non è superfuo rilevare che quantunque l'Istituto 
Sperimentale sia ufficio dell'Amministrazione aven- 
te il mandato di provvedere alle esigenze del servi. 
zio ferroviario, tuttavia, data l'analogia dei materiali 
che vengono impiegati da altre Amministrazioni, 
molte di queste ricorrono ad esso, quali il Genio 
vile, altri uffici del ministero dei lavori pubblici, 
i ministeri della guerra della marina, ecc. 

(1) Da un rapporto pubblicato nel 1907 sul Conservatoria 
di Parigi, risulterebbe che nel 1908 si ebbe, di fronte ad una spe- 
sa di lire 198,000, un Zavoro utile di lire 61,000 con 41 operatori 
ed in quello di Grosalichterfelde nel 1905, di fronte ad una spe- 
sa di lire 560,000, un Zavoro utile di dire 350,000 con 190 operators, 
mentre per l’Istituto sperimentalo delle ferrovie italiane dallo * 
Stato, contro una spesa annua di lire 240,000, si ha un lavoro 
utile di lire 320,000 (valutato alla stregua delle anzidetto tarifie) 
prodotto da un complesso di 74 operatori compreso il personale 
di inservienza ed operaio. 
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Le Esposizioni di Roma 


La visita delle Camere 
di Commercio austriache 

(S) Vienna 14 — I giornali recano che, nella ul- 
tima seduta plenaria dell’Associazione Centrale Com- 
merciale, tenutasi ad Eger sì è nuovamente discusso 
circa il viaggio che i membri delle Camere di Com- 
mercio austriache faranno in Italia. 

Per tale visita furono fissate la penultima ed ul- 
tima settimana del mese di ottobre. 

1 partecipanti a questo viaggio si troveranno a 
Roma la sera del 23 ottobre: il soggiorno a Roma 
è fissato in quattro giornate: la sera del 27 partiran- 
no per Torino, ove si fermeranno tre giorni. Il 31 ot- 
tobre essi continueranno il viaggio con treno spe- 
ciale per Milano ove faranno una visita di tre 
giorni. 

Il 2 Novembre la comitiva si scioglierà a Milano. 

Tanto l'Associazione Commercisle quanto le Ca- 
mere di Commercio austriache esprimono la convin- 
zione che il viaggio offrirà favorevole occasione per 
consolidare i sentimenti di reciproca stima fra i due 
paesi, 


Tnaugorazione di altri quattro Padiglioni Regionali 


Altri quattro Padiglioni Regionali si sono ieri inau- 
gurati alla presenza del Re, venendo così ad arri 
chire ancora la superba Mostra di Piazza d'Armi 

La cerimonia inaugurale è riuscita imponentissima 
una eletta folla di invitati e di autorità gremiva 
all’esterno ed all'interno gli artistici Padiglioni della 
Campania, Lucania e Calabria, della Toscana, della 
Liguria, delle Puglie e dell’Emilia e Romagna, que- 
st'ultimo per l'inaugurazione della sala d’oro del 
Castello di Torchiara di Parma. 


Le Autorità. 


Davanti al Padiglione toscano attendono l’arrivo 
del Sovrano le Autorità. Notiamo il Presidente del 
Senato sen. Blaserna, il Presidente della Camera on. 
M: «ora, il Ministro della Marina on. Leonardi Cat- 
tolies, con l'aiut. di Bandiera, il Ministro di A. I e 
€. on. Nitti, il Prefetto sen. Annaratone, il Sindaco 
Nathan con gli assessori Tonelli e Bruchi, il senatore 
conte di S.Martino, Corrado Ricci, e numerosi mem- 
bri del Comitato per i festeggiamenti del 1911. 


Alle 17.30 precise, in automobile scoperta, arri. 
va S. M. il Re, accompagnato del 1° aiut. di campo 
gen. Brusati, dal gen. Piacentini e dal mag. Selby. 

Il Re è fatto segno ad un'entusiastica manifesta. 
zione da parte della folla che si assiepa lungo i via- 
li e che applaude fragorosamente. 


Il Padiglione toscano 


Ne sono autori Galileo Chini e l'architetto Giusti. 

L'ingresso principale, alla maniera. del Brunelle- 
sco, ha decorazioni di ceramiche robbiane; da esso 
si passa nel salone princi ale ricco di affreschi, ricor- 
danti gesta glorivse della regione e decorati emblemi 
dei Comuni toscani. 

1 pavimenti sono a imitazione di quelli di Palazzo 
Vecchio e della Biblioteca Laurenziana. Vi è pure 
un largo corridoio che contiene caratteristiche colle- 
zioni di arte toscana. 

Accanto al salone si trova una scala a volta fo- 
rata che premette di vedere la sala superiore e di 
riceverne iuce. 

La sala sovrastante è decorata con colonne e volta 
@ cupola dalla quale pende fino alla sala sotto- 
stante la famoza lampada di Galileo, 

A «inistra dell'ingresso principale vi è la saletta” 
del Comitato coperta a terrazza, col parapetto ad 
imitazione di quello delle Cantorie e del pulpito 
esterno della edrale di Prato. 

A destra del prospetto principale s'inizia un por- 
ticato di ecmunicazione con la sezione senese: il 
soffitto è a cassettoni caratteristico regionali. 

Alle spalle del salone sorge un sortile erborato 
circondato su due lati da un porticato a due ordini 

cortile per una grande scalea imitazione di 
quella di Palazzo Controni di Lucca, si eccede al 
piano superiore. 

» in una galleria a vetrate, dipinte imii 
la loggia degli Uffici a Firenze, vi è l'espo- 
ione d’arte applicata all'industria, cioè collezio» 
De di ceramiche, ferri, bronzi, merletti, stampe e 
incisioni, ecc. 

La se în istile medioevale arricchita 
da manifestazioni dell’arte senese del Risorgimento 

L'intero Padiglione poi è circondato da un glerdi- 
no con piante e disposizioni ricordanti l'epoca e la 
regione del Padigliono stesso. 


me senese è 


La cerimonia. 

Tl Re è ricevuto, oltre che dalle autorità, dal Pre- 
sidente del Comitato, on marchese Niccolini, dal sen 
Bonamici, sindaco di Pisa, dagli onorevoli Salv. Or- 

suto, Queirolo, Chimienti, Cimati, Berti, 
ieri, Germi. Podestà, Toscanelli, dall’ar- 
chitetto Giusti, dal pittore Chin: 

Notiamo pure fra i presenti il prof. Targioni Toz- 
retti, sindaco di Livorno; il comm. Pierini, pres, 
della Dep. di Pisa. il comm. Padoa rapp. il comune 
gi Firenze, il sindaco di Viareggio avv. Riccioni. il 
comm. Orlando e moltissimi altri. 

Il Re prende posto nella sezione di Pisa del Grande 
Salone centralo, fra il senatore Blaserna e l'on. Marc 
cora. 

Tutti intorno sono schierati i paggi reggenti î gon- 
faloni di Firenze, Pisa, Siena, iv ni Groaseto: 
V'è pure la bandiera della Società fra Toscani resi. 
denti in Roma 


Cessati gli applausi di saluto al Sovrano, l'on. Nio- 
sringraziando 


colini pronunzia un discorso elevato 
il Re e ricordando la solennità della ricorrenza. 


È Quindi ha luogo la visita all'interessantissimo e 
Fioco padiglione, la cui caratteristica è resa ancor più 


viva dai molti valletti del « Palio » di Siena, schierati 


gon mazze, trombe e gonfaloni, e efoggianti gli cle- 


ganti costumi multicolori. 


Il Re, durante la visita accurata e minuziosa, si è 
spesso congratulato con l'architetto Giusti, o col pit- 


tore Chini. 

Quindi, a piedi, passando davanti al 
delle Feste, fra due al 
si dirige verso il Padiglione della Campania, 


Il Padiglione della Campania 


Immediatamente dopo il padiglione della Lom- 
bardia elevasi l’edificio ancora in costruzione della 
Campania, Lucania e Calabria rievocazione dell’arte 

studiata dall'architetto 
Antonio Curri, iî quale ha atteso particolarmente alla 
degli architetti prof. 
Stampa e Guerta, i quali hanno più particolarmente 


settecentesca napoletana, 
ricerca grafica del progetto e 
definita la parte costruttiva. 


Esso consta di tre avanco 
centrale di pianta 


la Calabria © la Campania, 
terrazze aperte con le loro 


La Gerimpnia 


Ai piedi della brevo soalea sono ad attendere il Re i 
Hl sindaco di Napoli sen. march. Del Carretto, con gi 
assessori Rossi, Pironti, Dolci, Capomazzo e Mattetta: 
negli on. Materi, Talamo, Cipriani Marinelli een. 


Loiodice, il presidente del Comitato comm. Terorone 
l'amm. De Libero; l'ing. Guerra, 1’ architetto Carr; 
i pittori Vetri, Volpi, Desanotis e Gentile, decoratori 
del padiglione. 

Fralesig.re: la bar. Ferrero, le sigg. Guerra, Giannini 
ni, Luisi Venturi, Tonetti Jerace, Talamo, Piericoli, 
Pica, Giustini, ecc. 

Il Re prende posto nel vasto salone, fra l'on. Mar- 
cora e l’on. Nitti. 

Disco Sin ii 

Quivi il sindaco di Napoli sen. march. Del Carretto 
pronuncia il seguente discorso ina 

Alla Maestà dell'amato Sovrano, ho l’onore di 
porgere il reverente omaggio del Comitato Napole- 
tano, ed il profondo ringraziamento per aver voluto 
degnarsi accogliere il nostro invito. 

Geniale patriottica idea, sentimento italianamente 
sgorgante dal c: lt» dell’arte e della storia nostra, 
nobilmente si fusero nel volere che quì a Rcma, nel: 
l’Esposizione degna e solenne che l’Italia fà nella sua 
Capitale, nell’anno giubilare sacro, alle grandi ricor- 
danze della nostra epopea gloriosa, sorgesse questa 
nobile corona di Padiglioni regionali. 

Ciascuno di questi Padiglioni rappresenta una nota 
alta, serena e bella rievocatrice dei fasti artistici della 
sua Regione, e tutti insieme costituiscono l’Inno del- 
l’arte Italiana alla Patria quella Patria che nel nome 
augusto della Vostra Casa, o SIRE, trovò lo auspicio 
prima ed il superbo coronamento poi, come in voi tro- 
va forte e solenne il sentimento, che all’avvenire le 
fa volgere il pensiero fidente e sicuro. 

Quale profonda suggetiva impressione non sorge 
nell'anima nostra da questa rievocazione: il nostro 
pensiero si volge alle Regioni tutte ed alle loro gloriose 
artistiche memorie, che qui rivivono male affettuoso 
omaggio a Roma eterna, faro lumin: 0 | superbo della 
storia della umanità. 

Questi sentimenti ci guidarono tutti nella nobile 
emulazione, e questi sentimenti ispirorono pure coloro 
cui fu affidata la missione di portare a Roma la parola 
dell’arte del Mezzogiorno d’Italia. 

Ed oggi è giorno di festa per noi, oggi il lavoro è 
compiuto e siamo giunti all’ora lieta, che la presenza 
di Vostra Maestà rende così nobilmente solenne. 

Questo Padiglione ha lo stile caratteristicho set- 
tecentesco della Regione Meridionale, stile che a 
Napoli, centro e cuore del Mezzogiorno d’Italia assunse 
forma complessa e compiuta, rispondendo all’organi- 
smo collettivo del popolo, nelle sue varie manifesta- 
zionì di quel secolo, nel quale, letteratura musica, ar- 
chitettura, pittura, improntaronsi tutte ad una nota 
gaia di eleganza e di Jeggiadria sontuosa. 

L'arte di quel tempo fu fedele.espressione dello 
spirito del secolo e questo Padiglione ricorda una di 
quelle manifiche costruzioni sorgenti in un grande 
parco, e rievoca tutte le eleganze del tempo, svolgen- 
tesi nelle liete e fresche risonanze della carezzevole 
musica della gavotta e del minuetto, nel sussurrio del 
madrigale e nel gaudio degli occhi lietamente riposanti 
sulle armoniose volte del barocco settecentesc 

Le tre sale laterali son dedicate alle tre Regio: 
Campania, Lucania e Calabria e la grande sala cen- 
trale tutte e tre le congiunge, dedicata come è alla 
sintesi del pensiero e dell’arte meridionale, tra il ri- 
nascimento ed il secolo decimo ottavo, riproducendo le 
figure di Torquato Tasso e Giovan Battista Marino, 
di Porpora, e Alessandro Scarlatti, di Fanzaga e Van- 
Vitelli, di Mattia Grechi e Solimeni, di Merliani e San- 
martino, di Giovan Battista della Porta e Giovan Bat- 
tista Vico circondate dalle figurazioni simboliche delle 
varie arti e della scienza. 

Una Commissione artistica presieduta da Giovanni 
Tesorone, che di si caldo amore ama l’arte, ideò l’opera 
che inauguriamo; lo Architetto Curri fu pari a sè 
stesso nel tradurre con l’arte sua il geniale concetto. 
Gli architetti Guerra e Stampa progettarono la parte 
costruttiva ed il Guerra ne diresse la esecuzione. 

A Francesco Jerace si deve la parte plastica figu- 
rativa ornamentale; a Vetri e Volpe e De Santis, la 
parte figurativa della decorazione pittorica, coadiu- 
vati da una schiera eletta di giovani artisti che no- 
bilmente seguono le tradizioni dell'arte napoletana. 

Mi corre l'obbligo nel ringraziare la Commissione 
e il suo degno Presidente, rlcordare che l'opera sua 
si svolse quale sezione artistica del nostro Ce mitato 
Napoletano, agevolata în ogni suo atto con vera pa- 
triottica benevolenza, dalla preziosa attività del no- 
Stro segretario Generale comm. Rocco, che tutto sè 
stesso ha dedicato allacommemorazione napoletana 
della storica data del nostro Risorgimento. 

All’opera nobilissima di questi illustri artisti 
© preclari cittadini si deve questa concezione di arte 
che Napoli ed il Mezzogiorno offrono all’alma Roma 
nell’anno sacro ai fasti della Patria e che oggi inau- 
guriamo alla presenza augusta della Maestà del Re, 
che sì nobilmente sente ogni palpito di vita italiana. 

Il discorso del Sindaco di Napoli è'accolto da vivi 
applausi. 

Quindi il Re, dopo una breve visita, e dopo essersi 
congratulato col Comitato e con gli autori del Padi- 
gliono, sempre fra calorose manifestazioni di giub'lo 
si avvia al Padiglione delle Puglie. 


Il Padiglione delle Puglie. 


Di questo artistico ed interessante Padiglione ab. 

biamo dato largo cenno nel giornale di ieri. 
La Cerimonia. 

Sono ad attendere il Re, all'ingresso del Padi. 
glione: 

Il Presidente della Deputazione Provinciale di 
Bari, comm. Mallardi, il Vice Presidente comm. Ciof. 
frese, i consiglieri provinciali Arditi e Pesce. sen. Lo. 
odi ce e Balenzonogli on. Bolognese, Bonvino, Cipriani 
Marinelli, Luciani; il delegato dal presidente della 
Doputezione Provinciale di Lecce avv. Majorano, 
consigliere provinciale Prassi; onorevoli: Codacci 
Pisanelli, Chimienti, Di Palma, Di Frasso; il Presiden- 
te della Deputazione Provinciale di Foggia, © l'on. 
Mauri. 


n padiglione 
di popolo acclamanti, il Re 


Il Re è ricevuto nel caratteristico cortilotto del 
Padiglione ove il comm. Mallardi, presidente del 
comitato Regionale, legge il seguente discorso; 


Discorso del comm. Mallardi. 
« Maestà, 

Convenuti a Roma per il giubileo della Patria, gii 
italiani si sentono latini © quasi, riscaldandosi nelle 
vene il sangue, che è romano, a romana grandezza 
agognano. 

E di grandezza romana risente l'aver riprodotto 
| come per incanto, questa immensa distesa, i più 
insigni e caratteristici monumenti delle varie regioni 
talchè, per quest'alta concezione, in modo mirabile 
attuata, è dato con uno sguardo solo abbracciare 
le multiformi manifestazioni del genio artistico di no. 
Stra gente, raccolte quì a solenne attestazione della 
gloria passata ed al nobile incitamento all'età futura. 

La Puglia, ancora scossa da non lontana calamità, 
sentì imperioso il dovere di ipare con Patriot. 
tico slancio, pari a quello delle altre regioni, a questo 
superbo convegno, che mentre aduna © confonde i 
palpiti e i pensieri dei nostri avi, rinvigori ine 
salfd quei vincoli di fratellanza © di amore che pio 
sero possibile l’ambita unità della Patria. 

Quando nel settentrione 
basi della gloriosa. monarc] 

il baluardo dell'indipendenza 


di Puglia. 
Quella dinastia, è doveroso riconoscerlo, non di- 
strusse la tutonomie locali sicchè, favorite dalle ch, 
che libertà, fiorirono lo arti. 
Risalgono'invero a quell'epoca le nuove nostrema. 
nifestazioni artistiche. ia 


sezione: le spirituali e rigide figure bizantine par che 
si ai cioe la rotondità maestosa o la. 
gravità dell’architettura romana, dà nuove ispira- 
zioni, l'ammirazione per la bellezza della scultura 
greca antica rende la pietra più dolce allo scalpello. 

E questa geniale rinascenza dà più copiosi frutti 
con gli Svevi, dal cui Regale solium tanta luce di poesia 
e di arte si diffonde in ogni terra d’Italia. 

Quante superbe cattedrali, quante torri, quanti 
castelli si innalzano in questi tempi: par proprio che 
il terreno germogli monumenti come « vermeno ger- 
mogliar suolo e rampolli.» ! 

La nostra Puglia, messa all'estremità d’Italia, 
molo gigantesco spinto nel Mar Mediterraneo in 
perenni contatti col mondo orientale, offre in questa 
mostra la prova più eloquente della sua missione na- 
turale nella storia della civiltà. 

Dell’arte romanica pugliese noi cogliemmmo i più 
sapienti motovi per dar vita al nostro Padiglione, o 
delle innumerevoli e pregevoli sue manifestazioni 
riproducemmo in plasfea ed in fotografia Je parti 
più mirabili, per testimoniare a quanta forza di con- 
cezione essa s'inspirò e di quanto impulso fu per il 
rinascimento dell'Arte medioevale in Italia. 

Abbiamo poi ordinato una sala paleografica a di- 
mostrare l'importanza che in quell'epoca ebbero lo 
Puglie nel campo giuridico e sociale. 

È, a ricordare quanti lontano si spingono le radici 
della nostra vita nel passato, abbiamo formato una 
sezione archeologica con le fotografie dei monumenti 
megalitici, con gli originali ed i disegni della coramica 
apula, 

Finalmente a provare come pur nella soggezione 
politica non sperdemmo le tradizioni d’arte e di vita 
civile, in un’apposita sala, che raccoglie arredì, co- 
stumi e monili del 1600 al 1700, abbiamo riprodotto 
pitture di Paolo Finoglia, che svolse quasi intera 
l’opera sua in Puglia, affinchè possa essere conosciuta 
e giustamente apprezzata. 

In quest'ora di supremo gaudio nazionale, le Pu- 
glie, orgogliose e fiere di avere anche esse concorso 
alla grande festa della Patria e dell'Arte, rievocando 
il passato, prendono nuova lena per le conquiste fu- 
ture. 

E ce ne date nobile incitamento, Voi, o Sire, degno 
rappresentante di gloriosa Dinastia, con il prezioso 
contributo, che portate al sapere, mercè i vostri studi 
prediletti, che pur non vi distolgono alle alte cure 
dello Stato. 


Augusto Sovrano, 

a nome del comitato pugliese rendo le pit rispettose 
r sentite azioni di grazie per aver onorato di vostra 
presenza questa festa, alla quale esultanti si associano 
le popolazioni di Puglia. 

Confermando quest'oggi alla Maestà Vostra i più 
devoti e reverenti omaggi, esse rammentano, come a 
lor vanto, che furono le prime sul suolo italiano a 
rivolgere il saluto augurale per il Nodo gentile, che 
doveva avvincervi per la vita all’Augusta Regina, 
con tanta fortuna dell’Italia nostra. 

Ed esprimono il voto che a ricordo del fausto avve- 
nimento sia nell'animo della Maestà Vostra congiunto 
il nome di Puglia. 

Con questo voto, 0 Sire, consentite che io nel Vostro 
nome dichiari aperto il Padiglione pugliese. » 

Il Re visita l'interessante padiglione, congratulan- 
dosì col Comitato. e passa quindi al Padiglione Ligure, 


Il Padiglione Ligure, 

Progettato dal cav. Venceslao Borzani, vincitore 
del concorso indetto dal Comitato regionale, che ne 
diresse la costruzione, esso sorge sull'ala destra del 
Semicerchio dei Padiglioni regionali, poco oltre quello 
del Veneto, occupa un’area di circa 500 mq. Su una 
pianta rettangolare con corpi avanzati: lo si distingue 
per la spiccata fisionomia della sua struttura e pei 
caratteri salienti che compendiano la storia dell’ar- 
chitettura della Grande Repubblica nelle sue mani- 
festazioni di vita civile, militare e religiosa. 

Due fianchi simmetrici dell’edificio sono costituiti 
dal Palazzo di S. Giorgio, testimone della potenza 
finanziaria e marinara della Grande Repubblica, 
ed in avancorpo sporgono le facciate: quella anteriore 
riproduce il classico tipo dell’architettura civile se- 
condo la forma del palazzo signorile della Piazzetta 
$. Matteo, con il porticato ad archi di di sesto acuto, 
la sovrastante cornice sporgente ad archetti, le fasce 
bianche e nere e le svelte ed eleganti trifore; la fac- 
ciata posteriore riproduce il magnifico portale della 
Cattedrale di S. Lorenzo. 

Nella costruzione è sopratutto ammirata la fusione 
di tutti i suoi elementi e la somma cura ed il buongu- 
sto che guidò l'architetto Borzani nella ricerca di tutti 
i più bei particolari architettonici decorativi, tolti 
agli antichi edifici di Genova e qui adattati, così da 
arricchire la intera fabbrica senza sovraccaricarla e 
mantenendo sempre quel carattere di eleganza se. 
vera, che è tipico dell’architettura ligure. 

Il motivo, così detto, dell’Arrotino, tolto alla Cat- 
tedrale di S. Lorenzo, le statue di S. Giorgio e di S, 
Giovanni, protettore della città, gli stemmi e i basso- 
rilievi tipici ei caratteristici portali, le trifore e le 
quadrifore con le luneite decorate, i bei capitelli sor- 
retti dalle svelte colonnine, le immagini della Navig: 
zione e del Commercio, che dominano sull’alto dei pi 
lastri inquadranti il Portale di S. Lorenzo, e le due fon- 
tane di carattere marino con le alabardiere prospicienti 
la facciata principale, le decorazioni in ferro battuto, 
e i lampadari, tutto ciò richiama volta a volta l'at: 
tenzione senza attenuare l'impressione dell'unità dello 
stile, 

Le due Torri di Porta Soprana sormontano l’edi- 
ficio, alto ben 36 metri, e con la loro mole imponente 
di architettura militare, una all'altra allacciate da 
da un ponte guerresco, sembrano proteggere la grazia 
fiorita dell’arte che sotto si svolge. 

Questo aocozzo di elementi disparati e contra- 
stanti, genera tuttavia una visione grandiosa pittore- 
sca che par sorta di getto dalla fantasia dell’artista 
che l'ha immaginata ed al primo sguardo lo spetta- 
tore richiamato all’idea di una esaltazione trionfale 
dii Geneva la Superba, sinteticamente riassunta per le 
linee delle sue antiche costrazioni. 

Nell' interno l'architetto Borzani volle conoe- 
dersi una più ampia libertà di scelta degli ele- 
menti decorativi, passando del carattere sobrio e 
severo dallo stile trecentesco alla ricchezza ed al fasto 
del 500 e del 600: attraverso la teoria delle Sale il 
Visitatore passa per tal modo in rapida rassegna gli 
esemplari ed i tipi più significativi della storia della 
decorazione in Liguria, 

Dal vestibolo si accede in un cortile in puro stilo 
del 300. coperto da lucernajo a vetri colorati: intorno 
al porticato inferiore ed al loggiato del piano superiore 
i sono le sale dedicate alle città di San Pier d’Arena 
in stile alessiano, a Sestri Ponente alla Spezia, a San 
Remo, a Porto Maurizio ed a Savona; una ampia scala 
marmorea cinquecentesca conduce al piano superiore 
dove sono le sale del Municipio di Genova del. Consorzio 
autonomo del porto e delle Colonie della Grande 
Repubblica, 

È ciò che costituisce la particolare caratteristica 
dell'interno è il felice adattamento dei ricchi partiti 
decorativi e dei vari ambienti; i vani del ‘colonnato 
€ delle Loggie del cortile centrale permettono al vi. 
sitatore di abbracciare in 
dell’edificio e tutti i 


lastri ed icapitelli sostenenti ballatoi, archi è trifore, 
il sontuoso mobilio in legno, tutto ciò dal cortile cen- 
trale appare fuso in un insieme di una sontuosa e 
pittoresca varietà, cui sorregge il buon gusto che ha 
presieduto alla felice ed armonica fusione e la somma 
sura che tutti i cooperatori posero in ogni lavoro ad 
essì affidato. 

Le pitturé sono opera di Giovanni Grifo, nel gran 
salone del Municìpio di Genova, del prof. Angelo 
Vernazza in quello di San Pier d’Arena © nello altre 
sale vennero eseguite dai pittori Domingo Motta, 
Franz Volpe, Pietro Dodero, Eugenio Olivari, Calca- 
nia D'Oro, Benzi, Scandelari, prof. Del Santo, Al- 
fredo Luxoro, Federico Marogliano, Santo Barbieri 
Aurelio Graffonara, C. Costa, Guido Moineri, Andrea 
Figari. 

L'impresa della costruzione venne assunta. dalla 
Ditta Ligure Angelo Molinari: Sante Barbieri eseguì 
la tinteggiatura e le pitture della facciata. Ferdinando 
Vanni i bei mobili che arredano le varie sale, disegnati 
dal Borzani, secondo lo stile che a ciascuna si con- 
viene. I fratelli Zagni ed i fratelli Pasquali curarono 
i lavori in ferro, 

La Cerimonia. 


Davnti all'ingresso vastissimo del Padiglione sono ad 
attendereil Re: il comm. Zunino éresidente della Depu- 
tazione Provinciale, l’on. Cavagnari, Artegna, l'ing. 
Fuselli. il comm. Botto, Saint Fust, march. Gavotto, 
Nell’originale Cortile di San Giorgio, il comm. Zunino, 
pronuncia innanzi a S. M. un inspirato discorso inneg- 
giante alle glorie marinare di Genova e al grande amore 
di essa per la patria: il discorso detto con enfasi ora- 
toria asai comunicativa riesce a commuovere i pro- 
senti che applaudono lungamente S. M. passa quindi 
& visitare la sala attigua al Cortile di S. Giorgio e 
poi le sale superiori. 

La Sala d'oro. 


Da ultimo S. M. si reca a inaugurare la Sala d’oro 
del padiglione romagnolo, della qual ci occupammo ieri 
largamente. 

Quindi il Re sale in automobile e fa ritorno în 
città attraversando l’eposizione vivamente applaudi- 
to da una folla imponente che fa ala al suo passaggio. 


Il banchetto. 

Ieri sera i comitati regionali della Campania, Ba- 
Silicata e Calabria, della Toscana, della Liguria e 
delle Puglie hanno offerto alle autorità.al comitato e 
alla stampa un banchetto al Moderne Hotel. 

Alle 9 la grande sala da pranzo piena di luce o di 
fiori presentava un aspetto magnifico 

Alla tavola d’onore presero posto il senatore conte 
di San Martino presidente del Comitato dell’Espo- 
sizione, i Ministri onorevoli Tedesco e Nitti, Teso, 
Ton. Giorgio Niccolini presidente del Comitato 
regionale toscano, e il senatore Annaratone, il 
Ministro Leonardi Cattolica, il sindaco Nathan, il 
sen. del Carretto sindaco di Napoli, il comm. Zunino 
presidente del Comitato regionale ligure, il comm- 
Mallardi rappresentante della deputazione provin. 
ciale di Bari e presidente di quel Comitato regionale. 

Fra gli intervenuti notammo il senatore Buona. 

ici, gli onorevoli Di Frasso, Bonvino, De Bellis, 

ni, Balenzano, Astengo, Talamo, Cipriani, 
Marinelli, Chimienti, Semola, Cassuto, Maggiorino 
Ferraris, Frascara, Giuseppe e Salvatore Orlando; 
gli assessori comunali Salvarezza, e Bentivegna, il 
consigliere comunale Vercelloni. i comm. Lusignoli, 
Luciani, Cionni, Mantegazza, Botta, Tesorone 
Conte Pironti, Pantaleo, architetto del padiglione 
Pugliese, Galileo Chini simpatico e dintelligente au- 
tore del meraviglioso padiglione toscano; i cons. 
Fortunati e Faravelli; il capo gabinetto del sindaco 
avv. Filipperi, l’avv. Tesi, il conte ing. Sacconi, 
il cav. avv. Bonelli, l'avv. Tissinari, segretario del 
Comitato toscano; l'avv. Coselschi, il cav. Rughi, 
il comm. Padoa in rappresentanza del sindaco di 
Firenze tenuto lohtano da un gravissimo lutto di 
famiglia. l'architetto Bernardini, il comm. Cantigrado 
in rappresentanza della Provincia di Siena, l'ing. 
Rovanti, i sigg. Murioni, Alberti, Bruchi, Volpi, 
is Salvadori, Piccini, il sindaco di Arezzo e molti 
altri. 

Allo Champagne, l'on. Niccolini prende la parola 
portando il seluto di Firenze a Roma e inneggiando 
alle feste cinquantenarie le quali valsero a fondere 
maggiormante l’animo delle regioni italiane concordi 
nel sentimento della grandezza d’Italia e di Roma, 

Segue il sindaco di Napoli, il quale parla a nome 
delle regioni meridionali che hanno voluto portare 
il loro contributo alla buona riuscita di questa 
grande esposizione che segna la grandezza della 
nazione nostra. Porta un saluto a Roma ed al suo 
rappresentante e si augura che tutti i padiglioni che 
rappresentano tanta parte del nostro patrimonio 
artistico possano essere conservati e stiano a dimo- 
strare l'affetto delle regioni d’Italia per la capitale. 

Il comm. Mallardi porta il saluto delle provinoie 
pugliesi, 

Il comm. Zunino porta il saluto di Genova e della 
Liguria. Rievoca la grandezza dell’antica repubbliwa 
e leva un inno a Roma e all'Italia. 

Il sindaco di Roma ringrazia gli oratori a nome della 
capitale e manda un saluto alle regioni rappresentar:.. 

A nome del Comitato parla il conte di San Martino, 
ringraziando i ‘comitati regionali per la cooperazione 
prestata alla buona riuscita dell'esposizione. 

Infine l'on. Tedesco dichiarando di parlare non come 
ministro, ma come meridionale, fa voti che i padi- 
glioni regionali possano rimanere a imperituro ri- 
cordo di questo data memoranda perchè nella città 
ove innumerevoli sono i tesori d’arte siano raccolti 
le riproduzioni di alcune fra le tante meraviglie 
di cui l’Italia abbonda. 

Confida che i Comitati regionali facciano ancora 
uno sforzo per rendere stabili i padiglioni e non crede 
impossibile che il Governo possa, în piccola parte, 
concorrere per l’attuabilità dell'idea. 

Tutti gli oratori furuno applauditissimi. 


Economia e Statistica 


Emissione e introduzione di valori in Francia 


Sotto il rapporto delle emissioni ed introduzioni 
di nuovi valori sul mercato francese, come pure degli 
aumenti di capitale, il primo semestre del 1911 si è 
mostrato molto attivo, principalmente nei due ultimi 
mesi. 

L'Economiste eriropéen dà al riguardo il totale ap- 
prossimativo. E si dice approssimativo perchè un certo 
numero di titoli sono anche piazzati direttamente 
sfuggendo così ad ogni controllo ufficiale e senza che 
le quotazioni di Borsa ne rechino ‘traccia, 

Eoeo i dati del primo semestre 1911 raffrontati con 

i corrispondenti periodi del 1910 e 1909 per i valori 
di Stato e altri fondi pubblici: 
I°sem. francesi stranieri totale 
1911 542.510.292 2.336.377.137 2.878.887.429 
1910 885.100.637 4.728.309.425 5.611 .410.062 
1909 1.786.014.507 2.508.495.743 4.204 .510.250 
Malgrado il numero delle operazioni concluse, il to- 
tale constatato fu nei primi sei mesi del 1911 inferiore 
a quello del corrispondente periodo 1910 e 1909. 

Nel 1910 si ebbero il Prestito Giapponese 4 % del 
1910 in 450 milioni di franchi e l'ammissione in Borsa 
delle 13 serie di un milione di sterline ciascuna rap- 

resentanti il saldo del Prestito Gia; ponese 4 %, 1! 
di 625 milioni di franchi. ni e 


MONTE DI PIETÀ 
LUNEDì’, 1T Luglio 1911. — La 4, custodia 
vende : a 
Gli oggetti d’»ro impegnati a tutto il giorno 14 
luglio 1910. 
La 3 custodia. vende 
(Gli oggetti di biancheria © vestiario impegnati a 
tutto il giorno 9 mari Vi 
x a 


#l telefono e ii matrimonio 


Il signor M. Mao Calpin è uno dei direttori della 
IStanderd Oil, la strapotente società peril petrolio. 

Telefonando ora sono due anni dal suo ufficio di 
Saint-Louis fu sorpreso e sedotto dal fascino di una 
voce femminile che rispondeva al suo apparecchio. 
Telefonò in seguito sovente, solo per udire quella voce 
squisita che gli riempivail suore di tutte le tenerezze, 
E queste tenerezze lo indussero e incoraggiarono final. 
mente a chiedere alla posseditrice della seducente 
voce il permesso di fare la sua corioscenza. Lusingata, 
ma meravigliata per l’ardore straordinario dello soo. 
nosciuto innamorato, miss Viola Kortkemp eluse 
la domanda e stanca di udirla ripetuta ogni giorno per 
non dire ogni ora, chiese ed ottenne di essere trasfe. 
rita ad un altro ufficio. 

Passarono due anni, due anni lunghissimi, durante 
i quali l'amoroso petroliere inutilmente premà il bot. 
tone ed accostò all'orecchio il ricevitore telefonico: non 
una volta la voce divina rispose alle sue chiamate. 

M. Mac. Calpin quantunque disperato non dimenti 
cava. Pensi il lettore la emozione che egli provò nello 
scorso mese, quando telefonando ad un cliente, udì 
la voce incantatrice chiedere: che numero? senza la 
più piccola esitazione egli rispose: Sono William Mao 
Calpin. Non muovetevi; vengo subito da voi. 

Commossa e conquistata essa pure da tanta fe. 
deltà Miss Viola Kortkemp in un impeto di simpatia, 
declinò il suo nome e autorizzò l'invisibile adoratore 
a presentarsi a suo padre del quale indicò il nome e 
l'abitazione. 

Il signor Calpin volò dal signor Kortkemp degno 
capitano dei pompieri, piacque a lui, piacque a Miss 
Viola e il matrimonio fu compiuto in brevissimo tem- 
po. L'esempio di Misa Kortkemp prova alle signorine 
che a forza di rispondere: pronto' » si trova anche la 
via al matrimonio. 

Così dicono i giornali americani. Ma ci credono le 
signorine telefoniste italiane 


Cronaca di Roma 


VATICANO. Ieri mattina il Papa ha ricevuto 
in separate udienze; il Cardinale De Lai; Mons. Ro- 
dolfi, Vescovo di Vicenza ; il Conte di Leiningen ; il 
P. Tormier, genorale di Domenicani, il P. Mollet 
Procuratore degli Euclisti. 

Festa nazionale Francese. — Per l'anniversario 
della Repubblica Francese, ieri mattina il Signor 
Legrand, incaricato di affari di Francia, ha ricevuto 
a Palazzo Farnese, in assenza di S. E. Barrère, la co- 
lonia francese residente in Roma. 

Ai molti intervenuti, fra cui notammo: mons. 
Laroche, segretario dell'Ambasciata, Olé Lapum. 
Carlon, Gèrelte, segretario dell’Accademia di Fran. 
cia, Porchain, Leboucher, Raffraz, Badounille, Bigot 

rehitetto dell’Accademia di Francia, Ferrarino, e; 

il sig. Langrand, dopo un breve discorso di circo. 
stanza, nel quale ha ricordato che sono dieci anni 
ormai ch'egli riceve la Colonia francese, in occasione 
delle feste nazionali, ha dato lettura del seguente di. 
spaccio dell'Ambasciatore, sig. Barrères: 

« Vogliate, ricevendo i nostri compatrioti al Pa- 
lazzo Farnese, in occasione delle feste nazionali, dir 
loro quanto io rammarichi di non esser con voi per 
augurar lero cordialmente il benvenuto. Voglio al. 
meno unire i miei voti a quelli ch’essi formeranno per 
ja grandezza e la prosperità della Patria a partecipare 
ai rispettosi auguri ch’essi invieranno al sig. Falliàres, 
Tengo anche a prender parte alle felicitazioni che i 
francesi di Roma e d’Italia rivolgeranno ancora una 
volta in tale giornata alla grande nazione amica che 
èà commemorato con sì legittimo orgoglio il glorioso 
cinquantenario della sua esistenza nazionale ed i cui 
destini sono così cari al nostro paese. » 

Dopo di che il sig. Legrand. ha invitati i presenti 
a brindare alla salute della Francia e dei Sovrani 
d'Italia. 

Pel Quartiere di Ponte Milvio — Ieri una com- 
rhissione composta dei sigg. comm. Giovanni Ciani 
Presidente della S. di M. S. del Suburbio Flaminio, 
Alessandro Bufalelli esercente, Giuseppe Segre, © 
Giuseppe Trombetti proprietari, accompagnati dal 
Consigliere Comunale Prof. Attilio Franzetti, sono 
stati ricevuti dal prof. Rossi -Doria al quale han no 
esposto lo stato miserevole în cui è abbandonata 
quella bellissima zona del Suburbio di Roma. 

L'Assessore per l'igiene, ha accolto benevolmente 
la detta commissione e sì è molto interessato dei giu- 
sti reclami promettendo di recarsi sul luogo infper 
sona onde meglio poter prendere visione degli in- 
convenienti dalla commissione esposti efiprovvedere 
a riguardo. 

Montacarichi e ascensori elettrici pel frigo 
feri. — Con la deliberazione Consiliare del 13 Ma 
gio scorso con cui fu approvato il progetto generale 
per lo Stabilimento frigorifero al Mattatoio fu stabilito 
che l'impianto dei montacarichi e ascensori elettrici 
dovesse farsi con speciale appalto. 

Ora la Giunta considerato che allo stato attuale 
dei lavori è opportuno affrettare tale impianto, affi- 
dandone l’appalto per licitazione privata tra le Ditte 
riconosciute migliori nella speciale costruzione dei 
detti montacarichi, e ascensori elettrici, e visto gli 
studi definitivi compiuti dall'ufficio ternologico, ha 
proposto al Consiglio, che ha approvato la licitazione 
privata per l'aggiudicazione dell'appalto per l'im- 
pianto suddetto, per l’importo di L. 15 mila fra le se- 
guenti ditte. 

Officine meccaniche Stigler di Milano, 

G. Falconi e C. Novara. 

Società Elettro-meccanica di Rivarolo Ligure. 

Mohr e Federhaff-Mametein (Berlino). 

Società italiana Oerlikon. Milano. 

Biglietti ridotti. — Il 22 corr. sarà effettuato un 
treno speciale con biglietti di andata e ritorno, ri- 
dotti del 75%, in partenza da Milano alle 16.30. 

Su questi treni possono prendere posto i viaggia- 
tori provenienti dalle seguenti linee: 

Chiavenna-Colico ; Milano-Lecco-Sondrio; Mila 
no-Chiasso; Milano-Arona (esclusa); Milano-Verona 
(esclusa); Milano-Mortara (esclusa); Milano-Voghe- 
ra; Milano-Piacenza-Bologna; (esclusa; Luino-Sesto- 
Calende; Laveno-Gallerate; Gallarate-Varese; Nova- 
ra (esclusa) Milano; Albate-Camerlata-Lecco; Palaz- 
zolo-Paratico; Seregno-Ponte S. Pietro; Calolzio 
Bergamo-Rovato; Cava-Carbonara-Mortara  (esclu- 
sa); Pavia-Torreberetti (esclusa);  Bressana-Botta- 
rone-Broni;  Voghera-Piacenza; Pavia-Casalpuster- 
lengo; Codogno-Mantova; Brescia-Parma; Berga- 
mo-Treviglio; Treviglio-Cremona; Olmeneta-S. Ze- 
no; Parma-Borgotaro; Ala-Verona (esclusa); Verona 
(esclusa) Modena; Desenzano-Desenzano-Lago. 

viaggiatori fra Roma e Ladi 
agevolare il ritorno da Ladispoli a Roma deiviaggi 
tori i quali desiderano protrarre alquantola loro sosta 
al mare, sì è concesso di servirsi dello speciale 4943 in 
partenza da Ladispali ore 11.15 ed arrivo a Palo ore 
11.21 da dove proseguono alle ore 11.41 col treno 3031. 

R. Ginnasio « Regina Elena » — Ieri si sono chiusi 
gli scrutinii e gli esami della sessione di luglio nel R. 
Ginnasio Femminile « Regina Elena ». Il numero delle 
alunne interne che ottennero la promozione è rile- 
vante avendo raggiunto la media del 70%. Ottennero 
speciali distinzioni con menzione onorevole nella clas- 
se I A la signorina Belvederi; nella IB le signorine 
Elsa e Flaminia Paone, Serra e Tondi, nella II la 
signorina Franchetti, nella III le signorine Corradi + 
Olga e Gina Milletti e Monachesi, nella IV la signorina 
Antinori, nella V la signorina Rossi Maria. 

Scuola commercial Iminile. — Alla presenza 
del cav. Pasquale Licci, R. Commissario del Mini- 
stero di Agricoltura, Industria 6 Commercio, hanno 
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Xavuto luogo in questi giorni gli esami di licenza alla 
‘scuola Commerciale Femminile di via dell’Olmata. 

Furono licenziate le signorine : Rabbi Irma, Gobbi 
Belcredi.Anna Maria, Giacchetti Maria, Sîrani Santa, 
Bini Anita, Bottai Maria, Guinzio Giuseppina, Nuooi 
Ada, Moscato Lea, Papalini Elisabetta, Tonti Nella, 
D'Eufemia Eufemia, Ferrari Anita, Bianchi Delia, 
Conti Elvira, Delzoppo Rosilde, Sobrino Manello Vin. 
cenza, Cavaniglia Veturia. 

Alcune tra queste signorine sono state già segna- 
late alle principali Ditte Commerviali della Città che 
annualmente ne fanno richiesta alla scuola per occu- 
parle in qualità di direttrici o di contabili nelle loro 


mi risultati ottenuti anche quest'anno sono 
în gran parte dovuti all’ottimo ordinamento e al 
retto indirizzo dato a questa scuola dalla sua prima 
direttrice Signora Paola Cavallina ed alle assidue cure 
dell'on. assessore e della Direzione delle Scuole Facol- 
tative del Comune di Roma, 

Fondazione Corsi. — Il Rettore del'a R. Università 
li Roma avvisa che è aperto il concorco fra i Laureati 


e conseguito ln Laurea in questa Università 
ploma nella suddetta Scuola da non oltre due an- 
di avervi frequentato lodevolmente i corsi al- 
> per un biennio. 
dle per ammissione (in carta bollata da cent. 
essere inviate, coi relativi documenti al 
Facoltà entro il 20 Agosto prossimo. 
‘a il concorrente deve esporre il program- 
to degli studi che si propone di fare. 
— Il prof. Aristide Ranelletti, capo 
io della delegazione VIII munici- 
gretario della Associazione nazionale di medici 
i, su proposta del ministro dell'Interno è stato 
rato dal Re, cavaliere della Corona d'Italia. 
gramenti. 
accessi a Ponte Sisto. — Nell'elenco della 
0 1907 è prevista una assegnazione di 
) per sistemare gli accessi a Ponte Sisto. 
a er in me riunità di tale 
lavoro. la cui urgenza è diminuita per l’apertara 
del Ponte Gianicolense e per la sistemazione cel Lun- 
na © senza unziare per ora alla 
Giunta ritiene ahe possa 
ali eseguirsi con una comma 
quella destinatavi. 
tti nell'elenco stesso, sono. considerati i pro- 
venti delle aree di risulta, non si è tenuto conto dei 
ributi che per legge dovranno riscuotersi dai fron- 
dell’opera pubblica usufruiranno e del fatto 
propriazione relativa, anche se si eseguisso 
totalmente, verrebbe a colpire fondi, in massima di 
poco valore, mentre il più importante di essi, situato 
sulla Piazza del Monte, appartiene già al Comune. 

La Giunta ha proposto, quindi di ridurre l’assegna- 
zione da L. 2.500.000 a L. 1.190.000 ricavando così 
usa disponibilità di L. 1.310.000 che sarà impiegata 
în altre opere già deliberate dal Consiglio. 

Una buona iniziativa. — Un nucleo di ammi- 
ratori e di assidui della Esposizione Etnografica di 
Piazza d'Armi, — fra cui lo scultore Biondi, l’architetto 
Ferranti, il prof. Aloisi, il dott. Fantucci, il cav. Man- 
fredi - considerato che le inaugurazioni di ieri l'hanno 
veramente completata e desideroso di vederla di ven- 
tare il ritrovo prediletto della cittadinanza e dei fo- 
vestieri, invita i componenti dell’Associazione della 
Stampa, del Circolo Artistico, dei cultori di arte ed 
i membri dei comitati regionali ad intervenre alla 
riunione indetta per stasera sabato 15 luglio alle ore 
2044 nel Padiglione dei festeggiamenti all'Esposizione 
onde tracciare un programma di feste grandiose da 
sottoporre al Comitato Esecutivo dell'Esposiziune. 

La premiazione a S. Cecilia. — Domani alle 
10,30, al liceo musicale dî $. ja avrà luogo la 
distribuzione dei premi agli alunni per l’anno scola- 
stico 1910-911. 

La disgrazia del cav. Sirolli. — Narrammo 
l'altra sera l'incedente disgraziato accorso all’egregio 
quagistrato, cav. Filomeno Sirolli esugurammo una 
brontissima guarigione. 

Ora lo stesso cav. Sirolli ci serive per dirci che 
le lesioni da Iui riportate sono tutt'altro che leggiere 
€ che dovrà soffrire ancora chi sa quanto per le 
complicazioni che possono sorgere in causa d'altra 
malattia — il diabete — che lo affligge da tempo. 

Prendiamo atto con dispiacere di queste notizie 
e torniamo a fare gli augurii più vivi di sellecità 
guarigione. 

Gita archeologica a Velletri. — Domani avrà 
luogo una gita a Velletri illustrata dal prof. Bucciarelli 
e diretta dal cav. Ballerini. Partenza dalla stazione 
di Termini ore 6,30 In mattinata: visita della superba 
mole municipale della scala monumentale del pa- 
lazzo Ginnetti e degli altri monumenti della città. 

Nel pomeriggio visita della Cattedrale e dei pre- 
ziosi cimeli capitolari, visita della regia Cantina speri- 
mentale. 

Ritorno a Roma 22,40. 

| risultati della Tombola Telegrafica. — La Com- 
missione di Vigilanza delle Operazioni della Tombola 
Nazionale, estratta in Roma il giorno 29 giugno, 
ha proceduto alla verifica delle cartelle presentato 
vincenti dei primi premi e dopo di avere riconosciute 
non valide quelle cartelle che figuravano vincenti 

‘ll’11, 13, 16. 22, e 30 estratto, perchè aventi nu- 
ri completamente opposti a quelli che figuravano 
nelle singole matrici, potè così assegnare il primo 
premio di L. 150.000 alla cartella 13 del 18001, risul- 
tata vincente col N. 58, estratto 28, ed appartenente 
alla Signora Elvira Boncompagni di Bolgna. La detta 
Signora che giuocò i numeri proprio pochi momenti 
prima della chiusura del giuoco, aveva rilevato, i 
dieci n un telegramma. reclamo, che la 
Commissione Esecutiva faceva distribuire per la città 
Il i L. 40.000 fu vinto col 29 estratto dalla 
Clelia. domiciliata in Torre Pal- 


Il 3 premio di . 25,000 fu assegnato alla cartella vin- 
ente col 30 estratto di proprietà della Signorina Lu 
gina Lodo e del signor Carlo Cavazzini, domiciliati in 

Adria (Rovigo). 

Il 4 premio di L. 20.000 coll’estratto 31 da Achille 
Verduri, domiciliato a Chiavica, frazione di Sora- 
gna, provincia di Parma. 

Il 5 premio di L. 10.000 venne vinto da 3 cartelle 
col 32 estratto: la prima di Vincenzo Pannello di 
Montefano (Macerata); la seconda di Domenico Giar- 
lino di Portula (Novara); la terza di Giuseppe Mo- 
“etti di Asciano (Siena). 

Il 6 premio di L. 5.000 venne vinto da due cartelle 
voll’estratto 33, la prima appartenente al Sig. Egidio 

‘chiori, domiciliato a Roma, la seconda di Achille 
Tavolazzi, domiciliato a Milano. 

La Commissione medesima sta proseguendo allo 
spoglio delle cartelle concorrenti alla ripartizione 
di L. 80.000 ed a quello di consolazione di L. 20.000 
€ tale lavoro sarà ultimato la sera del giorno 18 corr. 
mese, 

Dalla mattina del giorno 20 verrà incominciato 
il pagamento dei singoli premi ai vincitori. 

Gita gratuita a Monte Mario. — Domani avrà 
luogo l’annunziata grande gita storico-artistica gra- 
tuita a Monte Mario indetta dall’Unione Storia ed Arte 
dalla « Pro Monte Mario». Si visiteranno le nuove 
grandiose costruzioni del Manicomio provinciale e 
con il permesso del Ministero della Guerra, la villa 
\Mellini nel Forte di Monte Mario. 

Durante le varie soste della gita, che unirà l’utili- 
‘è di brevi illustrazioni a quella di una passeggiata 

ver nulla affaticante, su vari argomenti 
Artioli, Celani, Stemple, Villani, l'avv. aug. Tuccimei 
» l'architetto Venè. Partenze dalla stazione di Traste- 
vere ore 9.30; da quella di S. Pietro ore 9.40. Chi poi 
vorrà partecipare solo alla parte pomeridiana della 
|Bito. potrà raggiungere i gitanti alle ore 17 al Forte 


Monte Mario, usando la tranivia Piazzà Libertà Viù 
Trionfale. 


Per duo neo-laureati. — Iersera, nel caffè Voarino, 
alle Muratte, un gruppo di colleghi, di amici e di cono- 
scenti, sì riunì per salutare i sigg. Francesco Aqui- 
lanti e Alberto Camaletti, ier l’altro laureatisi con pie- 
ni voti assoluti. 

Notasi, fra gli altri, il buon giudice R. Majetti e 
l'avv. Vine. Del Giudece. Parlarono Romolo Artioli, 
l'avv. Gismondi i proff. Luigi Pasquali e Francesco 
Sabatini, il dottor F. Cenciarini, Tito Fraschetti, pres. 
del Circolo Cattolico Unive..ita-io, Cecilia Mayer © 
altri, tutti rilevando gli alti pregi di cuore e di mente 
dei festeggiati, ed esprimendo i più lieti auguri per 
l'avvenire. 

La simpatica e conlialissima festa ebbe termine 
con i discorsi dei neo-dotto. 
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I! suicidio di un vecchio ottantenne. — Ferdi- 
nando Franceschi, di a. #0, negofiante ben noto di 
lampade ed affini, in via dell'Archetto, si tolse ieri 
la vita, buttandosi nel Tevere, nei pressi del Ponte 
Gianicolense. 

Ripeseato il cadavere, nelle tasche della giacca fu 
rinvemtto un biglietto diretto alla consorte, per darle 
l'estremo saluto. 

Dispiaceri di famiglia e le conseguenze di una lunga 
malattia sofferta, hanno contribuito alla decisione 
fatale. 

Negli ospedali. — Caterina Landolfi di a. 22, 
calzonara da Roma, abitante in via Germanico 22, 
che il 3 c. ingoiò delle pastiglie di sublimato, morì 
ieri. al Policlinico. 

Il cadavere è rimasto a disposizione dell'Autorità 
giudiziaria. 

Effetti dell'ubbriachezza — Enrico Pistigliucci 
di anni 20 da Roma, ante in via Amerigo Vespuc- 

i 95, verso le $ di ieri mattina, nei pressi del Lungo 
Tevere Testaccio, in istato di ubriachezza bevve 
per errore, dell'ammoniaca che teneva în una bot- 
tiglietta. 

Trasportato all'ospedale della Consolazione, i sa- 
nitari sì riservarono il giodizio. 

Il mortale investimento sotto il Tunnel — Augu- 
sto Profferisce che fu ieri l'altro investito sotto il 

un cavallo in fuga. è morto la scorsa 
notte all'ospedale di S. Antonio. 

Ferimento misterioso. -- Iersera verso le 22 fu ac- 
compagnato al Policlinico Pio Giovannelli di a. 31 
che la mattina era stato rinvenuto da alcune guardio 

in un burrone profondo circa 30 metri in 
i Vallo del Com. dî Sonnino con un squarcio 
alla gola prodotto da arma tagliente, 

I sanitari non redassero referto perchè il ferito fa 
precedentemente osservato dai medici di Sonn 

Investimenti — Lucia Tirimoni di a. 70 fu 
investita, al viale della Regina, dalla vettura tram- 
viaria municipale 161, condotta dal tramviere De 
Cesare. 

L'investita accusa forti dolori inetrni e sarà sot- 
tospota al Policlinico all'esame radiografico. 

— L’impiegato al Ministero degli Interni, sig. 
Alfredo Camilli, di a. 32, ab. in v. dei Pastini 114, 
in via del Teatro Valle fu investito dall’automobile 
55-1294, riportando contusioni e distorsione del piede 
sinistro. 

— Anche il falegname Remo Catini, di a. 19, pas- 
gando in bicicletta per v. Paola fu investito dall’au- 
tomobile 63-1152 riportando contusioni e esco- 
riaziom leggiere. 

Disgrazie — Alla tenuta Crocicchio, mano- 
vrando una trebbiatrice, il fuochista Amos Valen- 
tini di a. 84 si produsse frattura dell’aunlare de- 
stro con strappamento del tendine, 

A S. Spirito 25 giorni. 


Costanzi. — Sinsera /7 Mantellaccio, 

— Domani Romanticismo. . 

Nazionale. — Iersera si sono dati con successo 
I figli di Caino di Bonaspetti: speciali applausi ri- 
soossero la Arista, il Dondini, il Nipoti e gli altri. 

— Stasera La testa del Prefetto. 

Quirino. — Molti applausi a tutti gli interpreti 
anche ieri in Fedora: stasera ultima replica del Don 
Pasquale. 

Apollo. L'intero spettacolo continua ad incontrare 
il più largo favore del pubblico, che accorre sempre 
numeroso: speciali feste furono fatte a Villani, Moli- 
nari, la Fleuriel. 

Metastasio. — Il teatro a sezioni ha ritrovato tutte 
le antiche simpatie: molti applausi agli interpreti 
ieri in Uno degli onesti e nei Fiori. 

— Oggi alle 21 il divertentissimo Brufo sciogli il 
cane! ed alle 22 Z fiori. 


Rerzo Rossi 
Spettacoti di stasera 


Gostanzi. — /2 Mantellaccio, ore 21 

Nazionale. — La tessera del Prefetto, ore 21. 

Quizino. — Don Pasquale, ore 2ì. 

Metastasio. — Bruto sciogli il cane, ore 21; I fio- 
ri, ore 22 

Apollo. — Spettacolo di varietà ore 21. 

Salone Margherita. — Teatro di varietà, oro 21,30. 
Spettacolo cinematografico dale 16,30 alle 20, 30. 

Sala n erto — Teatro di attrazioni dalle ore 

17 cile 2: 

roma ne — Via Anionefuori Porta 
e. oro 17.30, 


ASTE, APPALTI E CONCORSI. 


Appalto acquedotto del 


villaggio Serro - 1.67 mila. 

Torino - Municipio - 20 Luglio - Provrista di 15 mila quin» 
tali di legna da ardere. 

Roma - Tribunale Civile - 19 Luglio - Vendita di un terreno 
posto in Roma, Via Ferratella - L.5.1209 e di una porzione di 
casa posta in Borgo Pio - L.23.334. 

Ministero d'agricoltura - 20 luglio - Concorso al posto di assi. 
sente nell'osservatorio meteorologico di Caggiano, 

Ferrovie dello Stato - 20 luglio - concorso a 21 posti. di medico 
di riparto. 

Preturo Municipio - 20 suglio - costruzione di 4 acquedotti 
L 49412. 

Bavari Municipio - 20 luglio - costrazione stradale L. 244.144. 

Roma Ospedale militare - 20 laglio - provviste di tende, eacchi 
© sacchetti di tela. 

Gallarate Municipio - 20 luglio - distribuzione acquedotto 
L. 146.500. 

Bologna 3° Reygimento artiglieria - 20 lugiio - fornitura di f- 
nimenti per cavalli L. 32.136. 

Ministero Lavori pubblici -21 Luglio - Costruzione stradale 

resso Montecatini - L.120 mila. 
PRoma - Ospedali riunili - 21 Luglio + Fornitura di 850 sacchi 
di soda Solway - L.15,70 ciascuno. 

Ministero Marina - 21 Luglio - Appalto facchinaggio trasporto 
carbone a Venezia - L.350 mil, 

Gioia del colle- Municipio - 21 Luglio - Appalto dazio con- 
‘sumo - L.50.500. 

Ministero Poste -21 Luglio- Fornitura di pinze © morette - 
1.28.00. 

Frosinone - R. Tribunale - 21 Luglio - Vendita stabilimento 
balneare in Ferentino - L.27.094. 

Caseria - Amministrazione provinciale di Terra di Lavoro - 
21 Laglio - Manutenzione stradale - L.11.500. 

Belluno-Prefeltura- 22 luglio - manuutenzione eredale Lire 
181.563, 


i 


22 luglio - appalto del Tentrò 
Carlo Felice. 


Crema-Sottoprefettura - 22 luglio - Fornitura foraggi L 220 mila 

Pioaghe- Municipio - 24 lugho - Appalto dazio consumo 1.9000 

Ministero di Grazia e Giustizia - 24 luglio - Concorso a 11 posti 
di chierico e tre posti di csppellano nella Basilica di Bari - Due 
posti di partecipanto in quella d’Acquaviva delle Fonti;ed un 
posto di Cappellano in quella di Montesantangelo. 

Ministero Lavori Pubblici - 24 luglio - Costruzione nuovo mo- 
lo di difesa nel porto di Catania - L. 2.450 mila. 

Ministero Marina - 24 luglio - Vendita di materiali diversi 
da ritirarsi al IR. Arsenalo di Spezia - L. 239.200 

Villa S, Maria - Municipio. 24 luglio - Condottura di atqua 
potabile - L. 41.978. 


————_______;îî 
Società delle Ferriere Italiane 


ANONIMA CON SEDE IN ROMA 
Capitale Sociale L. 24,000,000 tutto versato 


L'avviso di seconda convocazione dell'Assem- 
blea stmordinaria della Società delle Ferrovie Ita- 
liane pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del giomo 
10 luglio 1911, n. 160 non contenendo per erroro ma- 
teriale nè lora nè il luogo per la riunione dell'Assem- 
blea. questa anzichè il giorno 28 corr. avrà luogo 
il 28 corr, alle ore 11 nella sede sociale in Roma via 
dei Tritone N, 142 piano primo e precisamente in 
conformità del seguente nuovo 
INVITO 

I signori Azionisti della Societa' delle Ferriera 
Italiane sono prevenuti che non essendosi potuto 
raggiungere la presenza in Assemblea delle 90.000 
Azioni necessarie per trattare sul N. 3 dell'ordine 
del giorno dellAssemblea Generale straordinaria 
convocata pel 9 corrente, cioè per deliberare sulla 
emissione delle Obbligazioni Sociali, viene riconvo- 
cata l'Assemblea Generale straordinaria in seconda 
convocazione pel giorno 26 corrente alle ore 11 nel 
locale della Sede Sociale in Roma, vio del Tritone 
N. 142 piano primo col seguento: 

Ordine del giorno: 


EMISSIONE DI OBBLIGAZIONI 

Viere quindi confermata ai sigg. Azionisti la ne- 
vessità della presenza all'Assemblea di non meno 
di 90.000 Azioni per la validità di tale deliberazio- 
ne, invitandoli a fare i loro depositi entro il giorno 
20 corrente, presso le Casse del Credito Italiano a 
Roma, Milano, Geneva, Torino, Firenze e Na- 
poli, a Livorno presso la Banca Tirrena, ed a To- 
rino anche presso i sigg. Kuster e C. 

Tutti i depositi stati effettuati per l'Assemblea 
del 9 corrente e non ritirati, sono validi per l’ Assem- 
blea di seconda convocazione. 

Per facilitazione ai signori Azionisti saranno va- 
lidi agli effetti di detta Assemblea i certificati di 
deposito di Azioni rilasciati dagli Stabilimenti di 
emissione e dalle Casse di Risparmio e Stabilimenti 
di Credito Italiani entro il 22 corrente e perve- 
nuti al più tardi lo stesso giorno 22 corr: alle Casse 
delle diverse Banche incaricate di ricevere i depositi. 

Detti certificati di deposito dovranno però porta- 
re la dichiarazione che le Azioni sono vincolate agli 
scopi dell'Assemblea del 26 luglio 1911. 

Ai signori Azionisti che depositeranno le loro 
Azioni ed interveranno personalmente o a mezzo di 
mandatario all'Assemblea come sopra convocata, 
verrà corrisposta una lira per azione a condizione 
che le Azioni presenti all'Assemblea raggiungano 
complessivamente il numero di 90.000 (novantami. 
la) corrispondenti a tre quarti del capitale sociale. 

Il pagamento della eopradetta lira verrà esegui- 
to a partire dal giorno successivo all'Assemblea al- 
l'atto del ritiro delle Azioni depositate. 

Tale spesa è da imputarsi all'operazione di emissio- 
ne delle Obbligazioni. 

Roma 9 luglio 1911, 
#l Consiglio di Amministrazione 


Società Anglo-Romana, 
l'illuminazione di Roma col Gas ed altri sistemi 


Capitale Sociale L. 25.000.000 versato 


A partire dal 1 Luglio 1911 sono pagabili nolla sede 
sociale via Poli N. 14, e presso i seguenti Istituto 
Banca Commerciale Italiana e filiali; 
Credito Italiano e Aliali; 
Banco di Roma; 
Banco Nast.Koln e Schumacher... 
a cedola n_24 delle obbligazioni 44% emissione 
1699 in L. 11.25; 
la cedola n. 16 delle obbligazioni 4% emisione 1903 
in L 10. 
la cedola n. 6 dello obbligazioni 4% emissione 1908 
in L. 10, 
la cedola n. 2 delle obbligazioni 4% emissione 1910 
in L 10. 
Roma, 17 giugno 1911. 
Società Anglo-Romana per l'illuminazione, 
di Roma col gas ed altri sistemi. 
Tl direttore generaie 
MARCEL DEJONGH. 


Malattie «» occhi 


Dott. Prof. ALFONSO NEUSCHULER 
Docente di Patologia e Clinica Oculistica 
nella Regia Università 


Mitre s'e Siero! Via Araoeli, 68, Roma 


Debolezza, nevrastenia Yeti, sio ia 
_Ultime Notizie 


M Senato di ieri. 

Nella seduta di ieri che fu ja penultima della 
sessione, il Senato fra alcune leggi, approvò il pro- 
getto per Roma e quello per l'acquedotto Pugliese 

I senatori De Cupis, Colonna e Torlonia, rin- 
graziarono il Governo che provvide decorosamente 
alle finanze di Roma e il presidente della commis- 
sione di finanza sen. Finali, 

Risposero l’on. Giolitti con parole esprimenti 
tutto l'affetto che l'intiero popolo italiano porta 
alla sua capitale, gloriosa, € il sen. Finali che di- 
chiaròsua grande fortuna l'avere soritta la relazio- 
ne alla legg 

Iinistero Interno. 
Scloglimenti di Consigli. 

Su conforme parere del Consiglio di Stato è stato 
sciolto il Consiglio Comunale di itella Chiana 
(Arezzo) e nominato Regio Commissario l'avv. Emilio 
Ferragni, consigliere di Prefettura. 


Ministero Esteri. 
La Missione mineralogica italiana. 

{E1(8) Tripoli, 14. La Missione mineralogica italiana 
è partita ieri nel pomeriggio da Misurata, diretta ad 
Orfella. 

Tutto va bene. 

El (S) Tripoli, 14. Il Valì di Tripoli ha ricevuto 
istruzioni da Costartinopoli di accordare ogni faci- 
litazione per garantire la sicurezza della Missione 
mineralogica icaliana fino n Socna alla costa. 

flinistero Poste e Telegrafi. 
Servizio radiotelegrafico 

I) Ministero delle Poste e dei Telegrafi comunica 

Sono accettati radiotelegrammi da tutti gli uffici 
telegrafici del Regno per i seguenti piroseafi, che sa. 
ranno in comunicazione oggi, 15, con le seguenti 

su, 


Cretic con Capo Mele: Palmarin — Sazonia, con 
Capo Mele ed Isoln Chiess — Antonio Lopez, Um. 
bria e. Canopic, con Capo Mele, Pulmaria cd Isola 
Chiesa — Venezia con_Ponza — Verona, con Ponza, 
Isola Chiesa © San Giuliano di Trapani — Berlin 
ed America, con Capo Sperone — Ultonia, con San 
Cataldo, Viesti e Monte Cappucci (Ancona). 

Ministero Lavori Pubblici. 
Attorno ad un'asta 

Le notizie apparse in alcuni giornali riguardo 
all’asta tenuta il giorno 6 dal Ministero dei lavori 
pubblici per incarico dî quello delle Poste per 
l'appalto di lavori occorrenti alla costruzione del 
palazzo delle Casse di Risparmio postali in piazza 
Dante a Roma, non rispondono esattamente al 
medo în cui si sono svolte le cose. 

All’asta furono ammessi dodici concorrenti, 
dei quali presero parte alla gara sette, offrendo 
i seguenti ribassi percentuali: 2,00 - 2,02 - 3,00 
3,80 - 4,00 - 4,00 - 7,00. 

Tutte le offerte furono regolarmente presentate 
in carta bollata da L. 1,20; ma l’ultima (Ambrogi) 
non potè essere accettata perchè offerta a condi. 
zione che fosse prorogato il termine per il compi 
mento dei lavori, mentre le disposizioni vigenti 
della legge di contabilità dichiarano tassativa- 
mente nulle le offerto condizionate. 

Non avendo dichiarato di migliorare l'offerta 
i due impresari (sigg. Serafini e Lazzarini) che 
avevano fatto il ribasso di lire quattro risultato il 
migliore, si procedette al sorteggio che favorì il 
sig. Lazzarini. 


Ministero Pubblica Istruzione 

S. M. il Re nell'udienza del 13 corr. ha sanzionato î 
seguenti provvedimenti. 

Promulgazione della legge relativa all'aumento del 
ruolo organico della R. Scuola Superiore di medicina 
veterinarie in Torino; 

Erezione in ente morale ed approvazione dello Sta- 
tuto della Scuola popolare complementare di Mor- 


begno, 
"re 


Con decreto reale di giovedì il comm. Vittorio 
Fiorini è stato nominato reggente la Direzione ge- 
nerale della istruzione me 

L'on. Credaro ha felicemente scelto il nuovo capo 
dell’importantissimo ufficio. 

Vittorio Fiorini professore, letterato, storico valo 
roso, che tenne con lode il primo posto nell’ispetto- 
rato centrale della istruzione secondaria, porterà nel 
nuovo ufficio la coltura e le attitudini volute dagli 
studi e dalla disciplina. 

Nelle Scuole medie. 

La prova grafica del concorso a posti d’insegnanti 
di disegno nelle scuole normali femminili avrà luogo 
alle ore 8 dî martedì prossima. 


Ministero Marina. 
La squadra del Mediterraneo. 

El (S) Taranto, 14. La R.R. Navo Benedetto Brin, 
Roma, Napoli, Coatit, Regina Elena, Amalfi e Pisa, 
che costituiscono le due divisioni della squadra del 
Mediterraneo comandata dall’ammraglio Aubry, sono 
partite pel Golfo degli Aranci. 

Movimento delle navi da guerra. 

R. nave Garigliano partita da Brindisi il 13 — Ful- 
mine partite da Portolongone e rientrata dopo aver 
toccato Marina di Campo il 14 — Lido ed Euro par- 
tite da Ancona il 13 — T'evere partita da Taranto il 13 
— Miseno giunta a Porto Empedocle il 13 — torp. «1 
P. N.» partita da Ancona il 14 — «2. P. N. » partita 
da Messina il 13 — « 140 » partita da Trapani e rien- 
trata dopo aver toccato Marittimo il 13. 


pae 


© furono operati una ventina di arresti, 1 comelete die}! | 
roy dispersi continuavano ad emettere grida sedi- 
ose, lungo l'avenue del Bosco di Bomiogne. Furono | 
operati: numerosi arresti. © ci 
Piliicoe infine È Mtoreato aPEMSco ms alii” 
incidenti. 

Tra gli arrestati si trova Platenu segretario dei 
camelote du rog. 

(S) Parigi, 14. — Dispacci dalle provincie segnalano 
che dappertutto la festa nazionale è stata celebrata 
con grande entusiasmo. 

Le popolazioni hanno assistito ovunque alle bril- 
lanti riviste delle truppe, che sono state favorite da 
un tempo splendido. 

A Parigi sono stati organizzati i consueti balli 
nelle pubbliche vie; i ritrovi campestri sono affolla- 
sug 

Dappertutto vi sono feste, alle quali assiste la po- 
polazione cin slancio. 

(8) Parigi, 14. — In previsione di possibili dimo- 
strazioni alla prigione della Santè, a cominciare dalle 
7 del mattino truppe, guardie repubblicane e numero- 
si agenti sono andati a prendere posizione sulla piazza 
della Bastiglia sul boulevard Morlande. Non è però 
segnalato alcun incidente. 

(S) Parigi, 14. — I dintorni delia prigione della. 
Santè hanno continuato ad essere sorvegliati tutta 
la mattina. 

Dalle 9 a mezzogiorno non si è recato colà alcun 
corteo. Soltanto alcuni tafferugli sono avvenuti tra 
agenti e pochi dimostranti. Sono stati operati due 
arresti. 

(S) Parigi, 14. — Dispacci da Gagny, Saint Quen- 
tin Choisy-ie-Roi, Saint Denis segnalano che fili 
telegrafici e di apparecchi di segnalazione sono stati 
tagliati sulla linea ferroviaria. Presso Gueret una barra 
di ferro è stata trovata infissa nella leva di uno scam- 
bio, 

(S) Parigi, 14 — L’Echode Paris dice sapere da fon- 
te certa che grandi quantità di esplosivi sono state 
scoperte e sequestrate a Parigi e nei dintorni. 

La prefettura di Parigi ha date disposizioni perchè 
questi esplosivi sieno distrutti domani 15 luglio a 
cura della scuola d'artiglieria di Vincennes. 

{ri (5) Parigi, 14 Per tutta la serata in città ha re- 
gato grande animazione. Una folla considerevole 
ha assistito ai fuochi di artificio. L'illuminazione è 
riuscita brillantissima; specialmente ammirata quella 
degli edifici pubblici. 

Balli pubblici animatissimi si sono protratti sino a 


tarda ora. 


PORTOGALLO : 


EE (S) Parigi, 14. I giornali hanno da Lisbonas 
E° stata nominata una Commisione parlamenter 
per compiere una inchiesta sui documenti possedut 
dal Governo circa una accusa di tradimento alla Casa 
di Braganza. 


_ Borse e Mercati — 


ROMA, 14 luglio 1911. 


Essendo sopravvenuta una maggiore calma nela 
situazione politica internazionale, i nostri mercati 
hanno oggi avuto un contegno migliore e chiudono 
in buona tendenza. 

Rendita 3 314 % cont. 102.72 a 102.80. 

Rendita id. fine 103. 

Rendita 3 4 % cont. 102.67 % 

Obbligaz. Ferrov. 3% cont. 367 — Redimibile 
3% 450 — Banca d’Italia 1459 Commerciale 
853 1 — Banco Roma 103 — Omnibus 211 — Gas 
1224 a 1225 — Imprese 108 a 1073;4 — Carburo 
588 a.503 — Kerka 284 — Concimi 114 Y, — Zuccheri 


INFORMAZIONI ESTERE. 


La situazione in Albania. 


((S) Costantinopoli 14 — Secondo notizie perve- 
nute alla Porta da Cettigne, alcune famiglie e due 
@api dei Malissori, dichiarano di voler rimpatriare. 
Le autorità hanno avuto ordine di offrir loro le mas- 
sime facilitazioni. 

Quaranta albanesi appartenenti alla tribù di Sel- 
ce suno stati circondati dalle truppe e si sono sotto- 
messi. 

I rimpatriati vengono alloggiati in case prese in 
affitto dalle autorità. 

KE (S) Berlino, 14. Secondo il Berliner Tageblatt 
Turgut Chewket pascià sarebbe stato rilevato dal 
suo grado di comandante delle truppe ottomane e 
sostituito da Essad pascià, di origine albanese. 

A Gub: 

(S) Londra 14 La Morning Fost ha da Washin- 
gton, 13, che da Cuba giungono rapporti inquie- 
tanti secondo i quali i circoli ufficiali credono che 
satà forse necessario che gli Stati Uniti esercitino 
di nuovo la loro autorità. 

E opinione generale che se il Governo nord-ame- 
ricano fosse costretto per la terza volta ad ammini 
strare gli ri della Repubblica di Cuba la sua ge- 
stione diverrebbe pressochè permanente e le truppe 
americane rimarrebbero nel paese. 

Gravi accuse di corruzione e malversazione sono 
mosse al Governo cubano, particolarmente per ci 
che riguarda la lotteria nazionale e il dono fatto a 
stranieri di alcune importantissime concessior 


Attentato dinamitardo în Turchia. 

(S) Salonicco, 14. — Stamane ad un'ora un at- 
tentato con la dinamite è stato commesso sulla linea 
della ferrovia orientale presso la stazione di Graskon. 

La locomotiva di un treno misto ha deragliiato 
Alcuni vagoni sono rimasti danneggiati, ma non vi 
è stata alcuna vittima. 

Nel Messico 

(S) New Yorh, 14. — Mandano da Puebla (Messico) 
che mercoledì e ieri vi sono stati combattimenti fra 
le truppe federali e i partigiani di Madeiro. Questi 
ultimisi sono ritirati sulla montagna dove la battaglia 
è stata impegnata nuovamente. Vi sono stati più 
di quaranta morti. 

Il combattimento sarebbe stato causato da un 
attacco fatto dai rivoluzionari nelle prigioni. 


La Festa Nazionale in Francia 

— (S) Parigi, 14. — La città è imbandierata © fo- 
stante, per la festa nazionale. 

Il Presidente delli Repubblica ha -lasciato alle 
7.25 di stamane l’Eiiseo in landau alla + daumont » 
preceduto e scortato dai corazzieri e si è recato senza 
incidenti alla rivista di Longchamps. 

(S) Parigi, 14. — La rivista militare a Longehamps 
in occasione della festa nazionale si è svolta senza inci- 
denti con un tempo superbo alla presenza di una folla 
immene: . 

I Ministri sono giunti alle tribune ufficiali fino dalla 
7,30 = tosto da El-Mokri, dai componenti della 
‘missione abissina e dal Corpo diplomatico, nel quale 
era pure l'Ambasciatore di Germania Von Schoen., 

Fallières in landear presidenziale aveva a fianco il 
Ministro della guerra Messimy di fronte un generale 
ed il segretario della Presidenza Ramondou. 

11 generale Meunoury governatore militare di Pa- 
rigi galoppava a fianco della vettura. 

Dapprima il landau è passato sul fronte delle truppe 

Il Presidente acclamatissimo è poi disceso dalla 
vettura e circondato da tutti i Ministri, ha proceduto 
alla consegna delle bandiere ai colonnelli dei reggi- 
menti di artiglieria, mentre la folla emetteva grida 
entusiastiche. c 

Un dirigibile è apparso intanto sull’orizzonte. 

1l Presidente ha fatto ritorno alla tribuna ufficiale 
e poi le truppe hano sfilato in ordine perfetto, viva- 
mente acclamate. 

Al ritorno del Presidente a Parigi alla Porta Dau- 
‘phine furono emesse grida di abbasso la Repubblica 
1 Evviva il Re, Furono sperati colpi d'arma da fuoco 

À 


| Mediterraneo 


772 — Rendite Fondiarie 98 4. 

CAMBI. — Parigi 100.424 — Londra 25.40% 
— Berlino 124.10. 

Cambio dazio doganale 15 Inglio L.100,40 

11 prezzo del cambio che applicheranno le dogana 
nella settimsma dal 10 luglio a tutto il 16 luglio, per 
1 daziati non Superiori a L. 100, pagabili in biglietti 
è fissato in I 100,35. 


BORSE ITALIANE — 14 luglio 1911 
Î Torino | Firenze 
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Bend. 8750. 
Id. fine mese 
Ia 31% 

A. B. d'Italia 
» Commere. 
» Cred. Ital 
» B. Roma 


102 95 
102 97'/, 
102 80 


Meridionali 
Ace. Terni 
Veneto 
Navig. Gon 
‘Raffinerle 
Arm. Ansaldo | 
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Cambi 
wu Berlina 124 
» Francia 100 

» sn Londra! 25 3 
» Svizzera | 100 
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LETTI 
DELA 


124 07'/,| 124 17 
100 35°| 100 37 
2538 | 25 39 
100 374/, 
Consolidatis Media u® del Regno — 13 loglio 
con cedola |senza cedola [netto pae 
102.78 78 | 100,91 28| 109,65 49 
102,73 44 | 100,98 44 {| 102.61 08 
71.37 92 | 70,17 92 | 70.69 39 


BORSE ESTERE 
[Londra 14 luglio 


,*] netto! 
netto 
% i lordo| 


Vienna 14 luglio 
13 | 14 


Cred. aust. 1600 75/660 — 
end. oro |116 50/116 45, 

« carta 92 20| 92 25 9% 
Unlb. 4 ‘.| 91 20| a 25 Sini 
» 3% | 80 —| 80 —/Spagna "I 
Tinion. Bk (689 —626 —_olagpon 90 

€. Londra {24 02 5j24 01 7lEgiziano 
Lire Ital. | 94 65| 94 G5\Argento 
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Berlino, 14 lugli [Beonte ufficiale 


Rend 3 %) SAGGIO 
Itai. cont. 
» f. meso 
ObbI. ferr. 
» ital. 8%] 
» Merid 
» Roma 
B.0omm.It. 
Az Merid. 
» Moditer. 
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(Gorvizio speciale del « Popolo Romano »). 3 
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5 {Eridania 725,— Carburo  —— 
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Appendice del «POPOLO ROMANO» 


L'AVVENTURIERO 


L. T. MEADE 


Prima versione italiana di Elena Vecchi 


= 27 


CAPITOLO XII 

— Che pessimista siete! sclamò 
afferrando il cappello. 

Che ore sono? 

Le due? Va bene: andrò subito alla banca a 
farmi pagare la tratta.......... 

Che uomo generoso quel Mordaunt! E non è 
4 diro si tratti di una piccolezza. ma di cinque- 
mila sterline. Caspita! 

Deve essere un'ottima persona. 

— Si.... lo è effettivamente... un ottima per- 

balbettò Findlay. 
v anche 


Kinsley, 


fermarmi da Monica per 

ignorina Douglas intendo.......... Spe- 

i perdonerete il mio insolito eccitamento, 

vivete che mi sarebhe impossibile rimane: 
nsibile di a notizia simile 

. intromise Findlay sot. 

tovoce, che la signorina Douglas e la cugina han- 

no accompahgnato il signor Mordaunt nelsuo 


viaggio, e che non saranno di ritorno prima di 
‘una quindicina di giorni. 

Per un momento parve che Kinéley non affer- 
rasse il senso della frase. 

— Monica partita, e senza avvisarmi! sclamò 
trasognato! 

— Così sono stato richiesto di dirvi, caro signo- 
re. A quest'ora certo partiti, visto che contava. 
no prendere il treno delle undici. 

— A che ora è venuto Mordaunt? 

— Un poco prima delle dieci, in legno, e gié 
munito del bagaglio. 

Non si è trattenuto che pochi istanti, appena il 
tempo per entrare quì dentro e consegnarmi 
quanto vi ho dato, dicendomi di augurarvi o- 
gni prosperità da parte sua. 

Eceo tutto. Per conto mio unisco e di gran 
cuore, i miei auguri a quelli del signor Mordaunt. 

— Vado subito a occuparmi delle azioni. 
Ieri ne me è stato detto un mondo di bene. 

Von ne dubito, ribattè l’omiciattolo. Tutti 
in città non fanno che decantare la bontà della 
speculazione. Infatti le azioni salgono a vista 
d'occhio. 

Acquistatene più che potete. Siete un uomo 
a pos 

Kinsley stava per varcare l’uscio, quando 
l’altro lo raggiunse, e sottovoée: 

oltate il consiglio di un amico. gli disse 
partite, andate in Rhodesia, visitate ln miniera 
Rimanete laggiù, fate fortuna, e mandate a chia- 
mare la signo 


— Andare in Rhodesie, jof Siete pazzo- sola- 
mò Kinsley. 
Findlay Taia în una sommessa risstina. 

— No, no, no, disse. Scherzavo, ecco tutto. Chi 
lo sa, un momento di allegria. non ci fate caso, 
mi capita così di rado! Eppoi a momenti non mi 
posso più vedere in questa vecchia Inghilter- 
ra... Oh! potessi partire io in luogo vostro, e an- 
darmene lontano, lontano da tutti. 

Andate, andate, figluolo, e buona fortuna! 
Afferrato il cappello Kinsley volse un’oochiata 
attorno, e seese a precipizio le. scale. 
Apposto il proprio nome a tergo del mandato 
bancario se lo era fiecato in tasca. 
Findlay aspetté che il giovane fosse scomparso, 
poi tornò lentamente in ufficio. 
Chiusone l’uscio con cura quale avrebbe adopra- 
to se avesse temuto destare un bimbo addormen- 
tato, oppur malato, girò la chiave nella serratu- 

© trascinandosi alla propriasedia visi assise, 

Allora gli occhi presero a roteare convulsi, le 
labbra si chiusero ripetutamento 
senza che suono ne uscisse, come uomo che sta 
per essere colpito da paralisi ma si riebbe tosto, 
e voltandosi a certe cartelle sul tavolo, si immer: 
se nel lavoro attardandovisi sino a tardi. 

Per quel giorno non si aspettava di veder Kih- 
sley tornare: eppure sull'imbrunire vide il gio. 
vane precipitat nella 


‘ar 
atta! 


selam omperato le azioni. 
— Sentite, disse Findley in tono roco, non 
mi sento punto bene. Non mi seccate colle vostre 


— Benissimo, Buona fortuna. Gli impiegati 
sono bene addestrati negli affari, e con questa 
speranzi: în corpo io stesso lavorerò il doppio. 

Findlay non rispose. 

Prese il suo bravo cappello uscì in istrada 
Passava un legno. Fè cenno al vetturino che si 
fermasse. Questi ‘non si accorse del cenno. 
Il disgraziato seguitò per la sua strada. 

— L'aria mi farà bene, disse tra sè. Nulla gio- 
va di più che una buona boccata d’aria a un uo- 
mo sfinito come lo sono io. 

Pareva il padre nel momento in cui gli ho con- 
segnato il mandato. Lo spettro dell’assassinato 
non mi lascerà mai più. D'altronde lo prevedovo. 
Scomettterei qualunque cosa che mi comparirà 
in sogni anche stanotte. 

E° inutile, bisogna che parta, cho mi muova di 
qua, che muti di ambiente.. Condurr6 meco' En- 
richetta ed i ragazzi. Andremo in qualche paeset- 
to di mare: è ancora presto per il mondo elegan- 
te. le case costeranno poco. 

Fermatosi, vol$e lo sguardo su e giù per la stra- 
da. 

— Ma che cosa m'importa che siano a buon 
mercato o no! D'orinnanzi avrò tanto di quel 
denaro, ma tanto, da non provarne mai più la 


igli vivranno nell’opulenza, non mancheran. 
no mai più di nulla, saranno felici! 
Un’uomo non può far di più che vendere la pro. 
pria anima per assicurare la felicità dei suoj 
No, no, non può far di più! 
Quella sera Findlay rincasò per tempo. 

La moglie era uscita, occupata nelle spese per 
la nuova casa. 

Questa era già stata scoperta, ed il mobiglio, 
sgargiante di colore, scomodo di forma faceva 
già bella mostra di sè nelle stanze. 

La Findlay si sentiva felice di quella felicità 
che solo una donna può conoscere. 

La vecchia casa nella strada lunga e angusta ap. 
| pariva ancor più deserta del solito allorchè Cri. 
stoforo Findlay, stanco e scorato, vi entrò. 

Ma subito la vocetta argentina di Giovannina, 
la piccina cara al suo cuore, gli diè il benvenuto ; 
le piccole braccia gli furono attorno al collo, 
il viso stravolto del poveretto sparì sotto una pi- 
oggia di baci. 

— Babbo, sclamava la vocetta, abbiamo avn 
to un così buon desinare oggi! 

— Si, Giovannina, sif rispondeva Findlay, 
come in sogno. n 
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ì giorni in cui l'Istituto fa 


dalle ore 9 12 alle ore 6 1}2 tutti 
Si pagano a vista e senza provvigioi 


N. B. 
FORT le Cedole scadute e i Titoli estratti esigi 


senza perdita volutà, per versamenti in Conto correute e libreiti 
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MANIFATTURA 
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“specialità su vetro e cristallo. 
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e simili ma- 
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Corsi accelerati durante îc vacanze - Splendida posizione 
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con prafica vera presso importanti Case di Commersio, 
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Diploma di insegnamento. Per pro- 
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TRASPORT: MOBIGLIA 


Soctera NAZIONALE TRASPORTI. F--GoNpRAND 
ROMA DEMENAGEMENTS 


Ba 


Custo 


G. Falconi 


Chi na appartamenti vuoti o mo 
biliati da affittare, approfitti degl 
* Avvisi Ecenemi del POPOLO ROMAN 


Zi 
Bruxelles, proprietario del brevetto ita- 
EVATEUR-TRAN: SPORTEUR A DEB T 
DIVISEE sè disposto a cedere il brevetto 


vorevoli. Per schiarimenti 


ROMA-CIVITACASTELLANA 
Totti 


» 
Scrotano 
Castelnovo 
Morinpo 
Rignano 

S. Oreste a 
Civ. Castellana a; 


a 


‘asteltanap. 
Si Oroste o AnaP: 
Rignano 
Moriuno 
Cestelhuovo 


TRANVIE DEI CASTELLI ROMANI 


FRASCATI — Partenze da Roma 


Ogni ora dalle ti alle 


ANO 
Ogni ora ARENZA 
nOShI ora anile F50 alle 

Vastenze da + 


Ogui ora dalle 
oi FR 


Partenze da Roma, 
20 (quest’ultima limitata a 
BASCATI per GENZANO 
Oeni ora. dalle $.Xî alle De" Per Roma 
GENZANO 
Ogni ora dalle 6,10 ali 
Partenze da GENZANO 


Ogni ora dalle 6,40 alle 2.40 1 FRASCATI 


diablo ttt iI EP 


Gupa peL Forks TIERE 


SABATO — INGRESSO LI 
VATICANO Accesso v, del 


Île Fondamenta, viale 
1d. Museo di Sculture antiche (escluso il e£b 
dalle 10alle 15, SI 


1d. Pinacoteca, dalle 10 alle 13. 
MUSEI — Lateranense Profano, 
10 alle 13 


14. Arfiatco industriale. v. Giuseppe a Capo le Case, dallo 10 


del Grardito. 
delle maschere 


p. 8. Giovanni in Laterano, dalle 


1 3 | 
segretario di Propaganda Fide), © Se 1° (Il permesso dal | 


ca 
GALLERIE — Pallavicini, v. del 
CATACOMBE (11 permesso dal 
toronto, 


, via 


tramonto. 
VILLE — Aventino, v. £. Sabina, dalle dal tr 
in piazza SS. Apostoli 53, dalle 10 
Macchia Madema alla Farnesina, dalle 9 al tra- 
Ja «Medi, Monte Pincio dalle 8 alle 12, dalle 14 al tramonto 
ld Umberto I, fuori porta del Popolo, prete 
INGRESSO LIRE Una 
VATICANO — Sollerranei della Ohiesa di 8. Pie 
MUSEI — Zorglese, villa Umberto 1 delie 10 alate È slo BL 
1à. Nomonate, p. delle Termo 16, da e 10 =" {ge ° 
cata del popolo w 


Id Etru co, pasazzo di Papa Giulio nor 
1d. airchenano v. del Collegio Komano 27, dalle 10 alle 18: 


a monto. (Il permesso 
all tramonto. P- 


Arco Scuro). dalle 20 nile 16, 


| CATACOMBE DI SAN CALISTO, y. Appia Antica, 33, dalle 8 


| Vendesi in Gradoli + 


14. Preistorico ed Etnografico. v. del Collegio Romano 27, dalle 
10 alle 16. 
Id. Capilolino di scultura, di Bro H 
sa | 
a 44, dalle 9 alle 15, 
ara 10, dalle 9 alle 15, 
Td a'Arie Moderna, Palazzo di Esposizione in via Nazionale 
dalle 9 a Nel. 
Ta. Barocrins, v. Qvattro Fontane 13, dalle 10 alle 17. I 
Id. Borghese, villa Umberto, dalle 10 alle 18 
Canitolino di pittura, p. del Campidoglio dalle 10 alle 15, 
I - Comnato x. Pilotta 17, dalle 10. alle 15, | 
TABULARIO E TORRE CAPITOLINA, v. del Campo 
dalle 19 alle 15, il 
FORO ROMANO, dallo 9 al tramonta. i 
PALAZZO DEI CESARI, v. S. Teodoro 16. dalle 9 al tramonto 
MAUSOLEO D'ADRIANO, Castel int'Angelo dalle 10 alle 16 
TERME DI CARACALLA, porta S, Sebastiano, dalle ore 4 al 
tramonto. 


alle diciotto. 
PALAZZO DELLA FARNESINA; v. della Lungara 229, dalle 

10 alle 15.30. 
INGRESSO 50 Ci 


VATICANO — Cupola di San Pietri 

Id. Stadio © Munizioni del musaico, 
20 «dalle 9 alle 14. 

ANTIQUARIUM — v. &. Gregorio 1, dalle 9 alle 17. 

COLOSSEO —Gallerie Superiori dalle 9 al tramonto, 

COLOMBARIO DI POMPONIO HYLAS, v. porta S. Sebastiano 
4. calle 9 alle 17, 


AVVISI ECONOMICI 


fanno alternate. 


NTESIMI 


dalle 8 alle 14. 
resso dal portone di Bron- 


3° CATEGORIA 


25 parole, L. 1 - In più di 25, Cent. 5 cad, 


3 cerca, posto in qualità al 
Impiegato comunale sirc poten a: usato! 
Fo di aubili è di certe aziende. Ottime taforenta, Meo 
*Poptlo Romano se © "Preso l'Ammunistrazione dei 


‘sizione centrale, 
» Pol: 


1 
Ritol 


D’AFFITTARSI 


I° CATEGORIA 


25 parole, Cent 75 - In più di 25, Coni, 5 cad 
Sofferenze ai piedi 
r 


altri simili incomodi, curm 
‘attorini Enrico, mediante 
in 80 anni ha sempre 

dti i giorni dalle 2 alle ti | 
chio N. 83 p. ] Telefono SH ni 


ASCENSORI MODERNI 


Servizio speciale di traslochi con furgoni imbotti 
ia di mobilio - Garde-Meubles. 


Ascensori Falconi 


C. Novara 


Î ma ingegnere CARLO MOLESCHOTT 
Rappresentante esclusivo a a ‘ipa 


PERFEZIONE 


Esclusiva costruzione di Ascensori e Montacarichi 


Via Volt 


XI CATEGORIA 


25 parole Cent. 50 - In più di 25, Cent. 5 cad, I 


accetterebbe traduzioni copie ita- 
liano, francese, spagnuolo, Seri. 
Roma. pei 


Signora istruita 


vere L. G. fermo post 


Motocicletta Peu; 


scrivere Porto d'armi 5472 


Rubatto Rag. Scipione 
ire 
Sciarra) Tel. 


Di canto, pianofort 
turin dei ciechitVia Aracoeli 7 
lalla celebre ar 

‘sbeneili 


Rapiirenintanza e depo- 
sito ‘delle Primarie fab- 
onali di Pianoforti © Grammofoni: 
a, Corso Umberto I, N. 815 (Piana 
Romana 250. it 


mandolino è lezioni 

Bianoa Colomii, alora 

til onto Li tata 

‘nsili, per il pianoforte 
1167 


il mandolino L. 5 
i timana, 


(a due | 


‘attoria 
eli e cho mo 
i garanzie scoto ogni riguardo 
anche di fiducia, nerla capitale dà oj 

ino condizioni. Rivolgerei S, S, fermo in posta 
SAT 


n Îo cinquanicane, ottimi requisiti. 
Impiegato serio e, Sti requisiti 
e esattore, potendo disporre di varie ore libere serali (dalle 
5 in poi) cerca modesta occupazione. Per schiarimenti ed 
otierte rivolgersi all'Amministraz. del « Popolo Romano». 


toscana, madre di famiglia dà lezioni di pia- 
Vedova Sereni e di lede ai pin 
gnore e signorine. DA 39. Fermo posta. S80 


Îoni Arministiutore primaria azienda, informe 
Esazioni 2a pinne «ene seine 
esazioni per conto Ditte commerciali 0 per pricati tell 
di conti arretrati; disposto dare cauzione, dd. matiannt 
importo cont da esigere. Scrivere G. 0. 3800 Rente 


Per custodia toto, soicndo anche iamgiie oa 


referenze, s'incaricheeebbe d 
custodire villino, ca partamento, durante l’asoenz 
estiva del Jropr 


strazione, 


Per allieve di canto Zazienore Marini pean 

onilo deciso di dedicarsi ell amount en 

stra di dare lezioni in famiglia oppure al domici: 
, Via Cavons N. 6 Rivolgersi Ivi: (o 


D’AFFITTARSI 


Presso distinta famiglia nna camera con due 
ietti. Splendida posizione, Quartiere Ludovisi 
48, scala B, int. da, 00 © 1148 


Affittasi 


via Aurora N 


Camera grande 
dell’Arcl 


gun fine Anoetre, luce elettrica, 
sposizione levante, MA i 
tto 27. Proferiscosi persona stabile. o ‘ian a 


BAGNI E VILLEGGIAT 
25 parole L, 1 - In più di 25 Coni. bi 


bi Sciroppo del Cappuccino 


fabilimeoto erafie ‘Pororo ROMANO 
Carta delle Cartiere Meridi lionati 


SR P- -_ 
cCoOsgIsPONDENZE 
25 parole, L. 1 - In più di 25, Cent. 5 cad. 


Facendo Ia enra di questo sciroppo nella pel= ! 
Wavera e nell'autunno non sarà preso dall'influen 
ta, renmatismo, bronchite, polmonite ed altre ma 
lurue cìpendenti dal sangne, come efpete, soroto 


le eco, con 


Atenia dello STOMACO 


e dell’ INTESTINO 


CcALCOLOSI! 


NEFRITI CRONICHE 
——_______ NOE 


NEVRALGIE - SCIATICHE 


PARESTESIE 


su curano cor sistemi più moderni 


Istituto Kinesiterapico 
Via Plinio N. 1 (Palazzo pps 


Direzione sanitaria : 
Ascoli prof. V. 
Concetti prof. L, 
Ferraresi prof. P. 
Marchiafava prof. E. 


16 È meme 


n 


a, 
d 


Mazzoni prof. G. 

Mingazzini prof. Gio 

Giammarioli dott. S.. Direttore me- 
dico interno. 


SCHIARIMENTI GRATIS 


VOX 


| Pillole Manzoni 


(ANTIANEMICHE) (RICOSTITUENTI) 


Laboratorio ehimico farmaceutico 
CHIARAVALLE - Marche | 
jale: SAN BENEDETTO DEL TRONTO | 


Costituite a base Cacoditato ed Ossalato 
di ferro, china, stricnina, get. di Ldrastis Ca 
densis. Preparate con formula raziona 
ear el 
lerabilità uno dei migliori rimedi, in tutte le || 
| forme di esaurimento nervoso di debolezza | : 
| nenrastenia, interismo, derivanti da altera- 
| zioni discrasiche del sangue. 
È Si prendono da 2. +, 4 al giorno. 
Si veudono in astuccio di 100 pillole, 


se. Lire 2,50 ge 0 
Presso ie migliori Farmacie d’Italia 


